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PROFONDI CONTRASTI ALLA C0NCLUSI0NR DELL'ASSEMBLEA DI NAPOLI 

Metà del Congresso democristiano vota 
contro lo "maggioritaria,, di De Sasperi 

La proposta Gronchi per la proporzionale ha avuto il 48% dei voti • 11 presidente della Camera 
ripropone l'apertura a sinistra - Attacco di Fella a Fanfani - Oggi j risultati delle votazioni 

IL VERO 
De Gasperi 
Una pessima Ugura e Ogura è stato 

il primo risultato del discorso 
di De Gasperi a Napoli. Pes­
sima figura per De Gasperi e 
i suoi, naturalmente. Costoro, 
per bocca del vecchio capo, 
avevano appena terminato di 
chiedere credito e fiducia per 
la prosecuzione in termini 
sempre più imperativi e ricat­
tatori» della vecchia politica 
pre-7 giugno, che la metà del 
Congresso, nella misura del 48 
per cento, coglieva l'occasione 
di una votazione sul metodo 
di elezione del Consiglio na­
zionale, per votare contro il 
metodo maggioritario, propo­
sto dai degasperiani, e schie­
rarsi in favore del metodo 
proporzionale. 

C'è da dire che ormai l'an-
tidemocraticitù congenita al 
partito clericale dev'essere a 
prova di bomba. Questo par­
tito. definito sino alla nau­
sea i specchio e baluardo del­
la democrazia >, non riesce or­
inai a rispecchiare lo spiri­
to democratico neppure nella 
sua vita interiore. Con metà 
del partito contro (e non solo, 
certamente, per ragioni per­
sona/i), De Gasperi e i suoi 
è probabile che continueran­
no a spadroneggiare, fidando 
Mill'intrigo, vera « arma se­
greta > che essi maneggiano 
con maestria. Ne saranno con­
dolati, c'è da crederlo, i mi­
lioni di onesti cittadini che 
pur votano per la DC, repu­
tandola davvero qualcosa di 
•e democratico >, nella sua es-
.-cn/a e nei suoi programmi. 

Ma queste riflessioni le la­
sciamo, appunto, a chi crede 
ancora a queste cose. Quel 
che a noi preme sottolineare 
e la parte di danno che tocca 
al Paese intiero, come rifles­
so della profonda involuzio­
ne antidemocratica democri-
MÌana. 

Cosa ha detto, infatti. De 
Gasperi che non sia stato, in 
ogni parola, un invito a ri­
tornare indietro, a ripercor­
rere a ritroso le tappe dello 
sviluppo democratico italiano, 
dal 1943 in poi? Partito da 
un'analisi tipicamente fanfa-
niana, irta di cifre, sulla com­
posizione della società italia­
na, De Gasperi, quando si è 
trattato di stringere, cosa ha 
trovato di nuovo da proporre 
al partito e al Paese? Niente, 
meno che niente. 

Sul piano della funzione 
r interclassista > della D C De 
Gasperi ha scoperto che le 
£. forze reali > sono i e nota­
bili > (i ricchi e i loro agenti) 
e che ì sindacalisti e i lavo­
ratori cattolici sono degli 
< ingenui > che praticano e lin­
guaggi marxisti > e si illudo­
no di poter risolvere dal fon­
do i problemi sociali. Delle 
questioni economiche e delle 
riforme — di conseguenza — 
s'è sbarazzato con un invito 
a ritornare allo spirito del 
t Piano Marshall •>, affertnan 
do che la eliminazione della 
disoccupazione è legata ai 
e prestiti > americani. 

Dei problemi sortì dopo il 
sette giugno, ha affermato ad­
dirittura ch'esci tutto somma­
lo non esistono, poiché la leg­
ge truffa in realtà è scattata 
ed è tutta colpa dell'Ufficio 
centrale di controllo delle 
schede contestate se le cose 
«ono andate come sono an­
date- Con queste premesse, 
figuriamoci il peso politico 
che De Gasperi ha potato da­
re non diciamo alle istanze 
sollevate dai dieci milioni di 
voti socialisti e comunisti, ma 
addirittura a quelle avanzate 
dalla stessa base sociale catto­
lica. Per quest'uomo, che ta­
luni ancora ritengono un poli­
tico ed è soltanto un fazioso, 
questi roti sono soltanto o nn 
caso malaugurato o nna < de-
R a z i o n o . e vale la pena di 
occuparsene solo in termini 
di polizia o di soppressione 
delle « tendenze : interne d. e 

Ben altro rilievo, quest'uo­
mo che aspira a diventare 
Presidente della Repubblica, 
ha naturalmente conferito agli 
spezzettati monarchici, ai qua­
li non ha mancato di far sa­
pere ch'egli è consapevole 
nientedimeno, della « funzio­
ne unitaria > avuta dalla mo­
narchia >abauda neH'SOO, e di 
fiser pronto ad accoglierli e 
A potenziarli al suo fianco. 

E le prospettive di politica 
estera? Un'alzata di spalle, 
neppure l'onore di una cita-

zione a ciò che non siano im­
pegni militari della CED, da 
bravo custode non della Co­
gitazione ma degli eserciti 
della Santa Alleanza. 

In conclusione, con la si­
tuazione internazionale in 
pieno movimento, con la to­
pografia politica italiana se­
gnata dall'ingresso sulla sce­
na politica di dieci milioni di 
elettori di sinistra, l'unica «no­
vità > che De Gasperi ha re­
clamato sul serio, facendo il 
cattivo, è un * nuovo > rego­
lamento della Camera, che 
• protegga la maggioranza >. 
E il resto? Le riforme? I « ter­
zi tempi »? L' < anelito socia­
le i? Silenzio: così come nel 
silenzio è sfato relcguto il 
cadavere muldissepolto della 
stessa politica «di centro*, 
rivelatosi brutalmente e aper­

tamente puro strumento di 
tattica parlamentare, frangia 
fastidiosa da tagliure appena 
possibile. 

Altro che mite < liberale-
cattolico >I E' per diritto di­
vino, per mandato della Chie­
sa, come un vero e proprio 
ministro del papa, che De Ga­
speri sente di dover agire, m 
una realtà di cui volutamen­
te ignora tutti i dati storici e 
politici che non siano stretta­
mente inerenti alla battaglia 
clericale contro lo Stato de­
mocratico. 

Un incauto suo apologeta, 
il Tupini jr., recentemente ri­
feriva in un suo libro alcuni 
appunti del diario di De Ga­
speri, datati 12 febbraio 1954: 
< Lacrime e sangue a Vienna. 
I cattolici austriaci che han­
no abbandonato il terreno co­
stituzionale, sono giunti al 
sangue». E l'apologeta com­
menta: e Erano i giorni in cui 
Dollfuss con l'aiuto della 
ìleimwehr metteoa in atto i 
prooDedimenti repressici e 
scioglieoa il partito e i sin 
dacati socialisti. Com'è noto, 
pochi mesi più tardi, Dollfuss 
oenioa ucciso, vittima di un 
putsch nazista ». 

Ricorda ancora, De Gaspe­
ri, quegli appunti di venti an­
ni fa? All'indomani del suo 
discorso di Napoli, tutto in­
tessuto di motivi che malce-
lano l'insofferenza per « il ter­
reno costituzionale», la do­
manda è più che lecita. 

MAURIZIO FERRARA 

Gioì* 
campale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, 29. — Il Congres 
so della D.C. si è chiuso que 
sta notte dopo le votazioni 
per la elezione del nuovo 
Consiglio nazionale, i cui ri­
sultati verranno resi noti solo 
domani pomeriggio. L'ultima 
è stata davvero una giornata 
campale. In essa e racchiuso, 
se si escludono alcuni desìi 
interventi più indicativi dei 
delegati di base, tutto il senso 
di questo quinto congresso, 
tutti i suoi motivi d'interesse. 

La proposta di Gronchi 
— sulla quale si era v o ­
tato ieri notte — per la 

proporzionale nelle elezioni 
degli organi dirigenti e ver 
la presentazione delle correnti 
con liste autonome e con m o ­
zioni politiche, è stata ricet­
tata con soli 50.000 voti di 
scarto: 594.300 voti contro 
543.400 voti. Una differenza 
di soli 27 delegati su circa 
600. L'esito della votazione ha 
provocato grande impressio­
ne. quasi come un colpo di 
scena. Circa il 48 per cento 
del congresso è dunque costi­
tuito dalle minoranze dei s in­
dacalisti. dei gronchiani. delle 
destre: la maggioranza di 
Fanfani e dei resti del centro 
degasperiano non è quella 
vantai». 

Questo risultato dà un'im­
pronta a tutto il congresso, 
per una serie dì motivi- Pol i ­
ticamente è la prima volta 
che Gronchi ottiene un suc­

cesso personale e di linea po­
litica così notevole in un con­
gresso democristiano. In se ­
condo luogo, la votazione ha 
confermato ohe la maggioran­
za di quattro quinti che Fan­
fani si appresta a conquistare 
nel nuovo Consiglio nazionale 
non risponde nemmeno di 
lontano alla realtà, ciò che 
irfirma in partenza la legit­
timità della futura direzione 
funfuniana, con evidente in­
coraggiamento al radicaliz-
zaisi delle tuture lotte di 
corrente. Infine, risulta con­
fermato clic la granile mag­
gioranza della D. C. è su po­
sizioni dette di «sinistra», ma 
che queste posizioni non con­
fluiscono nel gioco subdolo del 
« nuovo centro » fanfaniano. 

Proprio questo inatteso ri­
sultato ha dato probabilmente 
ai capi-corrente il segnale di 
« via libera »; e infatti i capi-
corrente si sono succeduti 
dalla mattina alla sera al 
microfono, marcando le divi­
sioni, le polemiche, soprattut­
to le opposte valutazioni poli­
tiche, nelle quali si va radi-
calizzando la crisi della D. C, 

Pastore è stato il primo dei 
sette grossi calibri che hanno 
parlato. Egli ha annunciato la 
presentazione della lista au­
tonoma dei sindacalisti, e 
questa sua posizione autono­
ma l'ha marcata attaccando 
velenosamente tutti ed esal­
tando alla fine il governo qua­
dripartito, solo in quanto DUO 
meglio assicurare privilegi al­
la CISL e facilitare la lotta 
contro la CGIL. 

Poi Andreotti e Pella hanno 
« presentato » la ex-destra, 
con abilità sufficiente per non 
farsi tacitare. Il primo ha an­
nunciato la sua «lista giova­
ni le», che avrà a capo De 
Gasperi: notizia grossa, poi­
ché la presenza contempo­
ranea di De Gasperi nelle 
liste di Fanfani e di A n ­
dreotti, realizza il preannun­
ciato « ponte » fra la falsa s i ­
nistra fanfaniana e la destra-
centrista, o come si voglia 
chiamarla. Ciò è tanto più 
notevole, perchè il discorso di 
Andreotti è stato, per stile e 
contenuto, fascistoide. 

L'ex giovane ha giustifica­
to 'I processo di alleanza a 
destra e la ricerca di voti 
monarchici in Parlamento, 
e ha enunciato esplicita­
mente la teoria del « campa­
nello di allarme :>, secondo 
la quale la D.C. deve essere 
pronta a fare appello alla 
estrema destra fascista quan­
do se ne presenti la necessità 
per una « più dura politica 
anticomunista ». Non pochi 
applausi ha avuto Andreotti 
quando, alla fine, si è lan­
ciato nella polemica anti­
laica. 

Pella si è presentato come 
ex o piuttosto come un fu­
turo presidente del consiglio, 
e non come uomo di partito; 
come chi ha il sostegno della 
opinione pubblica, e non di 
una organizzata corrente de ­
mocristiana. Perciò non è 
entrato in alcuna lista. Egli 
ha esposto il suo programma 

di governo, nei termini di 
sempre: di un « governo di 
tutti gli italiani », con il qua­
le la D.C. assolve una vera 
funzione di centro, interpre­
tando le esigenze contrastanti 
di tutto il suo corpo eletto­
rale e di tutto il Paese. La 
moralizzazione («fare della 
D.C. un partito di galantuo­
min i» ) , una politica estera 
che non si illuda di sostituire 
un sentimento europeista al 
sentimento nazionale, un go­
verno non partigiano e non 
vacuamente aggressivo, sono 
stati i temi d i e egli ha con­
trapposto alle formule di 
Sceiba: della cui capacità di 
affrontare i pesanti problemi 
nazionali Pella ha detto di 
dubitare. 

Quanto a Fanfani. l'ex 
presidente del Consiglio gli 
ha inferto una staffilata san­
guinosa, ricordando che il 
proprio governo di agosto eb­
be dai monarchici un appog­
gio « disinteressato », « men-

LUIGI PINTOR 

(Continua in 6. pasr. 8. col.) 

IL TRADIMENTO CORONA IL COLPO DT STATO ANTIPOPOLARE 

La cricca militare del Guatemala 
ha firmato la resa agli invasori 

Una nuova « giunta », sostituitasi a quella del colonnello Diaz, si piega alle condizioni di 
Arnias —• Il Parlamento democratico disciolto e gli agenti delFUnited Fruìt scarcerati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE del Guatemala ha affermato 
che Moscoso ha ricevuto tutti 

L*on. Gronchi, che lui dato 
battaglia per la proporzionale 

CITTA' DEL MESSICO, 
29. — Il tradimento del pic­
colo gruppo di militari fiio-
fascbTi cui il colpo di Stato 
vii domenica ha aperto la via 
del potere ha po>to termine 
oggi alla lotta delle forze ar­
mate nazionali guatemalteche 
contro gli invasori al soldo 
dell'Uniteci Fruii e dell'impe­
rialismo americano. 

Rove.-ciata, dopo sole 34 
ore di governo, la « giunta » 
militare del colonnello Car­
los Enrique Diaz, e sostitui­
taci ad o^a alla direzione del 
paese, una nuova « giunta » 
ha ordinato la cessazione del 
fuoco ed ha aperto trattative 
con gli invasori, con *.t « m e ­
diazione » degli Stati Uniti e 
del governo salvadoreno. Jose 
Maria Moscoso rappresentan­
te del nuovo dittatore guate­
malteco, colonnello Luis Eife-
go Monzon, e il capo delle 
forze d'invasione, l'avventu­
riero Armas si sono incontra­
ti questa mattina in territorto 
salvadoreno, por negoziare un 
armistizio che sarebbe già 
entrato in vigore. 

A tarda notte, radio Città 

poteri per negoziare col 
col. Armas in rappresentanza 
del col. Elfego Monzon. 

Tra le condizioni accettate 
dal colonnello Monzon sareb­
bero le seguenti: 

1) arrosto in massa dei 
dirigenti del Partilo dei la­
voratori, che sono stati alla 
avanguardia della lotta con­
tro la United. Fruìt. 

2) rilascio di tutti i «pri­
gionieri politici » os^ia degli 
elementi reazionari guate-
mnlteehi, agenti dell'Unifed 
Fruit, arrotat i in relaziono 
ai numerosi complotti che si 
sono succeduti nel paese dal­
la rivoluzione democratica 
del '44 ad oggi; 

3) ingresso del capo de­
gli invasori, colonnello Ar­
mas, nella giunta di governo. 

Le prime due condizioni. 
anzi « istruzioni » di Armas 
come servilmente le defini­
sce la radio governativa 
guatemalteca, sono state già 
adempiute nella giornata di 
oggi, quale premessa all'in­
contro salvatloreno. 

L'annuncio della resa ha 
coronato 24 ore di dramma­
tici avvenimenti, sviluppatisi 

in circostanze che i laconici . t iamo quanto segue: il pote-
dispacci susseguitisi a Città 
del Messico non permettono 
ancora di chiarire nei parti­
colari. 

Un primo indizio dei nuovi 
e gravi avvenimenti che s ta­
vano maturando si era avuto 
questa notte, allorché la ra­
dio di Guatemala ha inter­
rotto le sue trasmissioni per 
preannunciare « un avveni­
mento di grande importanza». 
Per tutta la mattinata, la co ­
municazione veniva tuttavia 
attesa invano. 

Infine, nel pomeriggio, la 
radio della capitale guatemal­
teca ha reso note le « dimis­
sioni » del colonnello Diaz e 
della sua giunta e l'ascesa al 
potere, in loro vece, di un 
nuovo governo militare, ca­
peggiato dal colonnello Luis 
Monzon. 

Un decreto emanato dal 
nuovo governo e trasmesso 
dalla radio, dichiarava: 

« Tenuto conto del fatto che 
i colonnelli Carlos Enrique 
Diaz, Luis Monzon e Jose A n -
gel Sanchez si sono dimessi 
dalle loro funzioni e che è 
necessario costituire una nuo 
va giunta di governo, decre 

DOPO 3 8 <aOKM DI SCIOPERO l^EL, FERRAltESl] 

La forza e il senso di responsabilità dei braccianti 
aprono la strada ad una soluzione soddisfacente 

Oggi l'incontro conclusivo - L'ultima provocazione nella "bassa,,: reparti dell'Esercito 
fatti intervenire in funzione antisciopero - Sciopero unitario nelle campagne di Pavia 

re esecutivo viene delegato al 
colonnello Luis Monzon e ai 
tenenti colonnelli Maurice 
Dubois e José Luis Cruz Sa -
lazar. Il colonnello Luis Mon­
zon assumerà la presidenza 
della giunta. Il decreto entra 
immediatamente in vigore ». 

Il decreto era firmato dal 
palazzo presidenziale, in data 
29 giugno 1954. 

Una successiva emissione 
parlava di « disordini nella 
capitale » e riferiva che il co ­
lonnello Diaz era stato trat­
to in arresto. 

Da questo momento, radio 
Guatemala non faceva più 
alcun accenno alla volontà di 
continuare la resistenza, cho 
il regime di Diaz aveva con­
tinuato a riaffermare. L'orien­
tamento del nuovo regime 
verso una capitolazione a p ­
pariva chiaro e altre gravi 
misure giungevano a con-

Si .-olio concluse ieri al Mi­
nistero del Lavoro le consul­
tazioni del ministro Vigorel-
li con i rappresentanti della 
CGIL e della Federbraccian­
ti, da un lato, e quelli della 
Confagricoltura dall'altro, in 
merito alla vertenza agricola 
nella provincia di Ferrara. A 
conclusione di queste consul­
tazioni, il ministro del La­
voro ha accettato la media­
zione ed ha convocato le par­
ti interessate per il pomerig­
gio di oggi. 

In considerazione della pos­
sibilità di una soluzione sod­
disfacente della vertenza, 
maturata nelle consultazioni 
svoltesi sinora, la segreteria 
della CGIL e quella della F e -
derbraccìanti hanno accolto 
l'invito del ministro di inter­
venire presso l e organizzazio­
ni aderenti di Ferrera perchè 
venga sospeso lo sciopero in 
atto. 

La Camera del Lavoro e la 
Federbraccianti di Ferrara 
hanno convocato per stamat­
tina il Consiglio generale del ­
le Leghe il quale delibererà 
in merito. Tutto l a prevedere 
che. dopo 28 giorni ininterrot­
ti di lotta, oggi sia possibile 
porre la parola «fine» a questo 
sciopero che ha commosso e 

colpito l'intiera opinione pub­
blica nazionale. 

La via verso una soluzione 
soddisfacente della vertenza e 
stata aperta dalla fermezza e 
dal senso di responsabilità di 
cui hanno dato prova i brac­
cianti della « bassa », sotto la 
guida sicura della CGIL e 
della Federbraccianti. Forza 
e compattezza ammirevoli, 
unite a moderazione e saggez­
za, hanno risposto all'ostina­
ta, irresponsabile intransigen­
za agraria e alle violenze del­
la polizia, schierata a fianco 
dei padroni. 

Nel resto della Val Pada­
na, residui nidi di intransi­
genza agraria impongono an­
cora a importanti aliquote di 
braccianti di continuare a 
battersi per più umane con­
dizioni di esistenza. Mentre 
infatti la lotta continua a Mo­
dena ed a Mantova, oggi 
scendono in sciopero per 24 
ore i lavoratori della terra di 
Pavia — per decisione unita­
ria delle tre organizzazioni 
sindacali — per ottenere il 
pagamento del caropane san­
cito dalla legge. Nella •< bas­
sa >• di Bre-cia scioperano 
oggi per 24 ore i .-alariati a-
gricoli e i mandriani per im­
porre una maggiore occupa­
zione e aumenti dei salari. 

Un editore bigotto arrestato 
per spaccio di libelli pornografici 
Anche il proprietario di un noto "caffè" genovese, frequentato dalla 
migliore società, fra gli arrestati - Il misterioso signor " X " di Roma 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 29 — Grande sor­
presa ha destato fra la popola­
zione genovese, il fatto che ira 
le persone arrestate durante la 
« operazione senso » — cioè la 
caccia agli stampatori e ai dif­
fonditori di pubblicazioni por­
nografiche — vi sia un certo 
dott. Renzo Tolozzi, «uomo di 
lettere », considerato quasi un 
bigotto, esponente in vista di 
un noto circolo di cultura ed 
editore di una rivista lettera­
ria elegante e di molte pre­
tese : « Elisse ». 

« Elisse » ba pubblicato, nel 
suo numero del marzo-aprile 

f t i t i n i i n i i t i M i i i t M " " * M " n f i f e i i t i t n n M i i t f f * i f i i M t t * i i t t f f i t i i " i i » 

Il dito nell'occhio 
S e d i e di t o r t u r a 

Da una cronaca de; Popolo 
svi Congresso della D.C.: «Os­
servata dalla platea e dalla 
trincea della stampa è stata la 
rìgida immobilità, in pozione 
composta, dei Consiglieri na­
zionali e dei membri del go­
verno. che siedono nelle quat­
tro me di fcinchi eretti d:«tro 
la tribuna presidenziale: nella 
prima seduta si è ritenuto che 
tutte quelle personalità fossero 
comprese della solennità del ri­
to inaugurale. Si è costatato 
poi cne l'immobilità continua­
va anche nelle Successive se­
dute e si è scoperto, infine, 
che tale potutone risultava la 

soia consentita dalla speciale 
costruzione di quei banchi ». 

ita guarda sn pò* come si 
rpicgz facilmente fl famoso 
immobilismo degaspcTiar.o. 

II t a s s o «tei g i o r n o 
«Se mai c'è stata una forza 

ebe in pochi anni abbia saputo 
conciliare tutte le idealità e 
tutti i fermenti, tutte le cor­
renti e tutu i contrasti, e si 
sia giovata dei monarchici e 
dei repubblicani, dei conformi­
sti e dei rivoluzionari, dei cle­
ricali e degli anticlericali.' dei 
prog*sfiisti e dei retrivi, questa 
è stata per noi la Monarchia 
Sabauda ». Dal Popolo di Roma. 

ASMODEO 

di quest'anno, un editoriale sui 
rapporti fra letteratura e por­
nografia, con veementi parole 
contro quegli scrittori che de­
stano « impulsi erotici » e la 
cui « indubbia abilità tecnica 
non attenua, anzi aggrava la 
loro responsabilità morale ». 
Ad un mese dalla messa in 
vendita della pubblicazione. Io 
editore castissimo è stato ar­
restato come uno dei principali 
responrabili del commercio in 
Italia di pubblicazioni porno­
grafiche. 

La polizia l'ha tratto in ar­
resto. insieme al padre, nella 
sua libreria di Salita Sant'An­
na 7-rosso. Contemporaneamen­
te gli agenti della Squadra del 
Buon Costume si davano da 
fare, in pieno centro di Geno­
va. con un altro noto personag­
gio dei raffinati circoli della 
borghesia urbana genovese, il 
signor Giovanni Battista Tras­
si. proprietario del caffé Ven-
chì-Unica di piazza Fontane 
Maro«e, dove si danno appun­
tamento grossi nomi di vecchie 
famiglie che abitano gli anti­
chi palazzi del centro. 

Il proprietario del « Venchi-
Unica » è anche il proprietario 
di un'edicola sulla stessa piaz­
za Fontane Marose, un chiosco 
di gran lusso fornitissimo di 
ogni genere di pubblicazioni, 
non solo quotidiane e periodi­
che ma anche di libri. Mentre 
gli agenti facevano preliminari 
domande al sig. Trassi e proce­
devano ad una perquisizione, 
ecco saettare velocissima per 
la piazza Fontane Marose una 

automobile di cui non e .stato 
possibile rilevare la targa. Dal­
lo sportello dell'auto si sporge 
una mano ed un plico volò en­
tro il chiosco dei giornali. II 
Trassi ebbe un moto di slizza 
che non sfuggi agli agenti, e 
per mettere le mani sopra il 
pacco, i poliziotti dovettero ad­
dirittura lottare con il Trassi, 

Esso conteneva una « pregia­
ta » pubblicazione francese di 
alto costo. 

Pare che l"«operazione sen­
so » che si sta compiendo a 
Genova come a Roma, a Mi­
lano e in altre città, abbia 
preso le mosv dalia denuncia 
partita da una donna di un pic­
colo paese dell'Abruzzo. La 
donna, presentatasi giorni or 
sono alla vicina stazione dei 
carabinieri, portò un pacco e 
lasciandolo sul tavolo del ma­
resciallo disse: «Questa por­
cheria l'ha portata mio marito 
dal Belgio ». Era anche quello 
materiale pornografico che Io 
emigrato italiano aveva avuto 
— senza sapere di che sì trat­
t a s i — da un francese con l'in­
carico di consegnarlo ad un 
certo signor X di Roma, che 
sarebbe andato a trovare il 
nostro emigrato nel suo paese 
d'Abruzzo. La polizia non ha 
ancora potuto mettere le mani 
addosso all'impresario di Roma. 
Tuttavia da quell'episodio è 
stato possibile ricostruire in 
parte la fila dell'organizzazio­
ne che importa pubblicazioni 
l i c e n z i o s e direttamente da 
Parigi. 

M. Gì 

La situazione 
nel Ferrarese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FERRARA, 29. — Se la 
situazione nella provinciu di 
Ferrara è sempre pili tesa, 
la responsabilità, ormai, ri­
cade apertamente sul gover­
no che, intervenendo in m a ­
niera così faziosa a favore 
degli agrari, sta contribuen­
do pesantemente a renderla 
tale. 

Come era stato ripetuta­
mente richiesto da quotidia­
ni padronali, e in primo luo­
go da «• La Gazzetta padana », 
organo della Confida ferra­
rese a l l 'a lba di oggi forma­
zioni militari in gran parte 
provenienti da Bologna, sono 
giunte in questa provincia e 
già si trovano accasermate in 
scuole, edifici pubblici e altri 
locali incisi a disposizione da­
gli agrari nelle loro teiìtite. 
Questo primo contingente 
dell'esercito qui inviato, pare 
ascenda a cinquemila uomini 
tra fanti, artiglieri p genieri 

I soldati sono stati qui co­
mandati per sostituire i brac­
cianti e i boari in sciopero, 
sia nei lavori di mietitura che 
nel governo del best iame. At­
tività che, come sapete, non 
sono state mai totalmente so 
spese, ma che sono continuate 
secondo la tattica di lotta 
messa in esecuzione dai brac­
cianti: nei campi si realizza 
la mietitura col falcetto, an­
ziché con la mietilega, in ma 
niera che il grano viene rac 
colto e sul terreno resta sol 
tanto la paglia, la quale, d'al­
tronde, in un secondo rao 
mento potrà anche essere re­
cuperata dagli agrari che 
subiranno esclusivamente lo 
onere del pagamento dì nuove 
giornate lavorative: nelle 
stalle, il pasto e l'abbeverag 
gio delle bestie è stato sol 
tanto ridotto, mentre ogni pe 
ricolo di iniezione è evitato 
dalla periodica rimozione del 
letame per iniziativa sponta­
nea dei comitati locali di a-
aitazione. caso per caso. 

I l b e s t i a m e 

essere citata la dichiarazione 
di un solo veterinario. 

Ancora stamattina la « G a r -
zetta padana» sì limita a ripe­
tere che la gravità della si­
tuazione sarebbe sempre rap­
presentata da quella ventina 
di bestie già morte. Di que­
sta gravità ci si può fare una 
idea se si pensa che una ven­
tina di boyini realmente so ­
no deceduti (e per colpa di 
poliziotti inesperti intervenuti 
a governare le bestie) ma su 
una cifra globale di 110.000 
capi di bestiame. Nulla, dun­
que, era avvenuto per quel 
che riguarda la produzione 
granaria o il patrimonio zoo­
tecnico che avesse potuto 
giustificare l'intervento del­
l'esercito nel tentativo di ca­
povolgere all'ultimo momento 
la situazione a favore degli 
agrari. E questo è tanto vero 
che la solita « Gazzetta pada­
na » dando enorme rilievo in 
prima pagina alla not is ta del­
l'arrivo di reparti dell'eserci­
to, è costretta implicitamente 
a riconoscere la gravità e la 
arbitrarietà del provvedimen­
to, che ci riporta all'epoca di 
Bava Beccaris e degli sciope­
ri all'inizio del secolo ad Ar­
genta e a Massa Fiscaglia, 
quando si tentò appunto la 
repressione con l'intervento 
della truppa. 

Il provvedimento anticosti 
tuzionalc è di estrema gra 
vita, ma già si considera che 
esso servirà a rendere ancora 
piti scoperta la connivenza del 
governo con l'ala fascista 
dell'agraria ferrarese la qua­
le, secondo i tiiani della Con­
fagricoltura, avrebbe dovuto 
dare, con una sua afferma­
zione di forza, il là alla ri­
scossa agraria in tutta la pe­
nisola: connivenza che si era 
già manifestata nell'atteggia­
mento assunto dall'Ente Del­
ta, schieratosi a fianco della 
Confida e nei soprusi messi 
in atto dalla polizia per di­
retto intervento del prefetto 
dì Ferrara che riceve le sue 
istruzioni da Roma. 

fili a g r a r i i s o l a t i 

La chiave per comprendere 
la gravissima piega che stan­
no prendendo gli avvenimenti 
ce la indicava del resto — 
seppure involontariamente — 
uno dei tanti inviati speciali 
dei giornali governativi, il 
quale stamane scriveva can­
didamente di e armeria politi­
ca dell'intera popolazione » a 
favore dei braccianti, docu­
mentando di nuovo, quasi ce 

RICCARDO LONGON*E 

(continua in pac- 8. col.) 

UN LUTTO PER LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

E' morto o Cartello 
il sen. Gasparolto 
VARESE. 29 — Questa not­

te alle ore 23, nella villa Roc­
colo di Cantello, è morto il 
senatore Luigi Gasparotto, 
presidente della Fiera cam­
pionaria di Milano. Il senato­
re Gasparotto — che aveva 
recentemente compiuti gl i 81 
anni — era da circa un mese 
gravemente ammalato, e da 
Milano era stato trasportato 
per sua volontà a Cantello. 
Al momento della morte egli 
era assistito dalla figlia Piera 
e dal dott. Rossi. 

Per quel che riguarda il 
raccolto del grano e il pa­
trimonio zootecnico, dunque, 
la situazione, grazie all'accor­
ta tattica dei braccianti, si 
può dire normale addirittura, 
tanto è vero che, malgrado lo 
impegno da essi posto nel dif­
fondere menzogne, gli inaia t i 
speciali dei giornali governa­
tivi, non riescono nelle loro 
corrispondenze a citare un 
solo nome di azienda dove U 
raccolto sia andato perduto 
o una sola cifra esatta di bo­
vini deceduti per denutrizione 
o malattia. Si parla invece 
della mietitura col falcetto 
quasi fosse un'a-ione delit­
tuosa, mentre essa è prevista 
per contratto, sottoscritta da 
agrari e compartecipanti. 

Circa il bestiame, t giorna­
listi della Confida affermano 
che la sua sorte sarebbe in­
certa ma riconoscono che sul 
pericolo di morire non s u o 

egli assunse un atteggiamento 
nettamente antifascista. 

Luigi Gasparoito, /ìgttra di 
democratico conseguente, nel 
giorno della caduta della dit~ 
tatura fascista tenne a Milano 
un grande comizio in Piazza 
del Duomo. Dopo l'otto set­
tembre egli fu costretto a ri­
parare in Svizzera da dove 
tenne contatti con i partigiani 
dell'Ossola. Il 3 agosto 1944 
perdette il figlio Poldo. tru­
cidalo dai nazisti. Nel '45. 
attraverso la Francia, rag-

giunse Roma e nel nuovo 
governo dell'Italia liberata 

Diaz: 24 ore di dittatura 

fermarlo. Cosi lo scioglimene 
to del parlamento democra-* 
tico, deciso in serata, con il 
pretesto che esso « non rap­
presenta le legittime aspira­
zioni del paese >, cosi l'occu-* 
pazione, da parte dell'esercì-» 
to. di tutte le stazioni radio, 
la sostituzione del • direttore 
dell'emittente governativa uf­
ficiale, l'amnistia decretata 
per « i prigionieri politici », 

Soddisfatta cosi, dopo la 
messa fuori legge del P a r ­
tito dei lavoratori, anche una 
altra delle « condizioni » poste 
da Armas, il tradimento ven i ­
va annunciato nella tarda s e ­
rata, dapprima attraverso c o ­
municazioni telefoniche d i ­
plomatiche giunte a Città del 
Messico, quindi attraverso la 
radio guatemalteca. 

I dispacci della mattinata 
non aggiungono molto al 
quadro della situazione. Essi 
si limitano a fornire alcune 
testimonianze sulla crisi sor­
ta con le dimissioni di A r -
benz nel movimento che ro ­
vesciò nel 1944 il dittatore 
Ubico. Tra l'altro, è stato ri­
ferito che nella giornata di 
domenica, allorché l'ex pre­
sidente maturò la sua abdi­
cazione. il ministro degli e -
steri Guillermo Tonel lo e 
altri ministri si opposero. 
rassegnando le dimissioni. 

Per la radio guatemalteca 
Tortello è stato « esonerato. 
insieme a tutti gli altri mini ­
stri del governo Arbenz ->. 

Tonel lo e gli altri avreb­
bero ora chiesto asilo in a m ­
basciate straniere a Guate­
mala. Arbenz sarebbe a San 
Salvador, anch'eglì usufruen­
do - dell'asilo diplomatico. 
mentre sua moglie e le sue 
figlie si sarebbero rifugiate a 
Buenos Aires. 

LEON* FELIX GONZALES 

a Sacile. nel Friuli, il 31 mag­
gio 1S73. Suo padre, Leopol­
do, era stato un fervente pa­
triota ed aveva combattuto 
per l'unità d'Italia nelle file 
di Garibaldi. Laureatosi in 
giurisprudenza all'Università 
di Padova, Luigi Gasparotto 
si trasferì nel 1897 a Milano 
dove iniziò la sua attività 
collaborando a « Il Secolo », 
giornale fondato da Cavallot­
ti. Egli contribuì attivamente. 
nei primi anni del secolo, alla 
vittoria dell'agitazione per il 
riposo domenicale. Fu eletto 
per la p r i m a r o l l a deputato 
per la circoscrizione di Mi­
lano nel 1913. Partecipò alla 
prima guerra mondiale e .fu 
decorato di medaglia d'ar 
gento. Nel 1921 assunse la 
carica di ministro della Guer­
ra nel gabinetto Bonomi. 
Nuovamente eletto alla Ca­

mera mei '2Ì, sin da altoraU'* Unità •% 

assunse il ministero dell'Ae~ 
ronautica e l'incarico di com­
missario generale dei com­
battenti. Nel dicembre dello 
stesso anno gli venne affidato 
il ministero dell'Assistenza 
post-bellica. Nel '47 rassegnò 
le dimissioni da commissario 
dei combattenti e dalla carica 
di ministro della Guerra, che 
nel frattempo aveva assunta. 

Nel 194S. Luigi Gasparotto 
venne nominato senatore di 
diritto. Il 23 marzo dello 
scorso anno rifiutò la carica 
di Presidente del Senato che 

fautori della legge-truffa 
gli offrirono, dopo le dimis­
sioni del sen. Paratore, per 
ottenere da lui ciò che pochi 
giorni dopo riuscirono ad ot-
•ftenere da Móuccio Ruin i . 

A i /amiliari del lo Scom­
parso, giungano le sincere 
espressioni di cordoglio del» 

Un duomo <fi Dulles 
sul Guatemala 

WASHINGTON. 29. — D o ­
mani sera, alle 20.45 (ora "••-
cale> il segretario di Staio 
Dulles pronuncerà un discor­
so alla radio e alla televisio­
ne sull3 situazione nel Gua­
temala. 

L'annuncio segue alla n o ­
tizia. data dal Dipartimento 
di Stato, in forma sensazio­
nale d i u n memorandum i i -
guardante IV intervento de! 
comunismo internazionale » 
nel Guatemala e nell'America 
latina. 

Nel memorandum verrebbe 
esposto in tutti i dettagli, sul­
la falsariga del documento 
sulla Cina nato dalla fertile 
fantasia del senatore K n o w -
land. il preteso piano di sov­
vertimento dei governi su.ì-
americani. concepito dai o . -
rigenti cuatemslteebi. 
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La relazione di Roveda alte C. I. degli stabilimenti di tutta Italia 

NUOVA VICENDA GIUDIZIARIA IN MARGINE AL CASO MONTESI 

LOtta alla FIAT per i Salari In dieci as segni d o SO mila lire 
e contro il superslrultamenlo il mistero del memoriale Caglio? 

— • - - • - • - • . * • - . - i — • • • • i i _ L • • m 

Sepe ancora in vacanza - Il signor D.F, confessa di aver ucciso il magliaro Pollio 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 29. —. Si è svolto 
a Torino un convegno dei 
membri delle Commissioni 
Interne di tutte le fabbriche 
del gruppo FIAT esistenti in 
Italia. 

La relazione introduttiva è 
i-tata svolta dal sen, Roveda, 
:-pgretario generale d e l l a 
FIOM. il quale ha analizzalo 
la situazione organizzativa 
del sindacato nelle fabbriche 
della FIAT a Torino e nelle 
altre città e i rapporti tra 
C I. e 
le deficenze ancora esistenti 
e indicando i mezzi per supe­
rarle. 

I lavoratori della FIAT —-
ha detto Roveda — debbono 
essere inseriti in modo sem­
pre più ampio nella battaglia 
generale contro il supersfrut-

lavoratori della FIAT: comin­
ciando. se necessario, l'azio­
ne reparto per reparto, sta­
bilimento per stabilimento, 

RAIMONDO LURAGHI 

Messaggio di Togliatti 
ai partigiani di Lugo 

RAVENNA, 29. — Nel corso 
di uiia grande manifesta/ione 
popolare per accogliere Silvio 
Pasi e gli altri partigiani scar­
cerati venerdì scorso, dopo sei 

sindacato,"rilevando"««»* d» Ingiusta reclusione, è 
stato letto il .seguente tele­
gramma inviato dal compagno 
Palmiro Togliatti: « Saluto la 
vostra liberazione, dopo lun­
ghi annj di carcere ingiusta­
mente scontati. Le forze re­
trive nemiche della Resisten­
za, della pace e della democra­
zia non prevarranno. Ricevete 
le nostre fraterne felicitazioni» 

Assieme a quello del compa­
gno Togliatti, altri messaggi di 
augurio e di felicitazione so­
no giunti da ogni parte d'Italia 
Fra gli altri, ha così telegra­
fato il Comitato esecutivo dei-

compagno Roveda 

^amento, per l'attuazione del 
rfrogramma dì lotta contro il 
taglio dei tempi, per il pieno 
r|spetto delle norme contrat 
tuali sul lavoro a cottimo, 
per il miglioramento delle re­
tribuzioni, per garantire alle 
C. I. la possibilità di assol­
vere ai loro compiti e conqui­
stare nelle fabbriche un cli­
ma umano e democratico. 

Roveda ha vivacemente de­
nunciato le deleterie conse­
guenze della politica di mono­
polio perseguita dalla FIAT 
che. mentre ha portato ad un 
enorme aumento dei profitti 
— documentati dalla cifra di 
oltre 60 miliardi nella gestio­
ne 1952-53 — ha provocato 
una continua contrazione del­
l'occupazione e del salario e 
ha portato alla crisi dell'Ae-
ritalia, ai licenziamenti alla 
CANSA. alla riduzione d'ora­
rio alla Materferro. alla 
preoccupante situazione pro­
duttiva che va delineandosi 
alla Grandi Motori. 

I l salario insufficiente, le 
libertà sindacali, il taglio dei 
tempi, la crisi produttiva — 
ha concluso Roveda — sono 
Problemi che non riguardano 
solo gli iscritti a questa o 
quella organizzazione sinda­
cale. ma sono problemi vitali 
e di fondo della nostra socie­
tà nazionale. 

Nel dibattito sono interve­
nuti tut t i i rappresentanti 
delle singole fabbriche, i qua­
li hanno denunciato il siste­
ma disciplinare di intimida­
zione esistente pressoché iu 
tutte le fabbriche, e hanno 
messo in rilievo le manovre 
della direzione FIAT per di­
videre i lavoratori. Nella d i ­
scussione sono state poste in 
rilievo le varie lotte com­
battute dai lavoratori della 
FIAT sia a Torino che negli 
altri centri contro le rappre­
saglie e contro l'inumano ta­
glio dei tempi, per le riven­
dicazioni aziendali, per l'au­
mento del salario e dello sti­
pendio. per un funzionamento 
regolare delle C. I. E' da que­
l le lotte che la FIAT è stata 
costretta — sia pure con mo­
tivazioni ibride e spesso insi­
diose — a dare le Prime 7.500 
lire, e questo è un notevole 
successo dei lavoratori. 

Gli intervenuti hanno mes­
so in rilievo la grande vit­
toria della FIOM nelle elezio­
ni delle C. I„ ciò che docu­
menta la fiducia dei lavora­
tori della FIAT verso la 
FIOM e la CGIL. Dalla di­
scussione è risultato che si 
tratta ora di andare avanti 
con maggiore decisione sulla 
strada delle lotte, soprattutto 
per imporre la fine del taglio 
dei tempi e per ottenere la 
sollecita corresponsione delle 
altre 7.500 lire, già annuncia­
le dal Consiglio di ammini­
strazione. 

II sen. Roveda ha quindi 
concluso il dibattilo rispon­
dendo ai quesiti particolari 
posti da alcuni intervenuti, e 
sottolineando la necessità di 
rafforzare organizzativamen­
te e numericamente la FIOM 
in tut te le fabbriche della 
FIAT e di svolgere una gran­
de campagna di propaganda 
e di agitazione che elimini 
ogni equivoco e ogni tentati­
vo di confusione che padroni 
e dirigenti scissionisti si sfor­
zano di creare. 

I lavoratori della FIAT, ha 
detto Roveda con forza, non 
hanno paura della lotta: si 
tratta però dì dare loro delle 
5erie. concrete e comprensi­
bili rivendicazioni aziendali 
e generali, con la prospettiva 
di sviluppare il più ampio e 
democratico dibattito in ogni 
reparto e rffìcio, in modo da 
metter» rapidamente in m o ­
vimento tutto il fronte dei 

i'A.N.P.I.: «Esultiamo con tut 
ti i compagni partigiani, demo 
cratìci per restituitavi libertà; 
orgogliosi riavervi nuovamente 
militanti attivi nelle nostre 
organizzazioni per continua­
zione lotta per ideali della Re­
sistenza. Firmato: Longo, Bol-
drtni. Bini, Nero/zi, Colajanni, 
Scotti, Vatteroni. De Pasqua. 
le ». 

Un bimbo annega 
in dieci cm, d'acqua 
CHIVASSO, 29. — Un bam­

bino di 2 anni, Flavio Corra-
dini, è annegato in una tinoz­
za contenente appena 10 cm. 
d'acqua. Il bimbo stava giocan­
do con una barchetta di carta 
che aveva messo nel recipiente, 
quando ha perso l'equilibrio e 
vi è caduto dentro annegan­
dovi. La sciagura è avvenuta 
nel cortile di una villa di Mon­
tanaro. Il bambino eia i:i com­
pagnia della nonna, alla cui 
forveglianza si era sottratto 
per alcuni istanti. 

Giornata doppiamente fe­
stiva, quella di ieri al Palazzo 
di Giustizia: in omaggio ai 
Santi Pietro e Paolo e a cau­
sa del fatto che il presidente 
della sezione istruttoria, dot­
tor Sepe. non è ancora tor­
nato dalle Marche. Inceita è 
la data del suo ntorno. Forse 
il magistrato rientrerà a Ro­
ma stasera, forse domani. Co­
munque, non prima di RÌO-
vedì riprenderà il suo la voi o, 
interrogando — cosi pare — 
il noto Abbatemaggio, che 
ebbe un ceito ruolo nel ma-
cesso Cuocolo e che oia sem­
bra disposto a fare rivela­
zioni sui legami fra il sindaco 
di Battipaglia, misteriosamen­
te scomparso, e alcuni per­
sonaggi dell'" affaio » Mùn­
tesi. 

L'assenza di Sepe. comun­
que, non ha attenuato l'inte­
resse della stampa e del pub­
blico per il mistei o di Tor 
Vaianica. Si riparla con insi­
stenza del memoriale d» Anna 
Maria Moneta Caglio, pubbli­
cato. come si licordetà. da un 
settimanale milanese, all'in­
saputa della i sgazza. Recen­
temente, per ti amite dei suoi 

avvocati D'Amico e Rosclonl 
la Caglio ha intrapreso azione 
giudiziaria, nella speranza di 
scopi ire e di far condannare 
coloro che, tradendo la sua 
fiducia, consegnarono il 8t*0 
scritto al rotocalco, in cambio 
di un lauto compenso. 

Secondo notizie ufficiose, 
non ancora confermate, sa­
rebbero stali un tracciati pres­
so una banca romana dieci 
assegni da 50.000 lire ciascu­
no, i quali svelerebbero il mi­
stero del tiafugamenio del 
memoriale. E' possibile, di 
conseguenza, che nei pi ossimi 
giorni scoppi un altro piccolo 
scandalo, ai margini dcl'« af­
fare » Montesi. con denunce. 
arresti, o quanto mono rinvi! 
a giudizio a piede libero. Un 
capitolo giudiziaiio a parte, 
nel quale la Caglio sarebbe la 
parte lesa, starebbe in ogni 
modo per aprirsi. 

Si torna anche a parlare 
del magliaro Vincenzo Pollio. 
Il nome del Pollio è stato pro­
nunciato a più riprese, du­
rante gli sviluppi deH'«afIare» 
Montesi. Di certo si sa sol­
tanto che il giovane magliaro 
fu raccolto a Ostia in gravis­

sime condizioni e ricoverato 
al manicomio di Santa Maria 
della Pietà. Era intossicato da 
stupefacenti e, malgrado le 
cure ricevute nell'apposito re ­
parto dell'ospedale psichiatri­
co, moti dopo lunga agonia. 

Ora un cettimanale polizie­
sco — Detective — ritorna 
sull'argomento, pubblicando il 
racconto di un certo Ottavio 
Dolfì, il quale avrebbe rac­
colto da un misterioso indi­
viduo (indicato con le iniziali 
D.F1.) una strana confessione. 
«Pollio — avrebbe detto il 
signor D. F. — mi vendeva 
certa roba di cui in quel tem 

rapporti con Thea Ganzaroli, 
l'«esistenzialista missina» ar­
restata recentemente per la 
sua falsa versione sulla morte 
di Wilma Montesi. 

Ma l'interesse per gli aspetti 
giudiziari dell'" ailare » è su­
perato, in questi giorni, dal 
l'attesa che re°.n,i negli am 
bienti giornalistici e politici 
per l'inchiesta De Caio. Se il 
consiglio dei ministri si r iu­
nirà stamane — come si pre 
vede — anche l'inchiesta del 
ministro liberale sarà fra 
temi in discussione. Si trat­
terà di decider»-, come abbia 

Nelle campagne ferraresi 

pò facevo luigo u&o. Un gior- |mo già detto nei giorni scorsi, 

SVILUPPO DEL PIANO DE GASPERI PER LA « RIFORMA PARLAMENTARE » 

Ricotto della D.C. ai partititii 
per poter saccheggiare il regolamento 

Le reminiscenze del « Quotidiano > - Gronchi non si dimette, da presidente della Camera 
« Contromisure > all'odierno Consiglio dei Ministri - Polemica sulla Corte Costituzionale 

Le sorti dell'odierno Consi­
glio dei ministri sono stretta­
mente legate all'ora di chiu­
sura del congresso democri­
stiano; se i lavori congressuali 
avranno avuto termine nelle 
prime ore di questa mattina, 
ben diffìcilmente Sceiba e i 
suoi ministri saranno in grado 
di trovarsi alle 9 a Villa Ma­
dama. 

Intorno a questa riunione 
del Consiglio si è andata 
creando da qualche giorno 
una certa attesa: non soltanto 
per la preannunciata relazio­
ne di De Caro sui noti scan­
dali, ma anche per una serie 
di contromisure che il gover­
no dovrebbe prendere allo 
scopo di debellare quello che 
vien fatto passare per « piano 
d'agitazione social-comunista» 

Informatori consuetamente 
ben addentro alle segrete cose 
del Viminale assicurano che 
« si ritiene prossima l'ado­
zione di provvedimenti di ca­
rattere, se non eccezionale, 
almeno di una fermezza n o ­
tevole, intesi ad evitare la 
speculazione socialcomunista 
su una situazione (scioperi 
sindacali nel Ferrarese e lotta 
alla CED) artatamente creata 
dalle sinistre ». Da fonte re­
pubblicana si apprende inol­
tre che « il Consiglio dei m i ­
nistri di mercoledì ci dirà 
probabilmente entro quali l i ­

miti e in quali iorme si espli­
cherà l'autorità del governo 
per far cessare la campagna 
di violenze •>. 

Il carattere intimidatorio di 
queste anticipazioni sulle ri­
soluzioni che potrebbe pren­
dere il governo è talmente 
scontato in partenza che non 
mette conto di commentarle: 
da un governo capeggiato da 
uno Sceiba e da un Saragat 
l'opinione pubblica non si at ­
tende certo, aumenti di salari 
per i lavoratori e cariche del­
ia Celere contro gli agrari 
sfiuttatori. Maggiore interes­
samento merita invece il 
« piano De Gasperi » per il 
cosiddetto snellimento della 
procedura parlamentare. 

L'organo dell'Azione catto­
lica — il « Quotidiano » — nel 
riportare la notizia della pro­
babile destituzione del presi­
dente della Camera Gronchi 
in relazione al minacciato 
saccheggio del regolamento 
parlamentare, ne avalla la 
autenticità richiamandosi a 
ignoti o dimenticati prece­
denti: più cauto si dimostra 
il « Corriere della Sera » il 
cui corrispondente nota che 
« una riforma del regolamen­
to alla vigilia della ratifica 
della CED lascia qualche per­
plessità ». Non che tali per­
plessità. beninteso, riguardino 
l'opportunità della riforma. 

4 morti nell'esplosione 
di un laboratorio pirotecnico 

La terribile sciagura è avvenuta a Scanno 

SCANNO 29 — Un laborato­
rio pirotecnico è saltato in aria 
a Scanno ,in provincia de L"x\-
quila causando la morte di 
quattro pcr?one. Lo scoppio 
dovuto probabilmente ad auto­
combustione, è avvenuto vcr^o 
mezzogiorno di sabato, riducen. 
do un caseggiato in un cumulo 
di macerie fumanti. Sul prato 
circostante, a decine di metri 
di distanza, sono stati trovati, 
orribilmente dilaniati, i cadave­
ri di Pasquale Passaritti, di 31 
anni, proprietario del laborato­
rio. della moglie. Irma Villa, di 
21 anni e dell'operaio Guido A-
naglione. che erano intenti al 
lavoro al momento del jiniitro. 
Il quarto cadavere, del 19enne 
Luciano, fratello di Irma Pas­
serini, e stato ritrovato ricotto 
a brandelli <u un albero, «̂ ul 
quale lo aveva scagliato la ter­
ribile esplosione. 

La zona è rimasta presidiata 
da reparti militari per due gior­
ni, mentre le macerie sono sta 
te sgombrate da genieri venuti 
da Roma, che hanno dovuto 
procedere con prudenza, dato 
che il materiale espio.-ivo pra 
disseminato un po' dovunque 
nelle adiacenze del laboratorio 
distrutto. 

Della famìglia P a ^ r i t t i è ri­
masta superstite una bambina 
di un anno. 

al passaggio del primo treno 
della linea Luino-Novara vi si 
buttav» 

Un tecnico della RAI 
muore fu Imi nato 

Un pazzo si uccide 
d o p o u n a r i s i a f a m i l i a r e 

VARESE, 29 — Assalito da 
improvviso squilibrio mentale 
il 42enne Attilio Imperiali, re­
sidente in una cascina nei pres­
si di Angera sul Lago Maggiore 
e dimesso di recente da! mani­
comio. arma'.ofi di un tridente 
ha colpito ripetutamente la suo­
cera e la cognata e infine si è 
ucciso. 

L'uomo era stato sconvolto da 
un diverbio - occasionalmente 
accesosi tra lui e la suocera, la 
66enne Maria Bassetti vedova 
Ponti. Nella disputa si era in­
tromessa poi la cognata del­
l'Imperiali. Luigina Ponti di 29 
anni. Dopo avere colpito le due 
donne il pazzo si era rifugiato 
nel vicino bosco che costeggia 
il lago rimanendovi nascosto 
tutta la notte. Con le prime 
luci dell'alba, sentendo avvici­
narsi i carabinieri che lo sta­
vano ricercando, il mentecatto 

FIRENZE, 23. — Il capo-tec­
nico della RAI, Luis» Vettori 
di 45 anni, ha perduto la vita 
mentre stava effettuando un 
controllo nel recinto del «tra­
smettitore» della radio di Trc-
spiano, a pochi chilometri da 
Firenze. Verso le ore 10. du­
rante il consueto intervallo 
delle :ra.*mÌs,sion! del matti­
no, il Vettori, che predava ser-
v.zio olla RAI da 22 anni, en­
trava r.«»ì recinto del trasmetti-
:ore per appurare le cause di 
una anomalia nel funzionamen­
to riscontrata in precedenza. 
Purtropoo, venuto a contatto 
con una parte dell'impianti», 
che per un guasto era rimasto 
«otto pressione, è .stato inve­
stito da una violentissima sca 
rica di corrente. 

ina solo il periodo prescelto, 
dato che un dibattito appro-
londito e indubbiamente vi­
vace pio e contio la difesa 
delle preiogative parlamen­
tari e di-'i diritti delle oppo­
sizioni non inanellerebbe di 
ritardare ulterioi mente quel­
lo sulla CED. Di questo av­
viso si sono mostrati anche 
gli ambienti vicini al gover­
no che hanno maggiormente 
a cuoi e la ratifica del trat­
tato e nello stesso tempi» i 
gronchiani hanno dichiarato 
che il loro leader non ha 
alcuna intenzione di dimet­
tersi dalla sua alta carica. 

Per quanto Montecitoi io 
continui ad essere diseitato 
dai deputati di muggini anza, 
gli echi fin ctui giunti alla 
pioposta di De Gasperi sono 
pressoché unanimemente con­
ti uri. Solo Malagodi 
questo momento, si è ul'flcial 
mente espresso a favore, ma 
ulti e adesioni da parte dei 
minori non dovi ebbero tar­
dare perchè pare che all'ac­
cettazione della riforma par 
lamentare sia subordinata 
qualche concessione clericale 
in materia di legge elettorale. 

Altro problema di rilievo 
che investe direttamente la 
responsabilità del quadripar­
tito è quello della elezione 
dei cinque giudici costituzio­
nali. La dichiarazione del 
compagno Targctti sull'even­
tualità di uno scioglimento 
delle Camere nel caso non si 
riesca ad adempiere alla nor­
ma costituzionale, ha colnito 
nel segno. I liberali si sono 
affrettati ad auspicare l'im­
mediata creazione della Corte; 
i repubblicani hanno fatto sa ­
pere attraverso la « Voce >» di 
ritenere opportuno «che i par­
titi democratici e segnata­
mente la DC rompano le esi­
tazioni e avviino rapidamente 
a soluzione iì problema della 
Corte col duplice risultato di 
colmare l'attuale gravissima 
carenza costituzionale e di 
spezzare nelle mani dei so -
cialcomunisti una potente ar­
ma contro la CED. L'espe­
rienza negativa fatta con la 
legge elettorale dovrebbe es ­
sere sufficientemente ammo­
nitrice ». Tutto sta a vedere. 
adesso, se liberali e repub­
blicani vorranno rompere gli 
indugi schierandosi a favore 
del candidato monarchico nel 
tentativo di escludere ciucilo 
comunista. Il socialdemocra­
tico Paolo Rossi, conversan­
do ieri con un giornalista. 
non sembrava ecce.-v>ivamen-
te preoccupato dall'eventua 
lità che un monarchico po­
tesse adire alla massima ma­
gistratura della Repubblica. 

panimi i assicurano di aver 
veduto verso le tre della 
scoiali notte, un ' globo di 
fuoco » che a foi tissima v e ­
locità è apparso nel cielo 
proveniente dalla parte di 
Pontedera, e, dopo aver sfio­
rato i monti Pisani, è scom­
parso. in circa 30 secoi-di, 

Scioperi a Reggio Calabria 
per profesta contro lo sfratto 

della Camera del Lavoro 
REGGIO CALABRIA, 29. — 

Lo sciopero di protesta contro 
lo sfratto coatto della Camera 
del Lavoro di Reggio Calabria 
dai locali da cj-a occupati nel­
l'edificio dell'ex federazione fa­
scista ha avuto piena riuscita. 
h ri tutti gii autobus dcH'Azien-

i ino 'a 'da Municipale A.M.A. a Reggio 
.-,0110 rimasti fermi per circa 
un'ora e mezza. Un migliaio di 
edili di diverbi cantieri hanno 
abbandonato il lavoro per una 
ora; 1 netturbini hanno sciope­
rato nella totalità dalle 11 alle 
12. 

Intanto nello Camere del La­
voro e nelle sedi delle organiz­
zazioni democratiche dì tutto 
51 reggino, vengono discussi gli 
impegni da prendere per la 
raccolta delle somme per la 
ro.Mruzione di una più bella 
Cn."5a del popolo. 

: 

Un « ojobo di fuoco » 
attraversa la Toscana 

LUCCA. 29. — Alcune per­
sone della cjmpagna d, Cu-

I PREPARATIVI DI SIENA PER IL 2 LUGLIO 

La I prova del Palio 
vinta dal cavallo dell'Onda 
SIENA. 29. — Stasera. 

piazza gremita di cittadini, si 
è svolta la prima prova per il 
Palio del 2 luglio, che ha visto 
la vittoria della contrada del­
l' « Onda.. — una delle favo­
rite — con il cavallo Gauden­
zio montato dal tantino Vit­
torino. I cavalli delle contrade 
cono entrati tra i canapi nel 
seguente ordine: Istrice. Drago, 
Cipefta, Valdimontone. Lupa, 
Aquila, Giraffa, Tarthca, Onda. 

Il cavallo di quest'ultima è 
balzato subito al comando del­
la corsa, mentre -quello della 
Giraffa è caduto alla feconda 
curva e quelli della Tartuca e 
delDrago hanno abbandonato 
la competizione. 

All'ultimo giro Ylstrice, con 
una veemente allungata, ha 
cercato di 

nella ima nella foga il cavallo è an­
dato a sbattere contro un pal­
co. disarcionando il fantino. 

L'Onda ha vinto, seguita dal 
Vcldintontone, dal c a v a l l o 
«Scosso-, dell'Istrice e dalla 
Lupa. Aquila e Torre. 

Domani saranno disputate le 
altre due prove. 

Un bolide azzurro 
nel cielo di Verona 
VERONA, 29. — La *coi-v» 

notte alle 23,07 nel cielo di 
Verona, proveniente da est^sud, 
è apparso un bolide ad intenia 
luce azzurra con breve coda 
rossastra. Il bolide procedeva 
con movimento relativamente 
lento. Il fenomeno è stato no-

awicinare l'Onda, tato da molti cittadini. 

L'onorevole De Caro 
ha chiesto a SPATAUO perchè Montagna 
poteva entrare quando voleva nell'ufficio 
del ministro dell 'Interno al Viminale? 

ha chiesto ad ALDISIO perchè Montagna 
stava al suo fianco tra le autorità dello 
Stato, durante le manifestazioni ufficiali 
come quella ritratta in questa fotografia? 

Ì^Ì -?-;-;'- ' 

*• K<;su;->. 

L'on. Altlisio scambio tino- «guardo d'intesa con 
Montagna durante una mani gestazione elettorale 

democristiana in Sicilia ti 31 maggio 1S53. 

L'inchiesta De Caro deve rispondere 
- tra l'altro - anche a queste imbaraz­
zanti domande. 

no rimasi senza danaro e lo 
pregai di farmi credito.. ma 
lui rifiutò e io decisi di v e n ­
dicarmi. La sera del 14 luglio, 
infatti, gli iniettai dodici fia­
lette di morfina >». 

Secondo il settimanale, il 
Pollio sarebbe stuto anche in 

chi debba riferirne al Parla­
mento: se l'on. De Caro stesso 
o l'on. Sceiba. I risultati del ­
la investigazione dovrebbero 
essere resi pubblici, in ogni 
modo, il 1 luglio. Si tratta 
quindi di pazientare per altre 
24 ore. 

Prorogato il blocco 
dei contributi uniiicati 

11 governo regala miliardi agli agrari compromettendo 
il funzionamento della previdenza nelle campagne 

Il Consiglio dei ministri ha 
recentemente deliberato sui 
contributi unificati in agr i ­
coltura per il corrente anno, 
mantenendo bloccate le al i ­
quote sul livello del 1951. 

Il governo, costretto dalla 
pressione dei braccianti e 
dalle denunce della Corife-
derterra e della CGIL ad 
adottare un provvedimento 
che salvasse la situazione de­
gli istituti erogatori, ha tu t ­
tavia ceduto ai ricatti dei 
grandi proprietari terrieri e 
degli agrari, prorogando il 
blocco delle aliquote e r i tar­
dando illegalmente di nove 
mesi la decisione. 

Infatti, mentre la Commis­
sione centrale dei contributi 
unificati aveva deciso all 'una­
nimità che le aliquote do­
vessero introitare comples­
sivamente circa 65 miliardi, 
con le disposizioni governa­
tive te riscossione non ol tre­
passerà i 45 miliardi. 

Con ciò il deficit at tuale 
di 38 miliardi della gestio­
ne unificata sarà ulterior­
mente aggravato e raggiun­
gerà una consistenza tale da 
minacciare l'intero sistema 
delle assicurazioni sociali in 
agricoltura. 

La Confederterra naziona­
le, d'intesa con le Segreterie 
delle organizzazioni aderenti, 
ha denunciato questo grave 
arbitrio invitando i braccian­
ti ed i contadini uniti ai la­
voratori di tut te le categorie, 
a continuare la lotta per la 
difesa dei loro più elemen­
tari diritti e per la salvezza 
degli istituti sociali che gli 
agrari ed il governo tentano 
di sacrificare agli ingiusti 
privilegi del grosso padrona­
to terriero. 

Colto da malore 
un pescatore annega 

PIEVE LIGURE. 29 — Un 
giovane pescatore è annegato 
ed un suo compagno, nel ten­
tativo di soccorrerlo, ha ri­
schiato di fare la stessa fine. 

Il 26enne Manlio Abburati 
che si era tuffato nelle acque 
di Piave Ligure per raccogliere 
alcuni frutti di mare, forse col­
to da improvviso malore, si è 
abbandonate incrta sulle onde. 

In suo aiuto si è allora gettato 
il 40enne Vittorio Morando, ma 
anche questi stava per scom­
parire nelle acque agitate 
quando è stato salvato da quat­
tro giovani di-I luogo, che sono 
riusciti a trarlo a riva. L'Ab-
hurati. invece, quando è stato 
raggiunto, era già morto. 

Scheletri rinvenuti 
sotto una piazza 

RAGUSA. 29. — Numerosi 
scheletri .-*>no --tati rinvenuti 
in un fossato noi corso ai la­
vori vii scavo :n piazza San 
G:ovanr.:. nel pre^i dell'in-
gre«-o figlia Cattedrale. 

Si rit.cne debba trattar.-; d: 
u:» o-sario chiuso dopo il ter­
remoto del 1693. quando furo­
no iniziati i lavori per la co­
struzione della Chiesa di San 
Giovanni Batti la. I teschi .so­
no un centinaio. 

Le autorità ecclesiastiche han­
no d:?post,-> la tumulazione del­
le o«.sa net cimitero cittadino. 

PER LA RESISTENZA 

Medaglia d'Oro 
ai tranvieri milanesi 

La cerimonia di Ieri - I di­
scorsi ilell'on. Mazzali e del 

sen. Alberganti 

MILANO. 29. — La Meda­
glia d'Oro della Resistenza è 
stata consegnata stamane ai 
tranvieri milanesi, per il 
contributo da essi portato 
alla lotta di Liberazione. D u ­
rante la manifestazione, svol ­
tasi presso il CRAL dell'a­
zienda tranviaria, è stato 
commemorato il trentesimo 
anniversario della morte del 
tranviere Attilio Oldani, ca­
duto nel 1944 nella lotta con­
tro il fascismo. 

Erano presenti numerosi 
parlamentar:, le rappresen­
tanze di tutte le correnti s in­
dacali dMla C.G.T.L.. della 
C.I.S.L.. della U.I.L. e delle 
forze combattentistiche e par­
tigiane. Hanno parlato rievo­
cando la figura di Oldani e 
la lotta per la libertà. I'ono-
Mazzali e il sen. Alberganti. 
E' seguita la consegna della 
Medaglia d'Oro da parte del ­
le forze combattentistiche 
partigiane alla Commissione 
interna dell'AT.M. 

(Continuazione della 1. pagina) 

ne fosse stato ancora bisogno, 
lo stato di isolamento nel 
quale si è venuto a trovare 
Quel ben individuato gruppo 
di grossi agrari, che è alla te­
sta della locale Confida. 

Le ultime misure repres­
sive ed anticostituzionali del 
prefetto sono state, infatti, 
prese proprio iiel momento 
in cui sempre più numerosi 
agrari si mostrano favorevoli 
a firmare singolarmente ac­
cordi per la concessione de­
gli aumenti r ichiest i ed in­
sofferenti delle pressioni su 
di essi esercitate dalla Con­
fida. 

Come ieri vi dicevo, l'ope 
razione intimidatoria con, lo 
arresto in massa di ben 35 
dirigenti politici e sindacali, 
in una sola notte, venne ini­
ziata agli ordini diretti del 
questore, dopo un drammati­
co incontro avvenuto nel pò 
meriggio di domenica tra il 
prefetto ed il presidente ed 
il direttore della Confida, 1 
qual i riuscirono a far accel 
tare i loro desiderata dal rap­
presentante del governo. E 
poiché l'arresto dei dirigen 
ti si è subito rivelato i n u t i ­
le, ed anzi nociuo, in quan­
to ha provocato tra i brac­
cianti un raddoppiato entu­
siasmo per la lotta, ecco, do­
po 24 ore, l'intervento della 
truppa, qui comandata o 
svolgere le funzioni degli 
inesistenti crumiri. 

Né la prefettura, né la que 
stura lianno fino u questo 
momento emesso un comuni 
calo pe r far conoscere i mo­
tivi che potrebbero giustifi 
care le invasioni delle Case 
del Popolo, le perquisizioni 
di quelle private e gli arre­
sti notturni. La responsabi­
lità di queste giustificazioni 
viene lasciata a compiacen 
ti giornalisti, i quali si dilun­
gano a parlare di immagina 
ri blocchi stradali, senza pe 
rò sapere neanche dare una 
spiegazione di perchè essi sa 
rebbero stati attuati. Ma que 
sto dei blocchi stradali, co­
me tutti sanno, è stato e con 
finita ad essere un cavallo 
di bat tagl ia della più stupida 
propaganda antioperaia ed 
anticontadina, quando non ci 
sono, nel corso di una ver 
t e n t a sindacale, altri argo­
menti cui ricorrere nel ten­
tativo di giustificare le ille­
galità governative e padro­
nali. contrapposte alle forme 
legali di lotta, che i lavora­
tori adoperano. 

I "pi tu i i l ì . . 

sti giorni, in elogio di uno 
dei fondatori del fascismo, re­
sponsabile dell'assassinio di 
tanti braccianti e de l l ' incen­
dio di Case del Popolo, coo­
perative e Leghe. Né, che si 
sappia, le autorità hanno fino 
a questo momento provvedu­
to presso i responsabili di 
apologia del passato regime. 

I Ynlcrni / . / .n / . io iU' 

Ala, duta la posta in gio­
co, questa volta anche la sto­
ria dei blocchi stradali è par­
sa inadeguata. 

Così questa mattina la 
stampa padronale ins inua che 
nelle Camere del Lavoro in­
vase le notti scorse dalla po­
lizia sarebbe stato sequestra­
to vario materiale <- compro­
mettente ». Dì ouale genere 
di documenti si tratti, nessu­
no però è in grado di preci­
sare: tutti si limitano a scri­
vere che sarebbero state tro­
vate, n iente di meno, che cir­
colari riservate, die cosa 
esattamente sarebbe stato 
scritto i n quelle circolari 
neanche è detto. Ma poiché si 
era parlato nei giorni scorsi 
con tanta insistenza di « si-
Utazìone prerivoluzionaria nel 
Ferrarese », i giornalisti go­
vernativi non hanno ragione 
di dub i t a re che quei docu­
menti testimonino come « lo 
sciopero di Feirara altro non 
sia che la prova generale del­
la rn;ol»rione ». Ed infine pa­
re che siano stati, come scri­
ve il Messaggero. <• determi­
nanti ai fini di chiamare qui 
l'esercito»: dove i l tentativo 
di avvalorare menzognp di­
venta così aperto e grossola­
no ,che non vale la p i ù lie­
ve fatica per controbatterlo. 
Tuttavia, la gravità della si­
tuazione che si è venuta a 
creare in queste campagne 
non dere, in tendiamoci , esse­
re sottovalutata. Le p r o c o c a -

ioni e gli abusi sono conti­
nui e si deve solo alla matu­
rità politica di queste popo­
lazioni se finn ad oggi non 
si sono verificati incìdenti. 
che, in zone meno progredi­
te, inerifabilmentr ci sareb­
bero già sfati. 

Per provocare incidenti ed 
csaccrbnrn gli an imi , nulla 
v iene tralasciato dagli agra­
ri. Basti sapere che proorio 
ieri il quotidiano della Con­
fida colse Voccasione dell'an­
niversario della morte di Ita­
lo Balbo per pubblicare nv 
luntjo artìcolo eloaìitivn d"l 
^quadrumviro', chiedendo ad­
dirittura che la sua salma 
fosse traslata nel chiostro di 
San Romano, recentemente 
restaurato per l'interessa­
mento della Amministrario-
ne popolare di Ferrara. Non 
c'è chi non veda il caratte­
re provocatorio ài qucll'artì-

' co lo , scrìtto proprio in que-

Quali conseguenze avrà 
l'impiego dell'esercito nello 
sciopero, per ora n o n è p o s ­
sibile dire. Comunque, due 
obiet t ivi gli agrari non riu­
sciranno a raggiungere: pie­
gare i braccianti e provocare 
sanguinosi incidenti. P iù a n ­
cora che per la polizia, g!i 
agrari debbono temere il fra­
ternizzare tra soldati e brac­
cianti. Non dovranno far mol­
ta fatica i lavoratori a far 
comprendere le loro buone 
ragioni a questi soldati che, 
anche se in uniforme, con t i ­
n u a n o ad essere quel lo che in 
primo luogo sono: lavoratori 
della terra e dell'industria, 
giovani che già si sono dovu­
ti anche essi battere nelle cit­
tà e nel paesi da cui proven­
gono con scioperi ed altre 
lotte per un lavoro p iù sicu­
ro, per u n pezzo di terra, per 
un salario più equo. Questo 
pericolo, Confidu e autorità 
locali, non lo ignorano e per­
tanto cercano di creare una 
barriera tra militari e popo­
lazioni. Gli incidenti, che essi 
contavano sarebbero scop­
piati con il semplice arrit-o 
delle truppe ne i paesi , non si 
sono verificati. E questa è la 
prima sconfìtta che essi sono 
costretti a registrare. 

Oggi nelle campagne In 
sciopero di protesta procla­
mato dalla Camera del La­
voro ha visto paralizzata ogni 
aflivifà. Anche i mezzadri 
ed i coltivatori diretti hanno 
voluto sospendere il loro la­
voro per solidarietà e così 
hanno fatto i commercianti. 
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LETTURE 
PER TUTTI 

Ra.-s-fi,'na mensile del cenno 
Popolate dei Libro, Anno VI 
n. ó, giugno 1954: 

Aldo Li.\lton&o: La Uittaglia 
uel libro; Giuliano Manacorda: 
Letteratura, e Resistenza; Gio­
vanni Puelli: A proposito di te­
sti storici .sulla Resistenza in 
Europa; Enzo Modicu: Educa­
zione popolare e propaganda di 
parte; Riccardo Murium: Le 
s!iuu tiibtiuziom del putnmoruo 
librar»-,» itAiumo; T.m â Sturimi: 
Biblioteche di caM>ggiato e let­
teratura popolare; Un nuovo li­
bro di Tommaso Fiero; Schede 
bibliograiìche su: Alain Four-
wer, Alvaro, ("ora. chevalhcr. 
IÌV Angeiis. Douglas. Ciani. 
(Jrimmejshausen. Keller. Repn-
ci. Ruesch. Waltari, He Micheli». 
De Sanctls. Fubnu. Garin. Lalou. 
Saisano. Vinciguerra. Stampa. 
t'ufuswti. fiuerrinl. Jaurèe. Scot­
ti. Yourcenar, Croce. Deutscher. 
Hitler. Jcinoìo. Mazzoli, Blnct. 
J«no»!»y. Dewey. Miotto. Mon-
doho, Chiarini, Copland, Maison. 
Dojie. Kabietti. sturani; Il libro 
dei mese; Cronache del mese; 
Libri ricevuti. 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 21. riunione 

eorFC Levrieri a parziale bene-
fino delia C.R.I. 

AUDACE TRUFFA CON UN FAVOLOSO SMERALDO 

Acquistò con assegni allo scoperto 
"rocchio del cavallo di Maometto,, 

Coloro cne non si sono 
provveduti in tempo 
Si affrettino! Pongano da 

parte le solite incertezze e si 
rechino subito, SENZA PER­
DERE TEMPO, in Via Po! 

In Via Po 39/f, i l magnifico 
negozio di Superabito (che i-i 
trova esattamente all'angolo di 
Via Sìmeto), dispone di un 
magnìfico assortimento di abiti 
estivi per uomo e giovanetti, 
pronti e su misura, giacche. 
pantaloni; stoffe pettinati fre­
schi. pipeline, gabardine deiie 
migliori marche. IL TUTTO A 
PREZZI ECCEZIONALISSIMI. 
Sartoria di classe. Vendita an­
che a RATE. Si accettano in 
pagamento buoni Fides, Ecla, 
Ecal. Epovar. 

PICCOLA FUB3L!C!TA' 
i » CO.M.UfcKl IAU C li 
A- ARTIGIANI Canto svendo 
camcrcletto pranzo ecc. Arreda-
roenu granlusu> - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dinmeetto 
Enal) io 

A *.Ll>ll.N.\It OU OH.IIWI.I 
non ron lenti ai contatto, ma rnn 
LENTI COKXLAia INVIMKU.I 
« .MICROrriCA- - Vi* Porta-
magciore 61 (777.CJ5). KlOiedcte 
opuscolo era ratto. 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico 

GENOVA, 29 — !/•> occhio del 
cavallo di Maometto » è stato 
sequestrato dalla polizia geno­
vese. Si tratta di un magnifico 
smeraldo che appartenne all'ex 
re dell'Afganistan ed è stato 
acquistato da un cittadino 
rclga che l'ha pagato con un 
assegno di sette milioni di lire 
risultato poi emesso a vuoto. 

Lo smeraldo, della superficie 
di 20 centimetri quadrati, ta­
gliato a « cabochon » e inciso 
nella parte superiore a raggerà 
in modo da raffigurare l'iride 
di un occhio, un tempo era in­
castonato in un monumento 
equestre e precisamente nel 
muso del cavallo di Maometto. 
La preziosa petra raffigurava 
uno dei lue occhi dell'animale 
ed apparteneva al tesoro del­
l'ex re dell'Afganistan, Aman 

Ulah Khan. L'ex monarca af­
fidò il gioiello nello scorso 
aprile all'orefice Carlo Rodati 
di Stress affinchè provvedesse 
a collocarglielo. 

II Rodari conobbe il belga 
Edoardo De Klerq che dichiarò 
di possedere una fabbrica per 
la lavorazione dei diamanti ad 
Amsterdam. Egli offri sette mi­
lioni per la favolosa pietra. La 
cessione fu concordata su quel­
la cifra e il belga pagò con un 
assegno postdatato. Subito do­
po il De Klerq giungeva a Ge­
nova e cercava di rivendere il 
gioiello all'oreficeria Chiappe 
ma il titolare signor Fiori ri­
fiutava l'acquisto accettando pe­
rò di tenerlo in esposizione per 
i clienti. Il beisi! acconsentiva 
dietro un prestito di due mi­
lioni. 

Passò un pò" d; tempo e pò. 
scoppiò, com; 51 dice. !a bom­
ba. Il Roderi apprese che il 
Do Klerq era s:a:o arrestato 
dell'Interpol a P:sa in seguito 
ad una richiesta di eatrediz.o-
ne presentata rie una nazione 
straniera per reati commessi 
in quel Paese. Recatosi in ban­
ca, il Rodari provava rama-
rezza di sentirsi rispondere che 
l'assegno era scoperto. Dal can­
to suo l'orefice genovese ap­
prendeva che il gioiello in suo 
possesso non era del belga al 
quale aveva prestato i due mi­
lioni, ma era stato truffato al 
Rodari. 

La vicenda ha dato cosi ori­
gine «d una complicata luestk»-
ne di procedura giudiziari* ol­

treché poluiwc*. 

ESQUILINO 
l f C M C D C B r ' I r c ripide 
V E n E H B E prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

iì cjr.i origine 
LABORATORIO, e * H / ì l i r 
ANALISI M Ì C R O S . * S * P , * * U f e 

Dirctt. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, A3 {Stazione) 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità- c.-ure rapide 

prema tn mania u 
PROF. DR. DB BERNARDI» 

ore 9-13 - i*-ir. fest. 19-12 RUMA 
Piazza indipendenza 5 (Stazione) 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENRKEB PE1.fR 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso Piazza «al Papaia) 

TU. 

http://PE1.fR
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IL ( I S O HDL « I A T E M A L A 

Tempesta sull'America latina 
lotta so l ida le di l iberaz ione 
naz iona le . E' difficile, s enza 
d u b b i o , real izzare una tal s o ­
l idarietà . a c a g i o n e del le di­
versità del le s i tuaz ion i pol i ­
t iche est-stenti nei vari Paes i 
l a t ino -amer ican i ; ma lo sv i ­
l u p p o della c o s c i e n z a naz io ­
na le è c o m u n e , in quest i P a e ­
si, insiemi: co l l 'od io c o n t i o lo 
s traniero i n v a d e n t e e c o n t r o 
jrli strati superior i de l la so ­
cietà, corrott i s ino al le mi­
dol la dai m o n o p o l i e dai mo­
nopol ist i s tranier i e c h e sfrut­
tano e o p p r i m o n o i loro po­
poli per c o n t o de l lo s traniero . 

L'aggress ione .statunitense 
al G u a t e m a l a è s tata una fru­
stata sul viso di ogn i patriota 
del C e n t r o e del S u d Amer i ­
ca. 1(1 e c c o l'urli) c h e ud iamo. 
I.a cosc i enza ant imper ia l i s ta 
l a t ino -amer icana sj e leva di 
tono e la lotta d ' ind ipendenza 
naz iona le si e s t e n d e e si raf­
forza. ì.c m a s s e popolar i de­
m o c r a t i c h e l a t ino -amer icane 
h a n n o c o m p i u t o , in quest i an-
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Kcco: i g o v e r n a n t i degl i 
M a n Unit i si s o n o scopert i . 
a n c h e d i n a n z i ag l i ingenui , 
t o m e brigant i da s trada mae­
stra. S o n o s tat i col t i c o n le 
m a n i nel s a c c o . S o n o gl i s tes ­
si aggressor i de l la C o r e a . 
> o n o gli s tess i c h e vorrebbe­
ro e s tendere il fuoco nel l 'Asia 
e a c c e n d e r e la guerra in Eu­
ropa. 

S t a v o l t a h a n n o barato .sen­
za pudore e si sono perduti . 
Ch i non lo ha c a p i t o , non 
c o m p r e n d e r à i pross imi a v v e ­
niment i nel C o n t i n e n t e ame­
r icano. 

1/ difficile, in o n e s t o mo­
mento , prevedere c o m e si sv i ­
lupperà il conf l i t to tra gli 
S tat i Unit i e il G u a t e m a l a , 
v o g l i a m o dire qual i saranno 
le fasi a t t r a v e r s o cu i il c o n ­
flitto passerà . \"è c h i pensa 
i he la part i ta t i a il G u a t e m a ­
la e gli Stat i Unit i , partita 
m o s t r u o s a m e n t e ineguale , .si 
« ( includerà fra p o c o e facil­
m e n t e c o n l o s c h i a c c i a m e n t o 
• Iella p i cco la R e p u b b l i c a del­
l 'America centra le . I.a mossa 
s ta tun i t ense per a l lontanare 
l 'O.X.U. e il s u o C o n s i g l i o di 
~~ i t i n e / / . i ciati i'slei v e m ù do­
veroso nel la q u e s t i o n e guate ­
mal t eca a v r e b b e lo s c o p o c h i a ­
ro di affrettare l 'esito del c o n -
flitto, nel s e n s o deg l i interessi 
elei monopo l i s t i degli Stat i 
I niti. Q u e s t a o p i n i o n e , però. 
d e v e essere verif icata nei latt i . 

M.i IVlciuciito del (in.ile <><-
corre tener c o n t o , in m o d o 
p a r t i c o l a i e e preminente , è 
d a t o dal la reaz ione dei popo l i 
de l l 'America c e n t r a l e e meri­
d i o n a l e a l l ' aggres s ione amer i ­
cana . Un ur lo di s d e g n o si 
e l eva to da l C i l e al Messico. 
da l la C o l u m b i a a C u b a . I' 
l'urlo non si a t t e n u a , anz i si 
rafforza, a u m e n t a di vo lume , 
c o p r e l 'America e g l i altri 
cont inent i i m p e d e n d o a s l i uo­
mini di dormire tranquil l i . 
D i c o nsli nomini. 

I / u i l o e s c e dal pet to degli ,meUQ d i l c u a r e u o c c , , . „ , 
indio* e d e . negri e de . b i a n - \ c i e l o p p r u e d c r e n sole o s c u . 
«In e dei met i cc i , e li acro- r a r s j . G n appassionati, poi 
in una. D i c e : < L iber iamo le 
nostre patr ie dal la serv i tù 

.1 

ni, un g r a n d e s forzo di orga­
n i z z a z i o n e e d h a n n o espresso 
quadri pol i t ic i va loros i s s imi 
e uomin i di c u l t u r a di gran 
lunga superiori ai cori fe i del­
la a t t u a l e c u l t u r a nord-ame­
ricana. Le masse popolari la­
t i n o - a m e r i c a n e h a n n o v i ssuto , 
negl i u l t imi decenni , una 
g r a n d e e sper i enza . Esse h a n n o 
d a t o vita, in ogni S ta to , a 
o r g a n i z z a z i o n i e partit i o p e ­
rai e democrat i c i e, in ta luni 
Stat i , a forti ed assai influenti 
partit i . Le masse popolar i la­
t i n o - a m e r i c a n e non s u b i r a n n o 
per m o l t o t e m p o le prepoten­
ze de l l ' imper ia l i smo e dei suoi 
servi . La vergognosa p r o v o ­
c a z i o n e c o n t i o il G u a t e m a ­
la puc') recare ai v ig l iacchi che 
l 'hanno ordita e l 'a l imentano, 
e ai loro amic i , le più sgrade­
voli sorprese . I Dti l les e i loro 
sos tegni non hanno c a p i t o c h e , 
t o c c a n d o il p icco lo G u a t e m a ­
la, s c a t e n a v a n o una tempesta 
in tut ta l 'America la t ina . 

III'CCGRO GRIKCO 

VIGILIA DELLA STAGIONE BALNEARE A VIAREGGIO 

La rivincita del bagnino 
Colpi di martello e odore di biacca lungo la spiaggia ancora deserta 
Il novanta per cento delle attrezzature in mano a industriali di altre città 

Costumi da bagno in uso nella seconda metà del .secolo scorso. 
Oggi la moda è alquanto cambiata, ma il mare continua ad 
esercitare il suo fascino sugli accaldati abitanti delle città 

VIAREGGIO, giugno. 

Tolto loro di dosso il grezzo 
t'asciarne di tavole che li incap­
pottava durante la lunga stagione 
invernale per proteggerli dal 
morso sabbioso del libeccio, dal­
le piogge dirotte e soprattutto 
dal fiato del mare (il salmastro 
che mangia anche il ferro), da 
un pezzi» i bagni sono tornati 
a nudo. 

Uomini vi la\orano attorno, 
giovani e anziani, chi -.opra, chi 
addentro nelle cabine o in roton­
da a preparare « la stagione ». 
A spiaggia deserta, un colpo di 
martello o di pialla o il sibilo 
della sega o l'ascia che intacca 
i murali durano a lungo nel­
l'aria calma del mattino, accom­
pagnata alla bàttima dal respiro 
dell'onda che lecca !a sabbia. 
Gli uomini, qualcuno Jischieti.i, 
altri impreca o borbotta dietro 
il lavoro, il sole frigge nel cc-
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CARATTERI ! PRECEDENTI IMII \ ECLISSE IH (M.I .I 

Quando il sole si oscura 
Come si presenta il fenomeno in Italia - Spedizioni scientifiche in Svezia - Sole, Luna, Terra e 
Giove su una sola linea - Dalle scoperte dei Caldei alle esperienze concernenti la teoria di Einstein 

Ogni eclisse di sole, sia pu­
re parziale e m o d e s t i s s i m a , ha 
s e m p r e avuto un fascino par­
ticolare per gli u o m i n i . Non 
c'è persona, infatti, che nel 
momento centrale dell'occul­
tamento non sia tentata al-

s tran iera: >. 
Cosa p u ò il C o m i t a t o dei 

e e r v i s ta tun i t ens i per soffo­
care quest 'ur lo terribi le? N o n 
è fac i le d i re ora se es^o potrà 
- e d . u e nel s a n g u e il m o t o pa-
ir iot t ico s c o p p i a t o ne l la e do l ­
co c i n t u r a d e A m e r i c a >, c o m e 
b e l l a m e n t e si e s p r i m e P a b l o 
V e n u l a , e c h e ha n o m e G u a ­
t e m a l a ; m a è fac i le d ire ora 
« he la r ivo l ta c o v a in tutta 
l ' A m e r i c a la t ina , c o n t r o i 
mutuinoli e i nmii»• »>«»11-• " -ir. i-
nicri e «on tr o i loro servi . 

I popol i c l i c v i v o n o e sof­
frono. ne l l 'Amer ica centra l e 
e mer id iona le , non la sceranno 
impuni ta la v io lenza c o m p i u ­
ta c o u i r o i fratel l i g u a t c m a l -
lechi . Gl i S ta t i Unit i prove ­
ranno. ne l lo s t e s so Continol i -
ic a m e r i c a n o , la rabbia dei 
popo l i offesi . 

II p i c c o l o G u a t e m a l a , fiore 
nel la e d u l c e c in tura de A m e ­
rica >. ha a v u t o il c o r a g g i o 
di ri«.|ioinl«T" c mi iir-jrou'lui . u ì i 
aggressor i . Esso si »• conqui ­
stata la s i m p a t i a dei popol i 
del m o n d o intero . Ma di fron­
te agl i occh i e a l la m e n t e dei 
popol i c h e a b i t a n o l 'America 
la t ina , il G u a t e m a l a è un 
eroe c h e va dife.so. Gl i indios . 
i negri , i b i a n c h i , i met icc i 

de l le p i a n t a g i o n i d i c o n o c h e „ i , agk occhiali da sole 
occorre d i f e n d e r e il Guate - I L'ec l i s se parziale v i s ib i le 

t 1 . • _ _ ' n n / i i t i ( t / i 

m a l a , 
i ; 

anche se privi di 7iiez2i di os­
servazione scientifici, ricor­
rono ai vetri affumicati, alle 
vecchie las tre fotografiche o, 

landia e dell'Islanda, per Ber­
gen (Norvegia) e per K i e u 
(URSS), terminerà al tra­
monto del sole nell'India 
nord-occidentale — c a d e in 
luoghi access ib i l i e attrezzati 
con -potenti osservatori astro­
nomici. 

Nemmeno ni tutte ques t e 
località sarà poss ib i l e , però, 
osservare in condizioni favo­
revoli il fenomeno. Le zone 
favorite saranno quelle ove 
l 'ecl isse avrà luogo verso 

talia), il - t maggio del l'JGG 
(anulare per la Grecia), 'J'J 
aprile W7(j (anulare per Al­
geria e Tunisia), 30 maggio 
del 19H4 (anulare per l'Alge­
ria). Il agosto lUlì'J (totale 
per la Francia settentrionale) 

La più recente eclisse visi­
bile in una zona ncressit i i /e 
alfe spedtr ioni di s c i m r i n t i 
avvenne il 23 febbraio 195J 
nella zona di Kartum. nel 
Sudan. In quella occasione, 
c o m e oggi, part irono s p e d i ­

li tipico aspetto presentato dalla corona solare durante una ecl isse totale del l 'astro 

nella peggiore delle s i t u a - i o -

la, c h e o c c o r r e c o l p i r e e ; 0 f H» '•' "f,h" sembra fatta 

mezzogiorno, cioè la Svezia 
meridionale. 

Jn Italia l'eclisse parziale 
dì sole sarà visibile dalle ore 

a c c i a r c gl i aggressor i e i lo­
ro servi , c o n t u t t e l e armi , a n -
he a co lp i di machete. Gl i fase c e n t r a l e de l l ' e c l i s s e lo 

apposta, del resto, per coloro. 12\30 circa alle 15,30 circa. A 
che non posseggono telescopici Roma il fenomeno avrà ini-
caunocch'tali o binocoli. Nclla\zio alle 12.50, raggiungerà il 

s tudent i d e l l e univers i tà lati 
i i o -amèr icanc s v e n t o l a n o la 
bandiera de l G u a t e m a l a c o m e 

!a bandiera di l iberaz ione di j n r é e"abbastanzasemplice a\ì,(ìl(1 ln*c '"n.^ima alle 14.15. 

superfìcie del sole verrà oc­
cultata dalla luna per i due 
terzi, ossia del 62 per cento. 

! Il fenomeno dell'eclisse so- inìzicrà alle 13? e arriverà 

m a s s i m o alle 14.07 e finirà 
alle 15.1S. A Milano comin­
cerà alle 12J0 e finirà alle 
ló.'J. A Palermo l'eclisse 

rioni da tutti i paesi 
mondo per studiare i feno­
meni dcl'.a corona solare e 
per accertare se le tesi di 
Einstein suil a •• re la t iv i tà » 
erano esatte. 

Quello riguardante l'accerta­
mento della teoria della re­
latività è, infatti, uno dei più 

'le attraenti aspetti dello studio 
*"' dell'eclisse totale di s 

tut ta l ' A m e r i c a l a t i n a . 

Il G u a t e m a l a h a d a t o lo 
e s e m p i o . C o s a p u ò il m i r a ­
b i l e C o m i t a t o di inch ies ta dei 
-crv i deg l i S ta t i Uni t i , per 
soffocare l 'or lo dei p o p o l i de l ­
l 'America l a t i n a ? I govern i 
i he cs«o r a p p r e s e n t a s o n o a c -

comprendersi: esso avvieneì Lo studio e le previsioni 
allorché la luna si trova in\dcllc eclissi di sole r d i luno 
l inea retta tra il soie e la'costituiscono uno dei capi-
terra e il nostro satellite c o - i t o l i più antichi della s c i e n c a ; 
pre tutto, o in parte, il d u c o a s t r o n o m i c a . Fin dal tempo 
solare. Il fenomeno, peràJ dei Caldei — cos i venivano 
contrariamente a q u a n t o a c - chiamati i famosi sacerdoti, 

sole. Pur­
troppo finora le ricerche e i 
calcoli non hanno dato risul­

tati definitivi e la teoria del 
grande fisico è ancora al cen­
tro di particolareggiate di­
scussioni. 

Secondo Einstein lo spazio 
non è « euc l ideo », vosi come 
comunemente ai ritiene e si 
.studia a scuola , ma es is te s o | o 
.se esiste la materia ed è più 
o vteno incurvato a seconda 
della densità con cui la ma­
teria ri è distribuita. Un rag­
gio di luce , cos ì , non c a m m i ­
no in l inea retta ma segue 
una linea — definita « p e o -
detica >• — f,i qua le si / l e t t e 
a seconda dei vampi gravita­
zionali provocati dalla ma­
teria che incontra. 1 fotoni. 
le part i ce l l e di luce eli e u i a y -
giano a 300.000 chilometri il 
secondo, partendo da ima 
qualsiasi stella, per raggiun­
gere la terra non seguono 
wa linea retta ma cammina 
n o a zig-zag — tanto per 
spiegarsi — in rapporto alle 
attrazioni che subiscono pas­
sando accanto ad altre stelle 
o ai pianeti di queste. 

I l viarfffio «lei fotoni 
L'eclissi solare è uno dei 

mezzi per accertare se que­
sta teoria è esatta. L'accerta­
mento si compie cosi: nei 
giorni precedenti l 'ecl isse si 
fotografa il cielo particolar­
mente nella zona dove il sole 
si oscurerà. Dalle fotografie 
vengono rilevate le posizioni 
delle stelle che in quel mo­
mento appaiono intorno al 
sole. Le fotografie si ripetono 
durante l'eclisse e q u i n d i ven 
gono effettuati i confronti. 

Se la teoria d i Einstein e 
esatta, durante l 'ec l isse la po­
sizione delle stelle dovrebbe 
risultare spostata verso il 
sole, perchè la luce stellare, 

^passando accanto all'astro, 
del verrebbe attratta dalla forza 

gravitazionale della "massa so­
lare e i fotoni, anziché pro­
cedere in linea retta, dovreb­
bero in quel punto incur­
varsi. 

In realtà il calcolo non è 
cosi s e m p l i c e ; s e c o n d o le teo­
rie d i altri scienziati, infatti, 
lo spostamento della luce sa­
rebbe dovuto ad altre cause 
fisiche (rifrazione, ecc.). 

Quest'anno la ricerca po­

teva essere facilitata dal fat­
to cl ic ( i i n r e , af i i ial i i iruff , 
nella volta celeste, è accanto 
al sole, ma durante l ' ec l i sse 
il grande pianeta, per una 
singolare coincidenza, sarà 
occultato dal so le .stesso, in 
(pianto ,\i troverà a l l inea to 
con la luna e la terra. 

Altro aspetto dello s tud io 
dell'eclisse solare è quello 
relativo alla •< corona solare ». 

La corona solare si e s t e n d e 
al di là della cromosfera e 
appare conte un involucro di 
colore bianco, che manda tal 
volta sprazzi di una lunghez­
za supcr iore al diametro so 
lare (1.390.000 km., corri­
spondente a 109 d i a m e t r i t e r ­
res tr i ; . La corona viene, par­
tendo dal disco .solare, d o p o le 
>• facule », fiamme chc rag­
giungono molte migliaia di 
chilometri di altezza, la «fo­
tosfera ». c l ic è cos t i tu i ta da 
uno .strato trasparente di 
gas, spesso circa mille chi­
lometri, e la " cromosfera », 
rivestimento trasparente co­
lor rosso che è profondo cir­
ca 7000 eliilometri ed è costi­
tuito da idrogeno incande­
scente e da vapori metalli­
ci. E' nella cromosfera che 
si formano le « protuberan­
ze )>, quei terribili getti di 
forma irregolare che raggiun­
gono l'altezza di quattro, dic­
ci e persino quarante volte 
il diametro terrestre e sono 
provocati da e sp los ion i le 
quali raggiungono uva pres­
sione dì c irca 70 mi l ioni di 
atmosfere! 

Lo studio di tutti questi 
particolari aspetti della vita 
del sole e jìossibilc, in gran 
parte, solo durante le c e / i s s i , 
ed è per questo che gli scien­
ziati e gli astronomi questo 
anno si sono particolarmente 
preparati e organizzati. La 
visibilità del fenomeno in 
Svezia, paese dotato di osser­
vatori astronomici, consente 
infatti ricerche accuratissime. 

Anche due spedizioni ita­
liane sono partite un mese fa 
per i paesi scandinavi: i no­
stri scienziati i n t e n d o n o p r o -
srguife in questa occasione i 
lavori di ricerca iniziati due 
anni or sono nel deserto di 
Kartum. 

CilACOMO QUARRA 

spuglio dei loro capelli e per la 
spina dorsale carica di sudore. 

Sono questi i giorni più belli 
per godere il mare così come 
natura ce l'ha dato, sabbia pu­
lita, acqua pulita e chiara e il 
gusto di camminare a lungo per 
ricalcare le proprie orme tornan­
do ind'ctro. Presto scenderà « la 
stagione » con la sua baraonda 
di gambe e di occhi, voci, sorrisi 
e Mitizzi dalla mattina a sera. I 
bagni sono fatti per qecsto. Per 
noi che ci viviamo è diverso, 
non v ì facciamo più caso. Ep­
pure, basta capitare in un luogo 
lontano dalla costa per avver­
tire subito la mancanza del ma­
re. Specialmente di notte. 

Qualche iamiglia s'affaccia 
già all'entrata. Qualcuno non 
bada al prezzo e fissa. Altri 
invece contrattano, Lonfessano, 
JLoiio dei bambini e li mostra­
no, magn, pallidi, o la moglie 
o i parenti arrivati lì per bi­
sogno. 

I bagnanti sono ila dividersi 
i.osi: ì ricchi e i lavoratori. I 
primi sono di meno, ma occu­
pano più posto. Poi c'è la via di 
mezzo con le donne vestite a 
fioroni e l'oro in mano e al 
collo. Non ha importanza sa­
pere come sono chiamati questi 
ultimi. 1 bagnini li dicono i 
clienti fissi. Sanno già che arri­
veranno verso la fine d'i giugno 
per contrattare, non visti, col 
padrone. Ma sulla «f' iggia osten­
tano spese e abiti e difficili 
discorsi familiari. In fondo è 
brava gente. Impiegati che stan­
no bene vicini ai direttori o 
piccoli padroni, commercianti, 
industriali, gente con terra al 
sole. Ogni anno vogliono il so­
lito numero di cabina, il solito 
ombrellone al medesimo posto 
con le sedie a sdraio, e chie­
dono del bagnino. Non capireb­
bero il bagno senza il solito 
bagnino. 

Un forte odore di biacca e di 
vernice si sparge nell'aria, di 
questi giorni, insieme con quello 
del pino e dell'abete tagliati di 
fresco. 

spiegare la ragione per cui le 
avevano sempre fatte e rifatte 
in legno. Una ragione semplice 
e chiara, quanto gentile e proton­
da. Sul mare non ci sta che il 
legno, più fresco e riposante. 11 
muro, al contrario, non solo è 
. IUIJ, ouro e ta forno nella ca­

bina, ma non da neppure al fo­
restiero la sensazione di aver 
abbandonato in tutto e per tutto 

1 

come vanno le cose, potete star 
certi che vi risponde comin­
ciando così: « Vedete, Io non so 
leggere né scrivere, però... ». 
Però egli è avvezzo a osservare 
ciò che gli altri solamente guar­
dano. Come il vecchio marinaio 
della vela. Un tempo, e non mol­
to lontano, era padrone. Ma ha 
fiducia nella vita e sì capisce 
subito. Del resto è un po' il suo 

la città con i suoi muri e lei vero compito, quello di aiutare 
strade infuocate, le quattro p i - U gente travolta dai gorghi in 
reti d'utficio e i tetti delle fab 

Cabine iti cemento 
Gli uomini riparano, dipingo­

no, assettano i tetti e a una a 
una tutte le cabine. A salire in 
alte» pensano i «giovani, in bilico 
sui pali e sulle assi o a caval­
luccio di questi. Salgono e scen 
dono scn7.i posa, senza badare 
al sole che li piglia feroce e 
in pieno. Gli anziani si occupano 
di lavori meno duri e rischiosi. 
l'anno il nome alle tabelle, i nu­
meri sulle plance e i ghirigori 
nei punti vuoti e monotoni con 
una grazia semplice e ingenua. 

Un tempo, e non molto lon­
tano, il bagnino era pure il pa­
drone, e i bagni erano tutti via-
reggini- Le guerre, le tasse e 
tante altre cose e ragioni hanno 
fatto man bassa anche lì. I pro­
prietari viareggini oggi son po­
chi. Il novanta per cento dei 
bagni sono andati in mano ai 
ricchi commercianti di Lucca, 
agli industriali di Prato e ai fore­
stieri di tante altre note città 
ilei nord. Tipi che arrivano in 
macchina con un registro dei 
tonti, che si fermano a guar­
dare il « suo » piantati a gambe 
larghe in mezzo alla spiaggi 1. 
Hanno anche delle idee, ma le 
loro idee sono la dannazione e 
la rovina dei bagni. Per fortuna 
'-si'.re ancora il bagnino, ossia 
il vecchio « padrone », con la 
sua pazienza, il buon senso e 
l'amore che sempre Io lega al 
pezzo di sabbia su cui imparò 
a cimminarc. 

Due nuovi proprietari milane­
si che hanno soppesato il legno 
e il cemento, per ragioni di so­
ndit i massiccia e di durata, de­
cisero di cambiare le vecchie ca­
bine di tavole in cabine di ce­
mento. Il bagnino ebbe un bello 

iSM'ETTM iìEEi.A tiATTAGLMA CULTURALE 

briche. Ma le ragioni del nuovo 
proprietario sono economiche, il 
registro parla. « Si abitueran­
no », spiega poi. 

Così per le finestre sul mare 
e in città. 1 viareggini le ten­
nero piccole e strette sino a 
quando ne rimasero padroni. 
C'era una ragione precisa, di am­
biente ancor prima che di gusto. 
Vennero i forestieri e spalanca­
rono tutto. In luogo della fine­
stra dignitosa e giusta, col suo 
stoino, le persiane verdi e gli 
scuri, il tinestronc quadrato, 
enorme, sfonda le facciate e tra­
sgredisce una legge di equilibrio 
e di rapporto tra pieni e vuoti. 
Può anche darsi che il forestiero, 
necessariamente indotto nelle cit­
tà del nord a spalancare le pare­
ti per succhiare tutta l'aria e la 
luce possibili da un cielo di ce­
mento e di nebbia, non abbia 
pensato o si sia limitato a rite­
nere di moda una necessità a 
lui non ancora palese. Avrebbe 
altrimenti compreso che sul­
l'aperto mare la luce offende 
anche l'occhio del marinaio e 
che di aria vi scoppiano persino 

fiori. Luce e aria sono tante 
che inverno ed estate le case ap­
paiono con le finestre socchiuse. 
Per avere la gioia di una fine­
stra aperta (e ne sa qualcosa la 
donna che vive e lavora in casa), 
da cento e più anni i viareggini 
le fecero costruire strette e d 
acconcia altezza. Con quest 
sconsiderati criteri, i nuovi p.v 
droni sciupano i bagni, sicuri di 
farne qualcosa di nuovo e di 
bello. 

Ma almeno lì, sulla spiaggia, 
il vero « padrone » e ancora lui: 
I bagnino. Suoi i consigli, suoi ' 

lunghi assennati discorsi coi fo­
restieri. Rastrellano la sabbia e 
tengono il bagno in ordine come 
fosse loro. Sul lavoro urlano e 
imprecano, ma le cose le fanno 
bene e con coscienza perchè c'è 
ancora amore nel fondo del loro 
animo. Con l'occhio avvezzo a 
un'armonia tra il mare e la linea 
delle cose create dall'uomo at­
torno a questi, sanno conciliare 
gli spigoli. E dove il nuovo pa­
drone tenta di imporsi ordinando 
assurdi sovvertimenti Imposti dal 
clima di un ufficio pieno di con­
ti e di registri, il baenino ascolta 
pizicntc, ma non molla. 

I vecchi imtlroni 
Tra l'una e l'altra guerra, tan­

te cose sono sparite <ì^ questa 
spiaggia che erano belle nella 
loro semplice armonia fra sab­
bia, sole e acqua. E tante altre 
ne sono state portate per non 
rimanere indietro cai tempo 
La differenza non sta scritta in 
nessun manifesto murale. Via­
reggio, anche se vestita di seta 
e spinta in alto dai palazzi che 
prima non c'erano, e rimasta at­
taccata alle sue vecchie cabin 
di legno dai colori accesi che 
non offendono l'occhio. Lo sa 
il bagnino che all'alba è il primo 
a mettere mano al lavoro e l'ul­
timo a uscire dalla spiaggia. Il 
suo salario lo fa la buona o la 
cattiva stagione. Di solito gli 
basta per mandare avanti la fa­
miglia sino ai mesi invernali. 
Poi deve ingegnarsi. Poi è come 
qli altri, tutti -̂ !i altri lavora­
tori al di là della linea de! mare, 
nelle vie di città, come In tutte 
!c altre città. Se gli chiedete 

giorni di mare cattivo. Il suo 
però è un altro lavoro. E* la vita 
del bagno, il bagno stesso, an­
che se si ostina a non volerlo 
confessare prima di tutti a se 
stesso. 

SILVIO MICHELI 

ì 
Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Tiiranclot 
A brevissima distanza dal Na­

bucco di Verdi, precedendo la 
sua prima replica, è andata io 
scena ieri sera a Caracolla !a 
7uta"dot di Giacomo Puccini. 
Il consenso degli spettatori na­
turalmente- non è mancato co=l 
come non sono mancati anche 
I battimani a acena aperta alta 
fino dei brani più noti o delle 
noto tenuto più a lungo. Gia­
como Lauri Volpi impersonava 
la figura del principe ignoto al­
la quale ha dato quanto di me­
glio la sua voce può dare. La 
delicata part« di Liù è alata re­
sa con piacevole finezza da Ros-
sunu Carteri. Per la principessa 
Turandol la direzione dell'Ope­
ra ha pensato a Gertrud Grob-
Prandl, ottima cantante tedesca. 
inudatta però a cantare Puccini 
in Italia. (Forsechò in Germania 
si usa affidare il ruolo di Bru-~ 
ntldc a cantanti italiane che ec­
cellono io quello di Florla To­
sca?). Acconto a Oliviero p e 
Knbrltils. che ha diretto da 
esperto Io spettacolo, è giusto 
ricordare inoltre Afro Poli. Ade-
II o Zafjonara © Fernando 
Fornaci (rlspettlvament* 
Pang e Pong) e Vito De Ta 

ili. Ade-
o D ^ ^ T * > v^m,-. 
r a r ^ ^ V 

TOSCMA 

cade per l'eclisse lunare, che 
è r i s i b i l e in tutto l'emisfero 
terrestre rivolto verso la lu 

astronomi e n.sfrolo.qi dell'an­
tica Babilonia — gli studiosi 
fissarono, per mezzo di dilì-\ 
genti e acute osservazioni, il] 

imo serata 
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l o m u n a t i , ne i p o p o l i , a l l 'odio n n „ 0 n e r , - s , - i , i? c da tutt-t c o _ 
p e r Io s t ran iero . foro che hanno il sole snll'o- 'periodo delle eclissi o * P**-

L'a—rcss ionc d e l i S ta t i i r i—Onte , ma al massimo d o ' r i ° d o di Saro*»: da e s s o ri-L a c e r c = s J O n c dc=M Diati / n f c r o rf. c w . u n Q i j J r ò che una C C K M C (daJ 

L n i t . c o n t r o il G u a t e m a l a *3\iatti. è più piccola del sole. o r ' ' ™ ~ rfcIriDMt * c ioc sco-,,-: 
. v ^ r t u una n u o v a t a - c n e l l a , , . T } 0 ) , TÌCSCC Q c o p r ; r T 0 , - n f e _ ( p a r s a , si ripete nella stessa DALLA REDAZIONE FIORENTINA e , m e rontcnut - . ma anche co - ,b ia Kia diffuse P<.M di o t tocento 
lotta dei p o p ò » del l Amer ica rampi i fc . salvo che in una forma e ncha stessa zona a o - t In.e metodo di lavoro. 
la t ina c o n t r o i m o n o p o l i e ! p i c c o n zona della terra dovevo 6 5 ? f g iorn i e 1/3, os*ia EMPOLI. &»n&» o | I n f r f t I , q u a n d o j , G u e m n I «, 

\;.,..'finisce U trono d'ombra n.1 dopo 18 anni, dieci giorni e .\c*l<* gr&r.ric p w z » di K m - l p . / p .,. t . , pv;,yrc ,-v ! a <;ua 

, h i a e Mrcnua lot ta o n e s t a ' ' . ? W , O S ' a : m , n ' -C O n '' ruotare \un terzo. : P o I i . v ie» . . , a.Ia s , à / o a t . I cr - j ; s ,T„ r i J ., , , , . , . , ,„ c r a e ia fatta. 
d n a e s t r e n u a urna. q n c s i a . ; r f „ , „, c f r „ „ , „ „ „ , „ w.-,..-^.»1 Accenni alle eclissi si irò- - o v i a n a . 1 ..tttr./i'.nc- dei c . : t ; . - : c r a c . . , „ c r i n . , . p c r m t M e m e : 

.1 oiesi 

, 4 . ' Questa zona, con il ri 
^ c s „ jd>* nostro pianeta, d 
o ne . l e , ? ( nn striscia, ed è solo si 

i r t e n e 
su que-

c ìa=cnn P a e s e ! s t a superficie che è poss ib i l e 
( . l i S ta t i Un i t i h a n n o 
'oro mani , in 
' . ^ t i n o - a m e r i c a n o . p o s i z i o n i | ? s « * n : a r r l'eclisse totale. Nel-

• u K~ „-,;.,..;» - i - , , r o l t re zor.r terrestri il j e n o -
, x o n n m . c h e e finanziarie d i j ? ) > r > l o Sl presf,nta com

s
r e . 

m o n o p o l i o e u o m i n i pol i t ic i c j c j ; 5 S P „ parziale *, o ec l i s se 
mil i tari e g iorna l i e port i e 
«-impi d"a \ taz ione e d ir ìgent i 

« a n u l a r e 

I-C zonr favorite 

vano in O m e r o , in Pindaro. n m i c" attratta <:.« una .vr .c o . j v , 
in P l i n i o , ne l la B ibb ia , e » 'pannel l i t h e ilhis;r . .r.. , I., ^v,-
D i o n i g i d i Alicarnasso che fa- ria del m o v i m e n t o opora-i. c r n - j f . ( > t : ; i r , , ",, n „ j . m a * a v 

" : so- |poi«:*c dal le oru;ini alla h b t : r a - , , c „ , < j , - t l , I l u n . , . j . , l M , M m i c o i n c i d e r e con d u e celisi 

I.ir>t ilari'* r i \ e \ a esplorato 
i>:. ^•t'.n „h »r<h;vi p m r.oli e 

e \ a in-
antifa-

larì la nascita e la morf* dijzior.c- Gii emp , : t f i q . i o \ , . \ : . j . i v r J S , . - l„.,,.,;,., ,J;J, f i l : ^ j , e r a 

Jìomo.'o J ' , t r a P « o la ch iamano . la M o - ! n u , c l t „ a <)tjt.r.t-r. ricordi, im-
La prima data sicura su f.ra a i L ibcr tano . L i b e r t a r i 

%. _ ,_ - , . t tuerr im e un Giovane operaio 
t-na e c l i s s e so lare n , i i o n f a a l F , , rf £ 
10 gnigno del ,t>3 a r a n t i C r - , h a c o m p i l a t o

 q
u n h b r o c h c „ . 

D i r r r s a i „ r n r e aa quanto si\sto, quando venne invada la,lu>tn , a 5 t o n a d e l m o v i r n e n t ( . 
può pensare, le eclissi di so-,citta di Assur. Per leclisse d l ì o T M . r a i f t e m n o I „ „ „ c h e t l 

dcj'.i a p p a r a t i d e l l o S ta to . 
A v e n d o ne l l e l o r o m a n i q u e -

•competent i , un buon c o n t n b u -i m i t c D M >, «ono credut i i pa - arvengouo ogni anno dalle 
droni del C o n t i n e n t e e h a n n o due alle sette volte. La ragio-
f x r s i n o d e t t o c h e la l o r o p ò - , » * ver cui n o n é poss ib i le ve-
s i z ione di d o m i n i o era v o l o t a > d c r Z c ° *tvdiarle dipende tini-
, 1 . D i o nVriv.iv* d a l l a m i s - l C a m c , i t C dal fatto che eSse 

. la L»io. d e r i v a v a ciana m i s - j ^ ^ ^ 5 ^ $olo ìn aicu1te - i o n e < b e D ì o ha loro a s s e - i : O T t e e spesso queste località'intonato l'ingegno umano. • * ; " c h " e ' T e i s m o ' a T c v a Vnt 
j n a t a l T o l t i g l i imperia l i s t i 'a i trovano al centro degli\ Oggi la situazione, naturai- rotto. S e pero parlate con 

icra di Nabonassarre cwcito , d , d l M o n a , , 
,1 19 marzo del 720 av Cristo.\ s l » d l CJO- c h e n p r e n d o n o . 

C o m e ,*i c e d e a n c h e n e l - i n c a I m e n t e p e r m e n l o d l 

I a n t i c h i t à lo studio delle e - L , o n c i democrat ic i , una del le 
c l i s s i a r e r à p a r t i c o l a r m e n t e ! p j ù b n l l a n t I t r a d l z l 0 n ) l t a l i a . 

er-
Li 

» on le f ed i celc=ti . pur essendo totale solamente 
l a t t i n u o v i s o n o andat i ,Pcr ""a striscia larga 150 c h i -

m a t u r a n d o . in quest i u l t i m i \ l ° m e ) 1
T } — J 1

h e J a n ™ d o al l?.~ 
. T ' . ., . . . r a r del sole da M i n n e a p o l i s 

o e c c n n i . T r a quest i il più mi - \ (Stati Uniti) e p a s s a n d o ^ 
por tante è la rafforzata t e n - ra H e r o n Bay, l'estrema jxir 

ca lco l i fatti. Da c e n t i n a i a d : | z o n i , non li ha fatti l u i ; a ben 
a n n i s i s a con estrema e s a t - i v c r e il I .b io . 3 rendere possi-
tezza q u a n d o a c c e r r a n n o e- 'b ' . l e la M-»?:ra. mtfl =U e m -
cHssi so lar i r i s i b i l i n e l l a n o - j p o l e < i hanno lavorato. Fd è ve -
sfra zona . F i n o a l 1999 , a d i r o : «iamo dinanzi al l ' intcres-
csempio, ve ne saranno: il I5J?antc e sempio di un l ibro che 

* .^< . - . - . . - „ ~—,. . . , ._~_ _ „„«. te m e r i d i o n a l e d e l l a G r o c n - febbraio 1061 (totale pcr. l ' 1 - j è nato democrat ico non solo 

prcs4;./iii. nati , d m u n e n t i . E' 
n^To eosj. m Toscana, un nuo­
vo arcni\u>. l ' A r c h i v i o stori­
co oel moxjrr.er.to operaio di 
Emixj'.. Dvc;:.e e 'locir.e di 
manifesti e n.anift s t im. di cir­
colari . ài copie di «cntt-n/e del 
Tribunale speciale f a - o s l a , di 
riproduzioni fotoqraiiche di do­
c u m e n t i ; e datt i loscritt i o ma­
noscritti che raccolgono pre­
ziose memorie di mi l i tant i del­
la Resistenza empolese . 0 « e r -
\ a n d u 1 pannell i del la « Mostra 
di Libertario >, 1 c i t tadini di 
Empoli avevano l ' impiess ione 
di rivivere la loro storia recen­
te e g loriosa; 1 più g iovani , d 
fronte a quei pannel l i , < sco­
privano - la storia de l loro 
paese 

In questo senso , d u n q u e , il 
l ibro di Libertario e u n l ibro 
scritto da tutti gli cmpolesi; 
si chc non fa meravig l ia che il 
locale Centro del l ibro ne ab-

t o p i e . e M proponga di toccare 
a l m e n o le- mi l l eduecento . Que­
sti risultati li può dare so l tan­
to un lavoro che .sia uscito dai 
ristretti l imiti dcll' ir.dividuo-
autore v sia stato preparato, af­
frontato. discusso da tutta una 
popolazione. Davanti ai pannel ­
li della Mostra del l 'antifaici-
smo empolese . le discussioni 
sorgevano , s ' intrecciavano 1 col ­
loqui . nascevano impressioni , 
spunti di discussione quanto 
mai interessant i ; e intanto co­
minc iava a v ivere e a prender 
figura e forma, da quest i col­
loqui. da quel le discussioni , la 
nuova ediz ione di un'ormai tra­
dizionale iniziativa e m p o l e s e : 
il Premio Pozzale . S i parlava 
del l 'entusiasmo con cui mol t i 
artisti italiani hanno accol to la 
richiesta del comitato organiz­
zatore del Premio offrendo 
quadri e disegni , il cui ricava­
to andrà ad accrescere la som­
m a stanziata per 1 vincitori de l 
concorso letterario. Così intel ­
lettuali e operai e contadini si 
r i trovano davvero ins ieme a 
lavorate per sa lvare la cu l tu­
ra italiana dalla crisi che la op­
pr ime, e far sorgere un t ipo 
nuovo di cul tura, che sia po­
polare nel l 'unico senso g ius to . 

Cosi Empoli ha iniz iato la 
sua « battaglia de l l ibro »: l'ha 

aperta nel cl ima del la Rcs is ten- | ormai d ivenuto , sotto la no-
za e del l 'antifascismo, puntan-js tra spinta , u n problema colli­
do sug'i e l ement i p iù nuovi e 
capaci di dar v i ta n u o v a alla 
cultura i tal iana: protagonist i 
della s t o n a , creatori di u n me­
todo nuovo di lavoro e d i s tu­
dio. produttori di cu l tura e con­
sumatori d i cu l tura $1 t rovano 
uniti in uno sforzo unico e am­
pio . E il co l loquio fr s inte l let ­
tual i e pubbl ico s i apre cosi , 
spreg iudicatamente e in un 
c l ima favorevo le . D i fronte a 
questo spìrito di iniz iat iva, ri­
f lettevamo alle grandi possibi­
lità c h e su ques ta v ia ci si a-
prono e a l l 'enorme lavoro che 
ci a t t e n d e ; un lavoro da allar­
gare. che interessi sempre più 
numerosi e lement i di quel no ­
do che s'è det to , di elaboratori . 
produttori e consumatori di 
cul tura . 

La conferenza che Giancarlo 
Pajet ta ha tenuto in questi 
giorni al c inema Roma, met­
t endo in r i l ievo l 'eredità che la 
cul tura italiana p u ò e d e v e ri­
c e v e r e dalla Res is tenza, s'in­
quadrava perfe t tamente n e l cli­
m a che abbiamo tentato di rie­
vocare ; e del l avoro g ià inco­
minciato tracciava l e prospett i ­
ve di sv i luppo, le possibi l i tà e-
normi dl produzione e di mi­
gl ioramento. Già il problema 
del la diffusione de l la cul tura e 

preso e accettato dalla maggior 
parte degl i intel lettual i e degli 
editori i ta l iani ; a questo va u-
mto il problema del la elabora 
zioi.e col lett iva e de l conse­
guente col loquio cont inuo fra 
pubblico e scrittori . So t to que­
sti principi!, del resto, s'era a-
perta nel la provincia di Firen­
ze la « battagl ia del l ibro », 
quando in una sera di festa. 
nella piccola e s tupenda Piaz­
za de ' Peruzzi , v ic ino a Santa 
Croce, Vasco Pratohni aveva 
parlato, con parole sempl ic i e 
per niente «letterarie ». ai suoi 
lettori del « Quartiere », agli 
s*es-i protagonisti de l le ì u e 
opere maggiori . Empoli , « capi­
tale morale de. l 'antifascismo 
toscano » ( c o m e l'ebbe a detì 
nire Edoardo D'Onofrio) ha ag­
giunto all ' indirizzo del la < bat 
taglia del l ibro » un e l emento 
avanzato , que l lo del la Resisten­
za e del l 'antifascismo. 

Cosi abbiamo vis to queste 
giornate e m p o l e s i ; mentre l'al­
ta figura di Libertario Guerri-
ni, attorniato e compl imentato 
dai suoi concittadini , si agita­
va schermendosi , e certamente 
andava r ipetendo: « Ma questo 
l ibro non l'ho scritto 10, s iete 
voi che l'avete scritto?». • 

A D R I A N O S E K O M 1 

CINEMA 

Il passo 
di Fort Osage 

Coloro che. ai tempo dei pio­
nieri. vogliono giungere In Ca­
lifornia debbono attraversare u n 
passaggio, tra 1 monti . Fort 
Osage, abitato da tribù indiane. 
Un giovane leale e volenteroso 
stipula un patto dt amicizia e 
promette viveri agli indiani. Ma 
una banda dl malfattori tuba 
ti denaro che sarebbe dovuto 
servire all'acquisto delle cibarle. 
per cut gli indiani, stimandosi 
traditi, si pongono « sui sentiero 
di guerre ». Il giovane riuscirà. 
Infine. 11 convincerli, sterminando 
la banda. 

II film, che è tra 1 più medio­
cri western della presente sta­
gione. è In cinecolor ed è lnfan-
tlbiimente recitato da Bod Ca-
meron e da Jane Nigh. L'ha di­
retto Lesiey Seiander. 

Bandito senza colpa 
Girato in u n a serie dl fatto­

rie dei Tesas. in Bandito senza. 
colpa una situazione da «gial­
lo » s'accompagna all'atmosfera 
da western. 

Slamo, naturalmente, al tem­
pi del primi « ranch », nati tra 
le ptù sanguinose lotte per la 
limitazione del « recinti ». 

I n ragazzo, che confessa dl 
aver ucciso u n mercante, spinto 
all'assassinio da due brutti ceffi. 
capita in un « ranch.», il cut 
capo è u:i vecchio, che ha due 
giovani rigile. Nessuno crede 
alla storia del giovane, polche 1 
oandiU. come egli 11 descrive. 
sono, secondo i « mancherà ». 
morti, molti anni prima, m una 
furibonda battaglia per 1 ere -
cinti ». La ricerca affannosa, da 
parte del ragazzo, dei due per 
esser creduto ha qualche m o m e n ­
to d'interesse. Ma più spesso il 
film, lentissimo, cade nell'inge­
nuità e nella inverosimiglianza 
Protagonista è John Barryznoie 
junior, e cioè il figlio del gran­
de attore, scomparso alcuni a r ­
ri 1 or .sono, appartenente con 
Ltonel e Ethei. alla cosidetta. 
< famiglia reale dl Broadway ». 
Purtroppo, per ora. ricorda s u o 
indie r.ei profilo soltanto. La» 
reg:a è di Alan Le May. recftnt-
coJcr. 

a. se . 

sSegnite quest'uomo! 
Il tuc lo già vi dice che que­

sto film francese appartiene ai 
genere <g la: to»; st tratta però 
di un'opera poliziesca p iù i n 
apparenza che m sostanza. Se­
guite quest'uomo trae l o spun­
to da due « casi » risolti «lai pro­
tagonista del finn, l i funzionario 
dt p o m i a Basquier (attore Ber­
nard B'.frer); il lustrandoci que ­
sti due episodi dl cronaca nera. 
ì'ucctstor.e di un'equivoca u s u ­
raia e due delitti consensi a 
u n furto in u-ia gioielleria, gli 
autori del film n o n intendono 
tanto tenerci c o n l'animo so­
speso per 1 ansja di conoscere 
l'identità dell assassino, corr.e 
avviene di sol i to l a questi flim. 
essi vogliono piuttosto descri­
vere! larr.biente socia}* m cut 
questi delitt i s o n o maturati . 
Non sl può dire c o * questo In­
tento sia sempre felteementa rag­
giunto, tuttavia u n certo afor­
zo per ridurre la vicenda « p a : -
l*. > a dimensioni p iù u m a n e 
possibili c'è e va eottoUaneto. 

Georges Larnpln, U regista, s i 
mostra n o n privo di talento. 
Buona l'interpretazione degli at­
tori. da Bernard Blier e Suzy 

jprim. al numero*! carattertsti 
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SI ESTENDI LA LOTTA PER PAGHE MIGLIORI E CONTRO L'ACCUDÌ - TROTA 

30.000 edili domani In sciopero 
Il latte aumenterà di 6 lire? 

'Anche i gasisti aderiscono allo sciopero di 24 ore. proclamato dalla 
Camera del Lavoro per il 2 luglio — / comizi di domani e giovedì 

( t Le loro ritorme 99 
Il nostro discorso sembre­

rà monotono. Ma non è mo­
notona, urtante, pericolosa la 
tendenza dei «ruppi domi­
nanti — t minori del Campi­
doglio, i maggiori del Vimi­
nale — ad accelerare l'au­
mento del costo della vita, 
mentre si oppone jiera rcsi-
stenza ai lavoratori in scio­
pero per paghe 7nigHort? Siu-
mo alla vigilia di un nuovo 
sciopero nell'intera provincia, 
introdotto dalla mani/esfa-ìo-
ne di 48 ore defili edili, e le 
amabili consorterie capitoli­
ne ripresentano all'attenzione 
del Consiglio comunale una 
delibera vecchia di un anno, 
con la Quale si era tentato di 
portare da 80 a 00 lire il litro 
il prezzo del latte: un a m n e n -
to secco di dicci lire, che poi 
si pensò di contenere nelle 
quattro lire, in attesa di tem­
pi mioliori, I tempi mialiori 
sono venuti, eccoli qua; i Ja-
voratori scioperano perchè i 
sa la r i sfiorano solo un terzo 
di quel che occorre per vive­
re, lottando decisamente per 
affermare che il tempo degil 
accordi sindacali con organiz­
zazioni di comodo, senza la 
firma del sindacato di mag­
gioranza, appar t iene alle sta­
gioni più oscure del dominio 
fascista; quale migliore occa­
sione per scatenare nuovi au­
menti dei prezzi? Ed ecco le 
dieci lire del latte. 

La nuova fase è stata inau­
gurata con il pane, un « pic­
colo » aumento; quindi si è 
fatto vivo il governo propo­
nendo aument i nei fitti bloc­

cati che, sicuramente, susci­
t e r anno in Parlamento ener­
gica opposizione; adesso si t i -

nuovamente in ballo il lat-
per non dire degli altri 
enti, forse meno appari-

nti ma non per questa vf-
severi. come quelli reta­

vi all'imposta di consumo, 
alla luce ecc. E* proprio il ca­
so di chiedersi: ma Jov<; si 
vuole arrivare? Ed è anche il 
caso di domandarsi con quale 
faccia tosta i padroni, il go­
verno, il Comune possalo 
trincerarsi dietro un ipocrita 
stupore per il rincrudire del­
le lotte salariali . Ma che vor­
rebbero? Che i lavoratori ai 
rassegnassero a subire un ac­
cordo stipulato fra i padroni e 
un gruppetto di dirigenti s in­
dacali che non li rappresen­
tano o rappresentano solo una 
esigua parte di essi? Che i la­
voratori accettassero di con­
siderare chiusa Za partita con 
la « concessione » di poche 
decine di lire, già inghiot­
tite dagli aumenti di prez­
zo, decretat i o minacciati? 

Noi non rifaremo le som­
me, che voi, cari signori, 
conoscete meglio di noi o al­
meno come noi. E' vero che 
per andare ad Ostia voi di­
sdegnate i servìzi della S te -
fer-Lido e vi servite delle 
vostre lucenti automobili; ma 
sapete certamente che per an­
dare al mare, sugli estenuan­
ti vespai della Stefer, biso­
gna adesso sborsare da qua ­
r a n t a a cinquanta lire a testa 
in più, mentre certamente 
sarete a conoscenza della mi­
naccia che incombe anche 
sulle tariffe dei servizi ur­
bani. considerate. ahimè, 
troppo basse! 

Non si può manifestare 
meraviglia se i lavoratori, 
alla testa di tutta la popola­
zione. d ichiarano energica­
mente che cosi non si può 
andare avanti. Ve lo dicono 
da oltre due anni, chieden­
dovi una rivalutazione dcllz 
paghe onde esse siano rav­
vicinate di p iù a l costo della 
vita; avete trattato, avete di­
scusso, e ti è avuto pazienza, 
sinché vi siete messi d'accor­
do con i « sindacati democra­
tici». con il duplice fine ,.'i 
infliggere uni sconfitta poli­
tica agli autent ic i rappre­
sentanti della classe operaia 
e dei lavorato-ri. e di consioe-
rare definitivamente chiusa 
la partita con la «concessio­
ne » di poche decine ai lire 
d'aumento. Nello stesso tcn-
vo. avete sferrato un duro at­
tacco sul fronte dei prezzi. 

JET esagerato parlare di 
v truffa *? A noi. sincera­
mente, sembra che non si di­
rebbe potuto coniare un ter­
mine p iù appropriato: è «••*-
ro, infatti, che * con artifici 
o raggiri (cosi dice il diziona­
rio), atti a ingannare I 'nlfra: 
buona fede » rolecate procu­
rarci m un ingiusto profitto »», 
(e che profitti!; sol che si cal­
coli la differenza tra le 2»S 
lire d'aumento reclamate do ' -
la Camera del Lavoro p<r 
aiungere ad un salaria pati 
solo atta metà del costo delia 
vita e le 59 lire - conce**-» >• 
a Roma con l'accordo di Pa­
store)» 

Non éè artificio e raggiro 
nel gesto di dare con una me­
no poche lire d'elemosina r 
con l'altra carpire una som­
ma più alta, aumentando i 
prezzi del pane, del latte, lt-i 
servizi pubblici ecc. ecc.? 

Non vi resta altro che • • 
formare ti vocabolario; la so­
la mriforma di struttura» 
per la quote fon*, non ma­
nifestereste M I sdegnata co-

Trentamila edili romani e 
della provincia sciopereranno 
domani, por 48 ore, contro l'ac-
cordo-trufTa e per salari mi­
gliori. Ventiquattro ore dopo 
l'inizio di questo sciopero tutte 
le categorie dell'industria diser­
teranno le aziende, effettuando 
lo sciopero di VA ore decise 

La .segreteria del sindacato 
edile ha lanciato un appello 
dove, tra l'altro, è fortemente 
sottolineato che « i grandi co­
struttori, i pescecani dell'edi­
lizia, che guadagnano miliardi 
con il nostro sudore, debbono 
rendei si conto della decisione 
dei lavoratori edili nella lotta 
per ottenere migliori condizio­
ni di vita e per far fallire i 
piani di reazione e di assolu­
tismo fascista dei grandi capi­
tani dell'edilizia .. 

Con la stessa intensità degli 
• iHMi i i i i i i i i u I M I I • i i i i i iu i i f u n i 

OGGI A TOHPIGNATTAEIA 

Oggi alle ore 19 in via L'ani­
lina i] sen. Emilio Sereni par­
lerà nel corso di un comizio 
i-ndetlo dal Comitato rionale 
della Pace ili Torpignattara 
sul tema: « l'or l'interdizione 
della bomba II e per una po­
litica di pace ». Sempre stase­
ra, alle ore 19. il sen. Ambro­
sio Donlnl terrà una confe­
renza nei locali della sezione 
comunista di Trastevere (vi» 

del Cinque) 

edili gli altri lavoratori del 
settore dell'industria e dei tra­
sporti si preparano allo scio­
pero del 2 luglio. Come è noto, 
i tranvieri hanno deciso di as­
sociarsi allo sciopero procla­
mato dalla C.d.L. nel caso in 
cui la Confederazione delle mu­
nicipalizzate non inizi imme­
diatamente trattative con tutto 
le organizzazioni sindacali, com­
presa la CGIL. Ieri ai tranvieri 
fi sono associati anche i ga.ii-
stl; il comitato direttivo del 
loro sindacato ha deciso di par­
tecipare allo sciopero del 2 lu-
gliio, avvertendo fin d'ora che 
sarà ridotta l'erogazione del 
gas. 

Intanto, per esaminare l'an­
damento della lotta in corso 
contro l'accordo truffa per gio­
vedì, alle ore 10, è annunciata 
la riunione della Commissione 
esecutiva della Camera del 
Lavoro. 

In appoggio all'azione dei la­
voratori edili e per illustrare 
alla cittadinanza gli obiettivi 
economici e politici che i gros­
si monopolisti tentano di rea­
lizzare con l'accordo-truffa, 11 
comizi saranno tenuti nelle bor­
gate e nei quartieri 

Domani, l'on. Claudio Cianca 
parlerà ai lavoratori della zona 
di Casal Bertone, Portonaccio 
e Tiburtino alleo re 17.H0 in via 
Camiscma; alla stessa ora, par­
lerà in piazza Finocchiaro Apri­
le, ad Àppio, il segretario del­
la federazione poligrafici, Teo­
doro Morgia, mentre alle 18,30 
parlerà, in via Proncstina, an­
golo via Teramo, il segretario 
del sindacato chimici, Edmon­
do Paoloni. 

Giovedì 1, il segretario re­
sponsabile della Camera del 
Lavoro, Mario Mammucari, par­
lerà ai lavoratori e alla citta­
dinanza della zona di Ostiense 
in piazza del Gazometrn, alle 
ore 17,30; l'on. Claudio Cianca 
parlerà a Primavalle. il com­
pagno Liberatore a Ponte Mil-
vio. Paoloni al Trullo, Jacchia 
a Quarticciolo, Sarcurci ad Aci-
lia, Morra ad Ostia Lido, Massa 
a Tor Marancio, Luciani a Vil­
la Mangani. 

ROMA SI VUOTA, IL LIDO SI AFFOLLA ' LE TRAVERSIE CONIUGALI DEI RAMPOLLI DEI RUSPOLI 

Donna Francesca accusa il marito 
di aier lenlalo ili "Farla inori,, 

La patrizia licenzia Vautista del quale don Giulio Rocco di Torrepa-
dula era geloso • Il figlio conteso - Intervista a un giornale della sera 

11 nobile ea?ato dei Ruspoli che fecero scorrere fiumi d'in-
continua a tener desta Tot-j chiostro, scoppiò lo «s-candolo» 
tenzìone d: coloro che si oecu 

Nelle ftion.ate fcstixc, ormai dir il i.ililo <• piombato sulla città, Roma si fa deserta. 
K i romani supcriuio la sprs;i notevole necessaria per raggiungere il Litio r rimanerci 

una giornata, pur di trovare un po' di refrigerio 

peno di co=»e giudiziarie e di 
mattinoli di que.r.ura. Si èva 
oppena spenta l'eco delle disav­
venture doganali del giovane 
« Dodo », accusato di consuma­
re l'oppio a eh.li, come se fo^-
5e pan di Spagna, ed ecco tor­
nare sulla scena donna Fran­
cesca, le cui vicende coniugali 
sono ormai più conosciute del­
le storie dei Reali di Franca. 

La principesca, otto anni fa, 
convolò a giuste nozze con :1 
marchesa Giulio Rocco di Tor-
rcpndula, un maturo gentiluo­
mo che era rimasto sconvolto 
dalle fretcho grazie della di­
scendente dei Ruspoli. Dopo 
qualche anno — c'è chi dice 
a causa della differenza d'età 
tra i due, c'è chi dice per ra­
gioni finanziarie — intervenne­
ro i primi dis.«mpori. L'anno 
scorso, dopo una serie di litigi 

Assemblea dei finanziari 
nel Crai dei Tesoro 

Oggi, «He ore 17, avrà luogo, 
nei locali del Crai delle Fi­
nanze e Tesoro, l'assemblea ge­
nerale del personale finanzia­
rio e della Corte dei conti. Il 
problema all'ordine del giorno 
è quello del consolidamento dei 
casuali a stipendio attraverso 
la immediata approvazione del 
progetto di legge presentato 
alla Camera dai parlamentari 
della CGIL sul conglobamen­
to e i miglioramenti economici 
a tutti gli statali. 

Un militare colto da malore 
affoga nel lago di Bracciano 
Una donna annega in un pono presso Albano 

1.1. 

Nel primo pomeriggio dt ieri 
un cuponi! maggiore di artiglie­
ria è affogato miseramente nelle 
acquo del Ingo di Bracciano. 

Arcangelo 1 colilo, di 22 anni. 
effettivo presso 11 reparto radio 
di-Ila Scuola di artiglieria di 
Bracciano, aveva deciso di pas­
sare serenamente il pomeriggio 
in compagnia di due amici, A 
tale scopo avevano noleggiato 
una barca spingendosi al targo. 

Ad un certo punto il Teofilo 
fcl è tutiato. Dopo qualche brac­
ciata gli umici lo hanno visto 
fermarsi di colpo In preda, evi­
dentemente, ad un grave maio-
re. Prima che essi potessero in­
tervenir»*. il po\erctto e scom­
parso «Ilo vista. 

Più tardi i; stato possibile re­
cuperare il cadavere, i carabi­
nieri di Bracciano Manno svol­
gendo indagini per accertar» 
eventuali responsabilità. Tuttav 
\la si ritiene eh»» il malore aia 
dcri\ato da un brusco arrcMo di 
digestione. 

Una pietosa lir.o ha incontra­
to anche l'an/jana contadina 
Eiena Oarl>onari De Vico, di 52 
anni, in un mo giardino nei 
prcaM di Albano. La povera don­
na mentre innaftia-a le sue 
piante, presumibilmente ha per­
duto l'equilibrio ed e precipita­
ta in un protondo pozzo da ir­
rigazione. che r.on era protetto 
da alcun recinto. Disgraziata­
mente. nessuno si è accorto dei 
raccapricciante incidente a la 
Carbonari c annegata. 

Un operaio precipita 
dall'alto di 4 metri 

Alle ore 15 di ieri un grave 
incidente sul livoro è accaduto 
in \ » dell» Dalia, ali altezza del 
numero 14 I n qio\ar.e operaio 
tele:;>.r.ìco. Franco Arruri. di di­
ciotto anni, abitante in vi» Co-
rio!i.no 1 mentre lavorala per 
conto della società P1EI/TK «il 
di una i-cala alta quattro metri 
dal suolo, è improwiàarnente 
incuoiato. abbattendosi al suo­
lo Le sUf cnndr/loni sono ab­
bastanza 6ra\i; i sanitari del 
Policlinico, che lo hanno medi­
caio. lo hanno giudicalo guari­
bile in quaranta giorni 

Incidente sul lavoro 
alla tipografia UESISA 

All'alba di ieri, un trave in. 
«dente sul lavoro ha turbato 
l'attiviti della tipografia UESISA. 
dove, come è noto, ai stampa 
anche il nostro (tornale. Un fio-
vane operaio de* reparto sterao* 
«pia. il 24enne Trinco Mariga, 

I abitante in via Donna Olimpia 90. 
mentre versava delle teorie di 

piombo nel forno, è stato inve­
stito da un'alta fiammata che gli 
ha prodotto gravi ustioni al voi* 
to, al torace a alle braccia. Su­
bilo soccorso dai compagni di 
lavoro, il Moriga e stato traspor­
tato all'ospedale di Santo Spiri­
to, dove i sanitari lo hanno giu­
dicato guaribile in 15 giorni. 

a» aa-li • — _ n B - k . 

Questa sera si costituisce 
il Centro di studi sa Roma 
Questa aera, alle ore 21,30. nel­

la sede del Circolo romano di 
cultura in via Emilia 25. si pro­
cederà alla costituzione dei cen­
tro di atudl au Roma moderna. 
Il centro nasce col proposito 
di stimolare e coordinare l'at­
tività di quanti — studiosi già 
noti e giovani — intendono re­
care un valido contributo alia 
ricostruzione di una esatta im­
magine dt Roma moderna nel 
settore economico, storico, ur-
oanlstleo. letterario e artistico. 
sanitario, demografico, giuridico. 
ecc. 

UNA PICCOLA «CENTRALE» CON DIRAMAZIONI A MILANO E A NAPOLI 

Una banda dì trafficanti di stupefacenti 
tratta in arresto dalla polizia dei costami 

Tre mesi di indagini - Otto persone arrestate - La confessione del capo dell'organizzazione che smerciava 
cocaina a 30 mila lire al gr. - Una testimone dell'«affare Montesi» ha fornito utili indicazioni alla polizia? 

Dopn tre me.-.: di indagini 
la polizia dei costumi ha por­
tato a compimento una for­
tunata operazione contro una 
banda <.'.! spacciatori di .-.tupe-
facciiti. La Questura romana 
<>ra da qualche tempo -ulle 
tracce di un gruppo di indi­
vidui i quali •-: occupavano 
dello .--mcrcio ..ni minuto , di 
cocaina «li /'«nlopon •* di eroi­
na e di altre droghe. Dopo aver 
ricevuto una segnalazione !a 
Questura aveva incaricato il 
tenente delle guardie di pub­
blica sicurezza Angelo Bnrdic-
chia. insieme con le guardie 
Chiarini, Urso e Lnnza, di in­
trodursi negli ambienti prati­
cati da un certo Enzo Palma, 
di 38 anni, abitante in via San 
Quintino 31, un ex cameriere 
incenstirato, che era uso fre­
quentare alcuni tra i più ele­
ganti locali notturni 

Contemporaneamente erano 
stati disposti cauti servizi di 
pedinamento a Roma, Milano 
e Napoli nei riguardi del Pal­
ma e dei suoi amici, nonché 
servizi di ossvrvazione presso 
le rispettive abitazioni. Dopo 
mesi di paziente attesa, '-i è 
.^coperto che l'abitazione di 
Enzo Palma era diventata una 
piccola centrale per lo spaccio 
delle droghe, alla quale <,i ri­
volgevano diverse persone no­
toriamente dedite agli stupe­
facenti. E' .stato pure accertato 
che il Palma aveva relazioni 
con individui residenti a Mi­
lano e a Napoli, sui quali si 
sono, ovviamente, nppurttate le 
indagini degli agenti della po­
lizia del costume. 

Dopo aver raccolto un ingen­
te materiale, la Questura di 
Roma è passata senz'altro al­
l'azione per stroncare l'attivi­
tà della banda. Nei giorni scor­
si Enzo Palma e la .stia amante 
Anna Pettini di 3R anni sono 
stati arrestati nella galleria 
Colonna. A poche ore di di­
stanza un certo Ugo Orlando 
di -46 anni ria Bienne (Sviz­
zera). un rappresentante di 
commercio che era usf fare la 
spola tra Milano r Roma, è 
stato - pescato., dagli agenti 
nei pressi dello ."vaio merci 
della stazione Termini. 

Su indicazione della Questu­
ra romana, agenti della squa­
dra del Buon Costume di Na­
poli hanno tratto in arresto 
nella città partenopea il pre­
giudicato Giuseppe Feduzzi. 
detto - Il perugino *-. di 45 
anni, tenutario di una casa <ìi 
tolleranza e noto alla polizia 
per eerti suoi livchi traffici. 

Enzo Palma dopo qualche ;n-

tit rogato: io ha -p.attellato 
ogni eo.;a. ronfes.-ando eti cs-
j-ere l'organizzatole di un pic­
colo t taf fico d: stupefacenti e 
ili aver xcuduto negli ultimi 
ttinp; tlelhi et caina ad un 
pie/.zo, d.ivveiu inveì ormile, 
di trenta mila liio al gì animo. 
La confessione «Sol Palma ha 
piovccuto l'arresto del medico 
Ettore Fochi, di 52 anni, abi­
tante ni'll.i nostra città, al nu­
mero JJI) di via Vetulonia. ti­
tolar.' della farmacia -ita in 
via Emanuele Filiberto 11)."), del 
r:ippte.M>ni.-mte di articoli ,so-
nitaii Angelo Contabile di 45 
anni, aiutante :n via Giorgio 
Valil i .T i» ilei cameriere di-

Domani ha iniiio la gara 
per la dltluslanp nel mesi esili 1 
Venerdì a Monte Sacro il primo incontro 
Fra i lettori e i cronisti del nostro giornale 

Domani avrà inizio Io gara 
lanciata dalla Associazione 
provinciale Amici dell'Unità 
per la diffusione del q u o t i ­
d iano del Partito nei mesi 
estivi. Numerosi sono già gli 
impegni presi dalle sezioni e 
le sfide tra i vari gruppi di 
« Amici dell'Unità », prima 
tra tutte quella lanciata da 
Tiburtino a Donna Olimpia. 
Domani saranno le « amiche » 
che daranno inizio alla cam­
pagna di diffusione straor­
dinaria per guadagnare, fin 
dalla prima giornata, delle 
buone posizioni nella gara 
di emulazione. 

E' annunciato intanto che. 
per permettere un più l a rgo 
con ta t to tra i redattori del-
IV Unità » e i lettori dei vari 
quartieri di Roma, in molte 
zone sono in preparazione 
conferenze, dibattiti, incontri, 
ai quali parteciperanno % g ior­
nalisti dell'* Unità ». H mimo 
incontro avrà luogo a Monte 
Sacro.venerdl alle ore 20, e vi 

'parteciperanno il compagno 

Leo Cannilo, membro della 
segreteria e dirigente della 
propaganda della Federazio­
ne, e il compagno Giovanni 
Cesareo, membro del comi­
tato federale e capo cronista 
del nostro giornale. 

SEGNALAZIONI 

Una colonnina 
a viale Gioito 

« Segnaliamo alle autorità 
competenti l'mderofnbile ne­
cessità di collocare una colon­
nina a intermittenza luminosa 
al centro dell'incrocio di via. 
le Giotto con via Guerrieri. 
al quartiere S. Saba. Questo 
incrocio è teatro di mortali 
disgrazie automobilistiche che 
ogni settimana si ripetono tn 
modo impressionante, dato 
che in questo ponto 1 vei­
coli. non si sa bene per qua­
le senso illusorio, filano a 
tutu velocità'. Questo seri. 
ve un gruppo di cittadini. Noi 
erriamo la rfcfctacta alPasKs-
aore Boni, caldeggiandola. 
— i " ~ r ~ -i n ni ~wi»~ i~^n^ i rw~ • 11.m_11.nj umi" 

lontani, quindi, delle grosre 
organizzazioni. come quelle 
scoperte qualche anno fa. fa­
centi capo a Frank Coppola, a 
Joe Pici ed ai loro compari 
siculo-americani. 

Secondo voci che circolava­
no ieri sera con insistenza ne­
gli ambienti giornalistici delia 
nostra città, l'operazione che 
ha portato all'arresto del Pal­
ma e del .suoi complici, avreb­
be tratto ispirazione da alcuni 
elementi venuti alla luce ùu-
r.int» le indagini sull'affare 
Monte.*!. Una. testimone avreb­
be, infatti, fornito utili indi­
cazioni .sul traffico minuto del­
le droghe nella nostra città, 
prima al Procuratore capo 
tì'»lla Repubblica, dott. Sigura-
ni e quindi direttamente al 
dotf. De Vito. Quarte voci non 
hanno ricevuto conferma 

Enzo Palma 

.«occupato Gino Moretti ai 44 
anni, abitante in via dei Po-
desti 32. che esercita s^altua-
iimcnte I.i profe.«-ìone di 

odon'otevir.ti». 
I.e perqu dizioni effettuate 

ne'.le ab.tazioni desH arrestati 
r.on har.no ilato ri-ultati cla-
rr.oroJ- . In ca.-a del Contabile 
è stato -sequestrato un flacone 
contenente 5 gramm: di cocai­
na purissima. Nel domicilio dei 
Morelli e -tata rinvenuta ael-
H co.* lina insieme ad altri 

preparati ad azione stupefa­
cente. L'aric.sto del farmacista 
Kt-»cni è _>!a:o determinato dalle 
irregolarità nella tenuta e nel­
la confezione delle droghe. GU 
adenti hanno, infatti, seque­
strato e r.quocento fìaTe. da un 
centimetro cubico l'ima, di 
morfina e alcune scatole di 
Pantopan non trascritte r.el-
reppo^ito -ecistro degli stupe­
facenti. fi Fochi pare che r:-
frrnis-ie :1 Palma di suppo­
ste. opportunamente camuffate, 
contenenti, in un incavo, una 
piccola d o v di cloridrato di 
cocaina. , 

Ulteriori indagini har.r.o oor-
:a:o al fermo d: un certo Enzo 
Mont:. di 45 anni da Udine, 
abitante nella ncv=*.ra citta in 
via dei Gracchi 285 al quale 
sono stati sequestrati ricettar» 
in bianco e medicinali a base 
di oppio d: provenienza dubbia. 

In effetti l'operazione diret­
ta dal dott. De Vito, capo del­
la polizìa dei costumi, e valsa 
a stroncare Inattività dì un 
gruppo di trafficanti minori. Si 
tratta, in definitiva, di una 
banda che operava su basi 
modeste, con un «.giro d'affa­
ri» assai circoscritto, con le­
gami che non andavano oltre 
i confini del Paese. Siamo ben 

tocttJenle automobHisHc* 
del retfsfajt . Di Hke» 

I! noto regista Riccardo Di 
Miceli, abitante in via LudovIM 
43. è stato vittima Ieri aera di 
un grave incidente automobili­
stico. Il regista Di Miceli, m. bor­
do delia sua. macchina, targata 

Roma 12892:1. \frso le oie 21. si 
dirigeva a Kregene Nord, quan­
do, giunto all'altezza delia vilr 
la dei Pini, veniva investito dà 
una 1100, targata Roma 20299, 
guidata dal dr. Enrico Outtlnger. 
della società Nlcar. abitante in 
piazza del Gesù 49, la quale, pro­
cedendo in senso opposto, ten­
tava in quel momento di sor­
passare tin'altra macchina, tar­
gata Catania 8903. II regista Di 
Miceli, prontamente soccorso dal 
caiabinteri del gruppo misto di 
Fregene. veniva trasportato al­
l'ospedale di S. Giacomo dove 
quel sanitari gli riscontravano 
contusioni multiple, escoriazioni 
e ferite varie. A bordo della mac­
china dei Di Miceli vi era una at­
trice americana, uscita indenne 
dal grave incidente. 

Morso da una vipera 
a Castel Portano 

Un boscaiolo, il cinquantenne 
Giocondo Macini, mentre lavo­
rava nella tenuta demaniale di 
Castel Porgano, verso le oie 17 
dell'altro Ieri, per conto della. 
ditta Cole-Conti, * stato meteo __ 
da una vipera alla mano elnt-jte. 
atra. X' etato ricoverato in oa-1 sante intervista, 

Era avvenuto semplicemente 
quello: aon uiuiio, ai quale non 
erti ondata n foglilo una pro­
lungata vacanza dello suo gio. 
vane metà, denunciò donna 
Fr;:nees.-a per adulterio, accu-
«andola di mantenere una «re­
laziono illecita», con l'autista 
Romano Bronzato, un giovanot­
tone di belle maniere, coetaneo 
dell'avvenente principessa!, I 
tribunali furono incaricati di 
esaminare la denuncia e tutto 
>i concluse con un verdetto di 
separazione. Don Giulio, in se­
guito, ottenne la '.utela del fi-
glio maggiore, Gen, al quale, 

Donna Francesca 

eerrazione al Follclinlcc. 

secondo alcuni, sarebbe stata 
impartita una pessima educa­
zione, non «vendo provveduto 
donna Francesca a licenziare 
il .tuo autista. 

Ore, attraverso le ospitali co­
lonne di un giornale del pome­
riggio, donno Francesca ha fat­
to sapere che il suo legale, av­
vocato Gino Sotis, ha denun­
cia*© don Giulio Rocco di Tor-
repadula per— minacce di mor. 

Nel corso di una interes­
sa principessa 

•ha affermato che suo marito, 

Sì avvelena e poi tenta di impiccarsi 
ma è salvato dalla rottura del laccio 

Si tratta di un giovane che voleva togliersi la vita nei pressi del-
PE.U.R. — Una guardia giurata lo ha accompagnato all'ospedale 

Vn tentativo di suicidio, im­
pressionante per il modo rome 
ò stato commesso e misterioso. 
perchè — dato che 11 protago-
ni5ta del fatto non e ancora in 
grado di pariate — non se no 
conoscono nemmeno approssima­
tivamente le cause, è stato mes­
so in atto nelje prime oTe del 
pomeriggio di ieri. 

Poco prima delle ore 15. una 
guardia giurata, il signor Augu­
sto Cassato, ha rinvenuto ai pie­
di di un albero, nella zona dei-
l'EUR. un giovane, privo di sen­
si. con una cinsnta stretta In­
torno al collo e spezzata. L'auro 
capo della cinghia era legato 
attorno ad un ramo dell'aiterò. 
Kvidentemente. u posero giova­
ne aveva tentato di impiccarsi. 
ma per fortuna H laccio non a\e-
va retto a! pe.vj del suo corpo 

ed aveva ceduto, prima di stran­
golarlo. 

Immediatamente, u cassato 
trasportava lo aconosciuto al­
l'ospedale dt san Camillo, dove 
egli veniva identificato per il ven­
ticinquenne Antonia Sotgiu. Con­
tadino, abitante in via Caio Ce-
stlo 5. t sanitari che lo hanno 
esaminato, hanno accertato, pe­
rò. anche un'altra strana cir­
costanza: Il Sotgiu appariva m 
preda ad una, grave forma di 
avvelenamento per sostarne tos­
siche non ancora accertate. 

SI e potuto ricostruire, per­
tanto. che 11 poveretto, nel di­
sperato tentativo di togliersi la 
vita, si era dapprima avvelenato 
e poi. forse perchè temeva che 
Il veleno non fosse sufficiente 
ad ucciderlo, aveva tentato di 
impiccarsi. Per un puro caso. 1 

Pìccola, cronaca 
I L Q IOf tNO 
— Osci, mercoledì 3* giuicaa (131-
1S4». Il sole sorge alle 4.39 e tra­
monta alle 30,14. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura min. 21.1; max. 30,2. Si 
prevede cielo sereno o scarsamen­
te nuvoloso. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Concerti: ti M.o Stokovoski 
alla Basilica di Massenzio. 
— Cinema: «La mondana rispet­
tosa» all'Arena Castello. Castel­
lo. Centrale: « Uomini » all'Are­
na Felix; « Le beile della notte » 
all'Arena dei Fiori; «Terza li­
ceo > all'Arena Apollo; «Odio 
implacabile » al Cinestar: « Man-
dy » al Clodio; « n cammino del­
la speranza > al Sant'Ippolito; 
« Occhi che non sorrisero » al Cri­
stallo: «Liti» al Doria: #11 pic­
colo fuggitivo» all'Esperò; «Nar­
ciso nero > al Farnese; « M > al 
Faro; «La signora vuole il viso­
ne » al Salone Margherita « Sa­
dico» all'Olympia e Ottaviano; 
« Un giorno in Pretura » al Pa­
lazzo; « stasera ho vinto anch'io > 
al Rex. 

MOSTRE 
— Palazzo Brascni. Nelle sale 
del Mosco di Roma sarà inau­

gurata domani una «Mostra di 
artisti dell'*» ad Olevano Ro­
mano». L'iniziativa è stata pre-. 
aa dagli «Amici di Olevano». . 
SOOQIO*1* ESTIVI 
— LYVAL ha prato contatti 
con t dirigenti delle aziende al. 
berghltre onda ottener* parti. 

rolari trattamenti per i soci che 
vi vogliono soggiornare. Fra le 
località di cura sono: Abano 
Terme. Casamicciola, enuncia­
n e Fiuggi. Montecatini. Salso­
maggiore. ecc.; montane: An­
dato, Brunico. Dobblaco. Fiere». 
Levico. Merano. Nova Levante. 
Ortwei. Roccaraso, San Candido, 
ecc.; marine: Alassio, Belgirate, 
Bordighera. Capri. Cattolica. 
Chiavari. Gabicce a Mare. Ra­
pallo. Riccione. Rimini. Sanre­
mo, Stresa, Taormina. Viareggio 
ed altre. 
— L*ENAL organizza dae sag­
giami estivi: uno marino a Ce­
senatico. meravigliosa località 
dell'Adriatico; uno montano a 
Fondo nell'incantevole Val di 
Non. Non sono stati istituiti 
turni. La quota di partecipazio­
ne giornaliera per il soggiorno 
marino di Cesenatico è stata fis 
sata in L. 1-200 per il periodo 
dal I. al 90 giugno e dal 20 ago­
sto al 20 settembre e in L, 1.400 
per il periodo compreso fra il l 
luglio e il 1» agosto. Per il sog­
giorno montano a Fondo invece 
la quota di partecipazione gior­
naliera e di L. 1.450 qualunque 
sia il periodo di permanenza. 
VARIE 
— Per mteressanento delTENAL 
la direziona del Colle Oppio ha 
concesso la riduzione del 90 per 
cento sul costo dei biglietti 
d'ingresso. Come è noto, al Col­
le Oppio si trova la fimnn ba­
lena innamorata KATES di canto 
anni, lunga 14 metri, recente­
mente catturata nel mare dalla 
Costa Amalfitana. 

due tentativi non sono riusciti. 
I medici, infatti, pur dichiaran­
do che il Sotgiu è in gravissime 
condizioni, non disperano di sal­
varlo. 

Una sfrana lettera 
dell'evaso Deyana 

Un giornale della sera ha pub­
blicato ieri una strana missiva. 
attribuita al pastore sardo Luigi 
Deyana. evaso il 18 febbraio dal 
terzo braccio di Regina Coeli e 
tutt'ora uccel di bosco. Nella let­
tera si dice che Deyana starebbe 
sempre nei boschi delia Tolta e 
avrebbe deciso di costituirsi il 
IS luglio. 

Poiché Deyana è analfabeta, la 
lettera acquista un valore assai 
relativo. Da qualche parte è sta­
ta ventilata l'ipotesi che si tratti 
di un'abile manovra delia polizia 
per tentare di far cadere in trap­
pola il fuggiasco. Già altre due 
volte, attraverso un avvocato e 
un ingegnere, però, la polizia ha 
tentato invano di prendere l'eva­
so. la cui diffidenza è ormai di­
venuta proverbiale. 

tempo addietro, aarobbe anda­
to a trovarla e, a mo' di sa­
luto, Je avrebbe rivolto un ro­
sario di insulti, indirizzati per­
sonalmente a lei ed agli avi 
suoi. 

Successivamente don Giulio 
avrebbe impugna:© una staffo 
(violento si, ma sempre ca­
valiere...) e avrebbe tentato d* 
«for fuori» ]a sua adorata me­
tà, pronunciando le seguenti pa­
role: «Ti ammazzo, 6 venuto il 
momento di ammazzarti! »>. 

Donna Francesco, nel corso 
dell'intervista ha affermato che 
l'intervento di alcuni fami;;!. 
avrebbe impedito el suo con­
sorte di portare a compimen­
to il. nobile proposito, ma che, 
comunque, ella si sarebbe ser­
vita di questo episodio per chie­
dere la tutela del Tiglio GOTI ea 
ha annunciato di aver licen­
ziato l'autista. 

Tento attaccamento ella pro­
le è spiegato, oltre che da ovvu 
motivi umani, anche da ragio­
ni di interesse. Secondo quan­
to ci è stato possibile appren­
dere, infatti, al figlio maggiore 
sarebbe legate ]oinmiii;?'!'i/:o. 
ne di alcune tenute. 

COiWOCAZIOiM i 
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Ostit "Lite — «Mi or» 30. « v c i V *. 
«jPwrnJe f.tr. liTcritcri de!r:3iJas^;i »'."i 
tìtarra <M lavoro. 

Aatofimtr«nri«ii — ty^ ora 1£. i;-
t>o «TEddrafo i*la Cjmf.-i 4»! Laro-a. 

0T-
V-

— Or» 

Radio e T V 
noGumu NiziouiE _ o.-e ?. 

S. U, lì. 3 0 , * . 23,-15: tórsati 
rtiMo — 7;15: Manta <W «iti.co — 
8: Rassego» deiht «Tampa - Urei^:ri 
Osate — Vii . Xrik «eia». rad.<i-
drtmoa — i l . 3 ) : Mosca p» bazda 
— 12: ONMicha d'aStri t«nji — 12.15; 
0.-vb«rtr* FVajca — 13.15: Atboa ma-
sxale — 14/.5: CSii è di «mu? -
(tsMn — 16.30: 1* op»Hsai dejli 
altri — 16,43: U K C M £ te&ctco — 
!?: Ifosx* ainfralca — 17.30: Par^r; 
vi pirfa — l à : Gn:Bp!«*so Coli — 
IS.30: UaHm.-tà tute. G. Mirtea; — 
18.15: D.idi<x COMPÌ — 19.15: 
fJxwlra A»?*;:oi — 3 ) : Orrtestr* 
«JK — 20.30: RaAwipori — 
« ftvi farto > A: V«Tni. 

SC00WDO TMGMaWA 
!3.3>>. 15. IS: GVVMÌÌ «d:<j — 
9: II góttBo « S S«B?5 - OrrVitrj 
?:*•- — 10: tawiir d'o?»ra — 
13; Ocrfartia Ferra.-: — 13.30: l a 
olac&tn a N'î w'.i — I-C: Il c-vi-
t iy*»- • O-tls--*.-» Sa--':.i — 14.*»: 
0rtfaf9tr« Kraavr — 16: T>rr» -a-
fnt. — l i ; G:-:iÉr:!ro — 10: B.J-
Itle ti» coi — 1M5: y-4v-*rpeftj>» 
— 10^'S: Bori (v»hias» e mal t*-
n'gnfe — 19.30: a?rb»jt-i Ca?» — 
51; Paàin^ra — Jn.SÌ; f-raV — 
X: .Oi-aH* a iato*. - B->Vi 
— ?!.*."»: Rnxa r.raawtra — 2^: 
I/Awréa U t i a . di 5<aa S«*tM — 
— 'J2/.3: nri.'o* n-^Ir- - Fati 
tjTT» aTl'^ax-r-. T»4 fc-eaaxvKa — 
25: t !»•£ «onl*. 

TEMO nOSMJOU - <W TI: 
S n > i !a o>raj/»V-> — IMO: la 
TximjM — 30: L'óéxaiore -r*a>-
s > « — 30/15; 0-jy*rto £ *&A «era 
— r . : B rarai!» M t-rw — 
3l.i>>: l a »•«-.-? — 21.35: Fat^a 
de OrV» — 22: T."«p»-» p'aa^S-a 
fi ?=àA*-'' — 22.?'» I *lWi". d: 
FtaV-a»-

TEttflUME — Ora *7..w: T » 
*2tt«c« Earopi: Tékcraaa-a Lr<f-i 
i-, «a iacea» ttìttri» p c h *>• 
atfaaH — J0.4Ó: Tri****»'.» — 
3*.: F5K»'-« calfà — 31.45: X«£tz-
ttm Ym: at«r taf?, af Maral 
V i * * — >2,45: Bastia Tritjhxr-
aaK 

J]1)»J lllfldki 
OGGI 

SCAMPOLI 
Via Batto, 39 
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GLI AVVENiMENT.M SPORTMWi 
LETTERA APERTA 
A FERENC Pl'SKAS 

di GIUSEPPE ME LILLO 

Per gentile concessione 
del .Corriere dello Sport», 
p u b b l i c h i a m o q u e s t a 'Let­
tera aperta a Ferenc Pus­
kas- del collega Giuseppe 
. M e d i l o , c a p o servizio del­
la r u b r i c o c a l c i o del quo­
tidiano sportivo romano. 
La - L e t t e r a a p e r t a » è 
stata p u b b l i c a t a d a l - C o r ­
r i e r e d e l l o S p o r t - m a r t e d ì 
29 « i u a r i o . 

H L M N A , ti'.'. — l - u r o l»u%k;i3, 
f o r s e n o n ' t i r a m m e n t e r a i d i 
m e , t u c h e n e l l e t u e t a n t e p e ­
r e g r i n a z i o n i c a l c i s t i c h e t i s e i 
v i n l o c i r c o n d a t o e o s a n n a t o 
d a c e n t i n a i a d i m i g l i a l a d i 
t i f o s i e d i s p o r t i v i ; t u c h e 
a p p a r t i e n i , o r i n a i , a l l e c e ­
l e b r i t à m o n d i a l i ; t u c h e f a i 
r i v o l g e r e , a l t u o p a s s a g g i o , 
p e r s i n o i f l e m m a t i c i c i t t a d i n i 
d i q u e s t a S v i z z e r a c a l m a e 
s m a l i z i a t a . L'n d i v o , d u n q u e ? 
I n g i o c a t o r e l a c u i p o p o l a r i t à 
h a o l t r e p a s s a t o i c o n f i n i d e l l a 
p i c c o l a , i n a c a l c i s t i c a m e n t e 
g r a n d e U n g h e r i a ' . ' C e r t o , c a r o 
l ' u . s k a s . M a t u t t o c i ò n o n c i 
i n t e r e s s a . N é c i p u ò t e n e r e i n 
s o g g e z i o n e i l t u o g r a d o m i l i ­
t a r e , p e r c h è s e i u n c o l o n n e l l o 
s e n z a s p e r o n i , - . e n z a b a f f i , 
s e n z a p o r t a m e n t o , s e n z a s o ­
l e n n i t à . l ' e r c h è , m a l g r a d o 1 
t u o i •_".> a n n i , m a l g r a d o l e t u e 
l a u t e b e n e m e r e n z e , * c i r i m a s t o 
u n s e m p l i c e , s c h i e t t o , c o r d i a ­
l e r . i p p r e s e n l a i i t c d e l l a p i ù 
s a n a g i o v e n t ù s p o r t i v a d i H u -
i l a p e s t . T a n t o s e m p l i c e , t a n t o 
s c h i e t t a , t a n t o c o r d i a l e d a r i ­
p o r t a r c i a l l a i n e n t e g l i i m ­
m o r t a l i r a g a z z i d e l l a V i a P a a l , 
c r e a l i d a l l a f e r v i d a f a n t a s i a 
i l i l ' c r e n c M o i n a r . M a a d e s s o 
r i n f r e s c h i a m o c i i n s i e m e l a 
m e m o r i a . C i s i a m o i n c o n t r a t i 
- - r i c o r d i ? — m e r c o l e d ì s c o r ­
s o a M a s t i c a , i n o c c a s i o n e d e l ­
l a q u a l i f i c a z i o n e I t a l i a - S v i z ­
z e r a . T i a b b i a m o p r e g a t o d i 
a g g i u n g e r e l a t u a f i r m a i n 
u n a c a r t o l i n a d i a u g u r i d a i n -
\ i a r c a l l a f a m i g l i a . K r a cr>£ ic 
v o l e r m i m e t i z z a r e u n a r i c h i e ­
s t a d ' a u t o g r a f o . M i h a i r i v o l t o 
u n o s g u a r d o d i v e r t i t o , m e r a ­
v i g l i a l o . N e l l o s t e s s o t e m p o , 
il n o s t r o o c c h i o è c o r s o d a l l a 
s p l e n d e n t e d i v i s a b l u d e l l e 
n o s t r e r i s e r v e a z z u r r e , a l t u o 
a b i t o l o g o r o e s t i n t o d i l a n a 
r i g e n e r a t a . 11 c o n t r a s t o avf fc 'a 
d e l g r o t t e s c o , t i a s s i c u r o . T u 
l ' i m p a r e g g i a b i l e , l ' a c c l a m a t o , 
i l f o r m i d a b i l e P u s k a s , s e m ­
b r a v i u n o d i q u e i p r o v i n c i a l i 
c h e s i r e c a n o i n c i t t à p e r r i n ­
n o v a r e i l l o r o p a c c h i a n o e 
c o n s u n t o g u a r d a r o b a . U o n i p e r -
»i . a c c a n t o a t e , a v e v a l ' a r i a 
d i u n d a m e r i n o c h e a t t e n d e l a 
m e z z a n o t t e p e r c o m i n c i a r e a 
v i v e r e i n t e n s a m e n t e . E a l l o r ­
c h é a b b i a m o c h i e s t o n o t i z i e 
d e l t u o s t a l o d i s a l u t e , d e l l a 
t u a c a v i g l i a g o n f i a e d o l o r a n ­
t e . n o n h a i n e p p u r e t e n t a t o 
d i e v i t a r e l a n o i a d i u n a c o n ­
v e r s a z i o n e a c l i c h è . A l c o n -
I r a r i o h a i t r a m u t a t o u n c o l l o ­
q u i o a t e m a o b b l i g a t o , i n u n 
a m m c n d e v o l c s i m p a t i c o s c a m ­
b i o d i i m p r e s s i o n i . 

« A h . t u s c i d i H o m a — h a i 
c o m m e n t a t o . — S t u p e n d a c i t ­
t à * . E d h a i a p p r o f i t t a t o d e l l a 
c i r c o s t a n z a p e r r a c c o n t a r c i l a 
s t o r i a , u n p o ' p a t e t i c a e t r i s t e . 
d e l t u o m a n c a t o t r a s f e r i m e n t o 
a l l a s o c i e t à g i a l l o - r o s s a . C i 
h a i r a c c o n t a t o d e i t u o i c o n t a t ­
t i c o n u n e m i s s a r i o i t a l o - m a ­
g i a r o , q u a n d o a n c o r a l e o f f e r ­
t e c a l c i s t i c h e f r a I t a l i a e U n ­
g h e r i a e r a n o a p e r t e a t u t t e l e 
i n i z i a t i v e : q u a n d o i l t u o 
p a r t n e r i d e a l e e r a l ' a n z i a n o 
S / . u s k a . q u a n d o K o c s ì s e r a 
s o l t a n t o u n a s t r o n a s c e n t e . 

C i h a i r a c c o n t a l o d e l l ' a l l c t ­
t a n t e o f f e r t a r i c e v u t a e d e l 
t u o « s ì » i n i z i a l e : u n « s i » 
c h e a v e v a i l s i g n i f i c a l o d i u n 
p a s s a g g i o d a l l ' o n o r e v o l e p o ­
v e r t à a l l a p i ù f a c i l e r i c c h e z z a . 

C i h a i r a c c o n t a t o d e l t u o 
I n c o n t r o d e c i s i v o c o n t u a m a ­
d r e (* c o n l a m i a v e c c h i e t t a » 
r i h a i s p e c i f i c a t o ) , d e l l a t n a 
t i m i d a e b a l b e t t a n t e s p i e g a ­
z i o n e . d e l s u o s g u a r d o r a s s e ­
g n a t o e m e s t o , d e l l e s u e e d e l ­
l e t u e l a c r i m e e . i n f i n e , d e l l a 
t u a r i n u n c i a a u n c o n t r a t t o 
d o r a t o ; u n a r i n u n c i a a p a ­
r e c c h i s o n a n t i m i l i o n i , a u n a 
r a g g i a n t e « S l u d e b a k e r > . a u n 
l u s s u o s o a p p a r t a m e n t o a i P a -
r i o l i , a u n o s t i p e n d i o d i m i n i ­
s t r o , a g l i a p p l a u s i d e l l a f o l l a 
r o m a n a c h e t i a s p e t i a v a c o m e 
u n n u o v o « m e s s i a •». « E n o n 
m ? s o n o p e n t i t o » h a i a g g i u n ­
t o : « !a m i a f o r t u n a è s o l o 
« n l l e r i v e d e l D a n u b i o , t r a l e 
b r a c c i a a m o r e v o l i e d e l i c a t e 
d e l l a m i a v e c c h i e t t a , t r a l e 
p i a z z e a s s o l a t e d e l l a m i a 
B u d a p e s t , n e l l ' a f f e t t o e n e l l a 
s t i m a d e i m i e i c o m p a g n i d i 
s q u a d r a e d e i m i e i i s t n i t t o r i . 
t r a l e i n o b l i a b i l i r i m e m b r a n ­
z e d e l l a m i a c i t t à , d e l m i o 
q u a r t i e r e p e r i f e r i c o . 

T i c o n f e s s o , c a r o P u s k a * 
c h e c i M a r n o s e n t i t i u m i l i a t i e 
s b a l o r d i t i . A b b i a m o p e n s a t o 
a i n o s t r i « a s s i » . a l l e l o r o 
• s t r a n e z z e , a l l e l o r o p r e t e s e 
d a T o s c a n i n i . a l l o r o p r o f e s ­
s i o n i s m o f a l s o e s b a g l i a t o , a l 
l o r o a t t e g g i a m e n t o a s s o r d o e 
v a n e s i o , a l l o r o p a v o n e g g i a r s i 
d a « s t e l l e » d e l c i n e m a , a l l o ­
r o g r a d u a l e a s s e r v i m e n t o a l ­
l ' i d e a l e del d i o d e n a r o , a l l o r o 
r i n g h i o s o a t t a c c a m e n t o a l r e ­
c o r d d ' i n g a g g i o , a i p r e m i d i 
p a r t i t a , a l l e I f t r t .noo s t r a o r d i ­
n a r i e . r a c c o l t e t a l v o l t a c o l n a ­
r r i n o l o d i o s c u r i p a s s i o n a l i 
s o s t e n i t o r i . 

A b b i a m o p e n s a t o a ! t a n t i 
* c a s i » d i n e n i i n ì z i o d i s t a ­
g i o n e . a i t a n t i a v e n t i n i a n i d i 
s e t t e m b r e , a i v i s t o s i c o n t i i n 
R a n c a d i c a l c i a t o r i a f f e r m a t i 
o a n c o r a d a s c o p r i r e . A b b i a m o 
p e n s a t o a t u t t e l e s t r u t t u r e e 
a t u t t e t e s r a < a t n r e d e l n o s t r o 
e l e f a n t i a c o , m a a s s u r d o m o n ­
d o c a l c i s t i c o e f i a b b i a m o 
c o n s i d e r a t o a l l a s t r e g u a d i u n 
c a v a l i e r e r o m a n t i c o . 

Q u a l c u n o h a n o t u t o o b i e t t a ­
r e c h e i n f o n d o I n s e i f u o r i 
d e l l a r e a l t i d e » t e m p i m o d e r ­
n i : c h e s e i u n c a l c i a t o r e d * 

i m p a s t a t o d i r e t o r i c a ; u n p e r ­
s o n a g g i o o g g i s c o m p a r s o , s e 
m a i e s i s t i t o . E p p u r e c o n l e 
s u e p o e t i c h e n a s u t e a v v e n t u r e , 
Il n o s t r o ( J i n o C e r v i è r i u s c i t o 
a n c o r a a c o m m u o v e r e f i n o a l ­
l a e s a l t a z i o n e l a P a r i g i s p r e ­
g i u d i c a t a e s p e n s i e r a t a d i 
I ) Ti 1, | 

T i a b b i a m o r i v e d u t o i e r i a 
I l e n i a t r a g l i . s p e t t a t o r i d i l ' n -
R h c r i a - M r a s l l e . N o n f a c e v i c h e 
r i p e t e r e : « I l s i g n o r S e h c s n o n 
h a v o l u t o . I l s i g n o r S c b e s n o n 
h a v o l u t o .*. 

S I , l o s a p p i a m o , h a i f a t t o 
l ' i m p o s s i b i l e p e r s c e n d e r e i n 
c a m p o . S c i g i u n t o p e r s i n o a 
s u p p l i c a r e i l t u o d i r e t t o r e t e c ­
n i c o . p u r s a p e n d o c h e c o r r e v i 
i l g r a n d e r i s c h i o d i u n a g r a ­
v e , f o r s e i n s a n a b i l e r i a c u t i z -
z a z i o n e d e l l a f e r i t a . 

H a i d o v u t o , c o s ì , s e g u i r e , 
t r e p i d a n t e e d a n s i o s o , l e i m ­
p r e s e «lei t u o i c o l l e g l l i . D e i 
t u o i c o l l e g l l i p i ù f o r t u n a t i e 
n o n a p p e n a l a v i t t o r i a d e l l a 
t u a s q u a d r a h a p r e s o t o r m a e 
s o s t a n z a , h a i c o m i n c i a t o a r i ­
d e r e c o n l a f r e q u e n z a e c o n l a 
l i m p i d e z z a d i u n b a m b i n o . 

* H a i v i s t o — c i l i n i d e t t o . 
— Il c a l c i o m a g i a r o n o n è 
P u s k a s c o m e v o i s o s t e n e t e . 
P u s k a s p a s s a , l a g r a n d e U n ­
g h e r i a r i m a n e » . 

E s c i s p a r i l o c o n l a r a p i ­
d i t à d i u n f u l m i n e . A b b i a m o 
s a p u t o p o i c h e a l p r i m o v e n t o 
d i f r o n d a l i s e i p r e c i p i t a t o 
n e g l i s p o g l i a t o i ; a b b i a m o s a ­
p u t o c h e n e l l a m i s c h i a f u r i ­
b o n d a a c c e s a s i n e i s o t t o p a s ­
s a g g i a f i n e g a r a , t i s c i b a t ­
t u t o c o n t e m e r a r i e t à e g e n e ­
r o s i t à . 

Kd o r a . a r r i v e d e r c i P u s k a s 
a l i d a d e l l ' i d e a l e q u a l e In s o ­
g n a v a p e r l e s u e O l i m p i a d i i l 
B a r o n e d e C o u b e r t i n . q u a l e 
l o v u o l e o l o v o r r e b b e I o 
s p o r t i v o d e l l a s t r a d a . A r r i v e ­
d e r c i . P u s k a s . p r o d o t t o r a r o e 
u n p o ' u t o p i s t i c o i l i u n a c l a s ­
s e . d i un e s t r o , d i u n t e m p e ­
r a m e n t o e d i \ i i i a l t r u i s m o 
s e n z a e g u a l i n e l f i r m a m e n t o 
i n t e r n a z i o n a l e . 

A r r i v e d e r c i , P u s k a s : e q u a n ­
d o n e l l a t u a c a s e t t a d i M u -
d a p e s t p o t r a i r i a b b r a c c i a r e l a 
t u a v e c c h i e t t a , p o r g i l e a n c h e 
i m i e i d e v o t i o m a g g i . S o n o 
g l i o m a g g i i l i u n s u o a m m i ­
r a t o r e . i l i u n s u o a m m i r a t o r e 
s c o n o s c i u t o i n a s i n c e r o . C r e ­
d i m i , t u o . 

G I U S E P P E M E I . I M . O 

O G G I LE SEMIFINALI Al "MONDIALI , , DI CALCIO 

A Losanna: Ungheria-Uruguay 
A Basilea: Austria-Per mania 

Puskas ancora a riposo - Lo propalali lorinay.ioui «Ielle s«pia<lro - Orlandini arbitrerà Aiislria-fìeniiaiiia 

( D a u n o d a i n o s t r i i n v i a t i ) 

LOSANNA. 2'J. — I gior­
nali svizzeri hanno commen­
tato aspramente il compor­
tamento dei brasiliani du­
rante l'incontro con gli un-
Sheiesi. La Trinuna di Lo­
sanna, in una lettera aperta 
rivolta ai giocatori sud-ame­
ricani. giunge addirittura a 
paragonarli agli orango che 
vivono nella giungla. Infine, 
li consiglia a meditare sul­
l'accaduto e a l'are di tutto 
per cancellare il ricordo del­
l'odioso episodio. 

Ma non parliamo più dei 
fattacci di Berna ed occu­
piamoci, invece, degli incon-

Austria-Germania 
teletrasmessa (ore 17,30] 

L a p a r t i t a G e r m a n i a - A u ­
s t r i a s a r à t e l e t r u t n i e s s a i n 
r i p r e s a d i r e t t a a l l e o r e 17 :!0. 

ca del Sud: gli uruguayani 
hanno una difesa potente, 
sulla quale poggia tutta l'im­
palcatura d e l l a squadra. 
Santamaria. Martine-;. An­
drade. Crii;:. Cai-bullo sono 
atleti un po' lenti, ma sem­
pre in posiziono e piuttosto 
decisi. Solo raramente me­
diani e terzini concorrono al­
l'azione della prima linen 

brois, Migue/. Schiaffino, 
Borges. 

Mancano Varchi e Abbadie, 
infortunati. 

UNGHERIA: Grosits; Bu-
zanszky, Lantos, Bozsik, Lo-
rant, Zakarias; Czibor, Ko-
csis, Palotas, Hidegkuti, Toth. 

Pare che il signor Sebes 
intenda schierare Palotas per 
avere uno sfondatole in pr 

L'attacco giuoca in modo s o r - i m a linea. Però, la formazio­
ne non è ancora ullìciale; pa­
recchi giocatori sono contu­
si e, prima di mandarli in 
campo, domattina li vedrà il 
medico. 

A B a s i l e a , i v i e n n e s i d i c a ­
p i t a n O c w i r U s o n o n e l t . i -

t r i d i finale c h e s i d i s p u t e ­
r a n n o d o m a n i . A L o s a n n a , a r ­
b i t r a t a d a l b i i t a n n i c o G i i f f i t h , 
s i g i u o c a U n g h e r i a - U r u g u a y . 
a B a s i l e a , d i r e t t a d a l n o s t r o 
O r l a n d i n i ( l ' u n i c o i t a l i a n o r i ­
m a s t o i n c a m p o n e i « M o n ­
d i a l i ! - ) s i d i s p u t a A u s t r i a -
G e r m a n i a . 

L ' a r b i t r o G r i f l ì t h è n o t o 
p e r l a s u a s e r i e t à e p e r l a 
s u a p r e c i s i o n e : p e r ò , s i d i c e 
c h e n o n s i a c a p a c e d i d o m i ­
n a r e l e p a r t i t e c a l d e . P e r c i ò , 
d i c o n o i s o l i t i b e n e i n f o r m a ­
t i , p a r e g l i s i a s t a t o o r d i n a ­
t o d i f r a z i o n a r e i l g i u o c o , 
q u a l o r a i s u d - a m e r i c a n i p e r ­
d e s s e r o l e s t a f f e c o r n o i b r a ­
s i l i a n i . P e r ò , l o s t e s s o s i g n o r 
S e b e s t i h a d e t t o c h e g l i 
u r u g u a y a n i s o n o t i p i p i ù 
c a l m i d e i l o r o v i c i n i . 

E f f e t t i v a m e n t e , a n c h e l o 
s t e s s o g i u o c o d e g l i u r u ­
g u a y a n i c i i n d u c e a p e n s a r e 
c h e e s s i s i a n o m e n o i m p e ­
t u o s i d e i c o l l e g h i d e l l ' A m e n - C a r b a l l o . C r u z : S o u t o ; A m ­

i n o n e , a f r o n d a t e i n a v a n t i . 
G l i u r u g u a y a n i u s a n o p r e f e ­
r i b i l m e n t e . l a t a t t i c a d e l l a 
• b u o n a a t t e s a », c i o è a s p e t ­
t a n o d a m e t à c a m p o o p o c o 
p i ù s u d i v e d e r e u n c o r r i ­
d o i o l i b e r o , e n t r o i l q u a l e 
i n f i l a l e B o r c e s . M i g u e z o 
S c h i a f f i n o 

N o n c o r r o n o t u t t i a s s i e m e 
c o n f u r i a , c o m e i b r a s i l i a n i . 
n o n t e n t a n o d i i s t u p i d i r ò 
l ' a v v e r s a r i o c o n i l m u l i n e l l o 
d i m i l l e p a s s a g g i : s o n o , i n v e ­
c e . d e g l i a s t u t i t e m p o r e g g i a ­
t o r i . 

G l i u n g h e r e s i c o m u n q u e 

s a n n o t r a s f o r m a r e i l l o r o 

g i u o c o a s e c o n d a d e l l ' a v v e r ­

s a r i o . 

L i t i t i l l i a m o v i s t i a W e m -

b l e y a g i l e p e r l i n e e l o n g i t u ­

d i n a l i ; i n a l l e n a m e n t o c o n t r o 

i l S e r v e t t e , a r m a t o d i r a t e - ly^/uie'/anV» iù fiamma "l'ivi 

n a c c i o , a r r i v a v a n o i n p o r t a , „ , ,,n[ÌOSt(t ,, . s „ „ , „ j , . a % , . , „ „ ; , 

p e r l i n e e o r i z z o n t a l i ; c o n t r o 

g l i a u s t r i a c i , a l P r a t e r , a n ­

d a v a n o a v a n t i p e r l i n e e t r a ­

s v e r s a l i c o m e ì s o v i e t i c i , 

c o n t r o i b r a s i l i a n i h a n n o 

u s a t o u n a n u o v a s t r a o r d i n a ­

r i a t a t t i c a d i f e n s i v a 

I p r o n o s t i c i s o n o , a n c o r a , 
p e r l e m a g l i e r o s s e d e l v i c e ­
m i n i s t r o S e b e s : p e r ò , a l l ' i n ­
c o n t r o d i d o m a n i , c ' è u n 
p u n t o i n t e r r o g a t i v o : s i s o n o 
r i p r e s i o n o d a l l e b o t t e i n ­
c a s s a t e a B e r n a . ì b r a v i r a ­
g a z z i m a g i a r i 0 

P > o o . a d i g n o m o d o , l o p r o ­
b a b i l e f o r m a z i o n i : 

U R U G U A Y : M a s p o l i . S a n ­
t a m a r i a . M a r t i n e / . ; A n d r a d e , 

m e n t e i f a v o l i t i . I d i r i g e n t i 
d e l l a F I F A h a n n o r a c c o m a n ­
d a t o a l l e d u e s q u a d r e d i 
e s s e r e c o r r e t t e . A u s t r i a c i e 
g e r m a n i c i , q u a n d o s i m e t t o ­
n o a p i c c h i a r e , s o n o v e r a ­
m e n t e i n s u p e r a b i l i : p i c c h i a ­
n o c o n freddezza e i n c a s s a ­
n o c o n c a l m a ; .si r o m p o n o l e 
g a m b e s e n z a g e s t i t e a t r a l i . 
m a c o m e s e l e r o m p o n o ! I 
t e d e s c h i h a n n o p e r f e z i o n a t o 
l a t e c n i c a d e l c a l c i o , n e " l i 
s t i n c h i , a g g i u n g e n d o l ' a b ­
b r a c c i o a f f e t t u o s o a l c o l p i t o . 
P i ù i l c a l c i o è f o r t e e b e n 
d i r e t t o , p i ù i t e d e s c h i s i a f ­
f a n n a n o a d a n d a t e a d a b ­
b r a c c i a r e e a r i s o l l e v a l e l o 

a v v e i . - t . i t u>. M . ' g l i . u i s i n a c i 
n o n M i n o g l i j u g o s l a v i o i 
t i n e l l i e O c w i r k p e s a n o v a n ­
t a c i t i l i e i s u o i ::".-.ic; : o u o 
p i u t t o s t o l o b u s t i p u r e l o r o ; 
q u i n d i c r e d i a m o c h e , d o p o 
a v e r c i p e n s a t o b e n e . - . o p t a , i 
t e d e s c h i g i u d i c h e r a n n o o p ­
p o r t u n o v o t a r e p e r l a c o i r e t ­
t e z z a a s s o l u t a . 

L a s q u a d i a a u s t r i a c a - . . i ra 
q u e s t a ' . S c h i e m d . H a n a p p i , 
H a p p e l ; B a r s c h a n d t , O c w i r k , 
K o l l e r . K o r n e r 1, W a g n e r , 
S t o j a s p a l . P r o h s t , K o i n e r I L 

L a f o r m a z i o n e d e l l a s q u a ­
d r a t e d e s c a s a i a l a s t e s s a c h e 
h a b a t t u t o l a J u g o s l a v i a . 

M A R T I N 

GLI SPET 

PUBBLICO SCARSOJERÎ  SERA AL_« VIGORELLI » DI MILANO 

Martino, Maspes, Ogna, Messina e Faggin 
si laureano nuovi "tricolori,, della pista 

CONCERTI 
Oggi Leopold Stokowski 

alla Basilica di Massenzio 
O g g i a l e o r e 2 1 . 3 0 a l l a B a s i l i c a 

d i M a s s e n z i o L e o p o l d S t o k o w s k i 
d i r i g e r à l ' O r c h e s t r a S t a b i l e d i 
S a n t a C e c i l i a e s e g u e n d o l e s e ­
g u e n t i m u s i c h e : B a c h : « T o c c a t a 
e f u g a » i n r e m i n . ( T r a s c r i z i o n e 
S t o k o w i k i ) : B e e t h o v e n : < N o n a 
S i n f o n i a ». S o l i s t i d i c a n t o : B r u n a 
RÌ7Z0II. A n n a M a r i a R o t a , A m e d e o 
B o r d i n i e C l l o r g l o A l g o r t a D i r e t ­
t o r e d u i C o r o B o n a v e n t u r a S o m ­
m a . I b i g l i e t t i . sono i n v e n d i t a f i ­
ni i a l l e 17 a l l i o t t i - g l u n n d e l l ' A r ­
g e n t i n a ; e q u i n d i ni l i o t t c K l u n l 
ili M a s s e n z i o 

TEATRI 
Replira di « Nabucco » 

alle Terme di Caracalla 
M e r c o l e d ì :i() r i p o s o G i o v e d ì 1 

l u g l i o , a l l e o r e 2 1 . r e p l i c a d e l 
« N a b u c c o » di G V e r d i i r a p p r . 
n . : i ) . c o i u - e i t a t o e d i r e t t o d a l 
i n n e s t i o G a l i n i - l c S a n i m i . I n t e r -
pi e l i p r i n c i p a l i C a t e r i n a M a n c i ­
n i . M y r i a m P i r a z / t n i . G a b r i e l l a 
T u e r i . F r a n c e s c o A l b a n e s e . T i t o 
G o b b i . B o r i s C h r l s t o f f A l f r e d o 
C o l e l l a . M a e s t r o d e l c o r o G i u s e p ­
p e C o n c a Ht-Kla d i A l d o V a s s a l ­
l o e c o r e o g r a f i . i d i B o r i s I t o i n n -
n o f f . 

V e n e u l l 2 t i p o s o e s a b a t o 3 . a l ­
l e o r e 2 1 . p r i m a d e l « i l l g o l e t t o » 
d i G V e r d i c o n c e r t a t o e d i r e t t o 
d a l m a e s t r o F r a n c o C h i n i l e 

( osi nelle liliali ( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) i 

M I L A N O . 21» — \el " t o » d o j M K ' / . ' / . O t ' O M i O t r i n a l i - ) : 1) M a r t i n o ( K m . 13 In 75'e!r"J/ft, 
tlclte. mole i v il fumo. Anche I , „ e u | u . 7S.«6I>; iì t e r r a r i ; 3 ) M u l t i ; 4 ) U r l ì i ; 3 ) D o v e r a . 

V K I . O I I T A - C U O I r . S S I O N I S T I ( t i n a i e ) : P r i m a p r o v a : S a c r i l i 
b a t l r M a s p r k ( W . J ) : t e c u l i d a p r o v a ; M a i p e s b a t t e S a c c h i ( l l " 7 ) ; 
( l r i - i s lv .1 . Maspt - s b a t t e S a n i l i < H " S ) 

V K L O C I I A ' U I L K T T A N 1 1 ( F i n a l e ) ; P r i m a p r o v a : O s t i a b a t t e 
P l n a r e l l o ( 1 ! " ) : i i - r o n d a p r o v a : U g n a b a t t e P l n a r r l l u ( I l " 7 » . 

I N S K C I I M L N I O P l t O K t . S S l O N I S ' I l ( F i n a l e ) : M e s s i n a (C'I6"4) 
b a t t e l l r v l l . i l q u a (S*2l"2>. 

I N S K G U I . M K . V i O I H I . I . l T A N T I ( t i n a i e ) : FaRKln (5*08") b a t t e 
C a m p a n a ( . V i i " ) 

n o n i u n delle comi-, l'I'Vl Ita ' i -
Iiuiti> i passaporti lussano p i l o 
uUcare la front iVia l.c pioleste 
/ a n n o mucchio tutti sono con­
tro l l'Vi Ala nessuno. tonilo 
IVX'l ••>! staglia Si iiumste il 
Consiglio 'Iella AiX'Pi e non 
prende nessuna decisione. Li­
neili. infatti, atee me oggi il 
conssglto aell AVO PI Ita }atf* 
'teli orriinana aiiniiinis:ia:ume 
Italia d'i non creiìrre it ninnilo 
delle due mote prende fuoco 
<• l'ACCl't di'è la piv nottata, 
non ha niente da dite 

Anche l'AXCMA dm eia riuni­
re il c o i i i i g / i n . mainala ÌU-IÒ il 
presidente acll'A\CMAm il prof. 
Robecchi / o r i r e in ia(nnzn; e 
allora? t.VVI ta i fatti, e I Acrn 
e I ANCMA fanno delle parole 

S E C O N D A G I O R N A T A Al MONDI Al :i DI GINNASTICA 

Le a Mere soviel iche conquistano 
il titolo di campione del mondo 

. S o n o parole ai uh- in .situazione 
jiC'i't. rt sta (invila < he era 

I y.oi nah le . i / ' i i i i i i io yiosse 
pmInno di molte Imete lutto 
e lutino, tutti tanno un piedi 
ili piombo 

o rrori 
B t J 1 avranno luogo, con inizio alle ore 7. le piove maschili a teina libero 

P r o n o s t i c o r i s p e t t a t o , i n c a m ­
p o f e m m i n i l e , a i « m o n d i a l i » 
d i g i n n a s t i c a : l ' U n t o n e s o v i e t i ­
c a u » i n f a t t i c o n q u i s t a t o 11 t i ­
t o l o m o n d i a l e p r e c e d e n d o l e 
b r a v i s s i m e u n g h e r e s i , c h e s i 
s o n o r i v e l a t e d e g n e a v v e r s a r i e . 
I / e l e g a n z A , l a d i s i n v o l t u r a e l a 
p r e c i s i o n e c o n l a q u a l e l e r a ­
s a s t e d e l l ' U R S S a i s o n o m o s s e 
s u t u t t i e l i a i t r e z s i . t e s t i m o n i a 
a n c o r a u n a v o l t a l a * e t l e t à e 
l a p a s s i o n e c o n c u i a t l e t i e d i ­
r i g e n t i n e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a c u ­
r a n o q u e s t a d i s c i p l i n a s p o r t i ­
v a . c h e r p o i u n a d e l l e d i s c i ­
p l i n e b a s i l a r i p e r l a b u o n a r i u ­
s c i t a d i u n a t l e t a i n t u t t e J e 
a l t r e b r a n c h e d e l l o s p o r t . 

O t t i m o a n c h e i l c o m p o r t a ­
m e n t o d e l l e n o s t r e r a s a n e , c h e 
h a n n o d i m o s t r a t o u n a b u o n a 
p r e p a r a z i o n e e d u n ( r a n d e d e ­
s i d e r i o d i a f f e r m a z i o n e c h e l e 
h a s p i n t e a l o t t a r e a d e n t i 
s t r e t t i , s e n z a p e r n u l l a s c o r a g ­
g i a r s i d a l g r a n n o m e d e l l e l o ­
r o r i v a l i . 

I n c a m p o m a c c h i l e , a l t e r ­
m i n e d e g l i e s e r c i z i o b b l i g a t o r i 
( q u e l l i l i b e r i s i s v o l g e r a n n o 
o g g i ) l ' U n i o n e s o v i e t i c a è i n t e ­
s t a a l l a c l a s s i f i c a c o n l a r g o m a r ­
g i n e d i p u n t i ( 1 0 . 1 0 p e r l ' e s a t ­
t e z z a ) s u l l a G e r m a n i a , c h e n o ­
n o s t a n t e l a r i n g i o v a n i t a f o r m a ­
z i o n e è r i u s c i t a a d I m p o n i n e l ­
l a l o t t a p e r II 2 . p o s t o a i f o r - j 
( I s s i m i s v i z z e r i , a i g i a p p o n e s i . ! 
a i c e c o s l o v a c c h i ( c h e d i q u e - j 
s t i c a m p i o n a t i s o n o s t a t i u n p o ' 
l a r i v e l a z i o n e ) e d a i f i n l a n d e s i . 

D e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a c ' è b e n 
p o c o d a d i r e t a n t o n e t t e è s t a ­
t a l a s u a s u p e r i o r i t à s u t u t t e l e 
a v v e r s a r i e : * p o i c h é n e g l i « s e r ­
r i s i a t e m a l i b e r o l a b r a v u r a 
d e g l f a t l e t i d e l l ' U R S S è u n f a t ­
t o u n i v e r s a l m e n t e r i c o n o s c i u t o , 
s i n d ' o r a s i p u ò d i r e c h e i l p r o ­
n o s t i c a d e i g i o r n i s c o r s i , c h e 
v o l e v a l ' U R S S c o m e l a s i c u r a 
v i n c i t r i c e d e l t i t o l o m o n d i a l e . ! 
t r o v e r à o g g i l a s u a c l a m o r o s a ! 
c o n f e r m a . D i c i a m o c l a m o r o s a J 
p e r c h è i l v a n t a g g i o s i n a r a a c - < 
q v i s i t o d a i s o v i e t i c i , e c h e n e l l e ' 
g a r e d i o g g i s i f a r à s i c a r a m e n - | 
t e a n c o r a , è a n d a t o a l d i l à ' 
d e l l e p i ù o t t i m i s t i c h e p r e v i - j 
« f o n i , | 

T s o v i e t i c i s i s o n o i m p o s t i f n j 
t u t t e l e s p e c i a l i t à g r a z i e a l l a ! 
d o c l s l o n e . p r e c i s i o n e e d l s l n - j 
v o l t u r a c o n c u i h a n n o - l a v o ­
r a t o . . S e i n f a t t i a n d i a m o a , 
g u a r d a r e l a c l a s s i f i c a d e l l e v a - ' 
r i e s p e c i a l i t à i n t e s t a t r o v i a m o ( 

s e m p r e i l n o m e d i a n o o p i ù ) 
d i e s s i . | 

S e n z a n u l l a v o l e r t o g l i e r e a i 

l i e o V a l e n t i n o M o u r a t o v (9 .KU) . 
G l i s v i z z e r i h a n n o o t t e n u t o 

l i l o r o m i g l i o r e p u n t e g g i o a l l e 
p a r a l l e l e e d a l l a s b a r r a . E d o r a 
d u e p a r o l e s u i n o s t r i a z z u r r i : 
d a e s s i c i s p e t t a v a m o q u a l c o s a 
d i p i ù . s p e c i a l m e n t e d a F i g o n e . 
c h e h a b a n a l m e n t e s b a g l i a t o l o 
e s e r c i z i o a l l e p a r a l l e l e , e d a 
Z a n e t t i , c h e h a s b a g l i a t o l a p r o ­
v a a l l a s b a r r a . D a n o t a r e c h e 

e n t r a m b i h a n n o s b a g l i a t o n e l - l 
l a s e c o n d a p r o v a («- f a c o l t à 
d e l l ' a t l e t a r i p e t e r e u n e s e r c ì - ! 
7 l o c h e r i t e n t i n o d i p o t e r f a ­
ri- m e g l i o ) p e r d e n d o c o s i i l d i ­
s c r e t o p u n t e g g i o l o r o a s s e g n a ­
t o p e r i l p r i m o e s e r c i z i o . I n 
c o n e l u s i n n e , s f o r t u n a a p a r t e , 
n e s s u n m i g t i o r a i n r n t n M e n o ­
t a t o r i s p e t t o a l l e O l i m p i a d i . 

R O M K O N K U I 

La cronaca 
della giornata 

Appettano Ma 'he ' i>\ i u ' ; » ' I - ita 
tono? torte, aiprttano (he I UVI 
ne fa'eia un'alt m delle '»«' /» i -
tnnto. l'oppi e Magni stagliano 
la rnartjlirriia 'tira o non ter­
ni la .M/uo/if i i a? In folla intanto 
i ì &rum-it. s, slama dell f Vi e 
degli uomini d-'lte mise. I.a lolla 
nspanile c e ' uleiuio alle muni-
testaziom isteriche drtffVt la 
rolla abbandona 'I « n hsmoJ 

innesta è la pama Indifferente 
I - la fn'la 

I.cCo un eternato poi a y* nte 
s'è disturbata pe, irdeie le 
i cnr%e nazioiial, * delia pi-Ua 
l'oca gente un migliato di per­
itine. foise. Ce già t hi *i inette 
le ninni nei capelli. Affati qramt 
Uh * o s a i » p c r i f c u i o di ai erta 
latta gros.ia K l'i;VI pensa di 
ai erta fatta più </rns.sn degi,' 
« o w i » Uh « Oi.1l » e / C I ' / t i 1 

Dentano, pinni/ono lacrime di', 
coccodrillo / / o r i n o latta di dite ; 
-i Y o i i lo faremo OH"» » , 

è — peicifi — p n i agile, più 
utittante Aft'Muiu I n v i l i a di­
stanza liei ilarqua 5 5 metri II 
titolo e di Af f tMi in . che realizza 
un buon tempo 6 16 ' 4 / 5 . An-

\cnru insci/uimcnlo Sono di sre-

CU1.I .K O I M ' I O : I m m i n e n t e r i . i -
p c r t u r . i v o i i il I t - s t iva l d e l l a 
nut-ri-tti i 

U F I C O M M E D I A N T I : O r e 21 .30 ; 
• N i e n t e M-atulal t n e l m o n d o 
d e i s o g n i » d i G C'avall i 

G O M M I N I : I m m i n e n t e C . i a d i 
p r o s a «La F i a c c o l a » d i F . C a s a -
p i n t a « l p i l i b e g l i ix. e h i d e l 
m o n d o * d i .1. S e r m o n i 

L A B A R A C C A ; C o m p u ^ m a G i ­
u l i a F r a s c t u , « r e 21.13 « L a 
s e r a d e l >.al>:it<i, d i G i a n n i n i . 

O f K f t A D K I W U R A T T I N I : C h i n -
- lura e s t i v a 

P I K A N b B L l . O : O i e 21.15: C i.i 
S t a b i l e d i r e t t a d a L . P l c a s - o 
« L ' I n f e d e l e » d i il. l l r a c c o 

R O S S I N I : O r e 2 1 : C. iu C l i c c c o 
D u r a n t t * « Ui\ c a s o s o s p e t t o > d i 
A . M u r a t o r i ( p r e z z i n o r m a l i ) 

T E A T R O M O B I L E : O r e 2 1 . 1 5 : 
< La p a t i r à « d i S e n I t e n e l l i 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : N o n «-'e p o s t o p e r l o 

a p o s o c o n I*. 1-aurie e r i v i s t a 
i : \ n i b r a - I o v i n e l I i : D e s t i n a 7 Ì o n c t e r ­

ra c o n R Htisl i e r i v i s t a 
L a F e n i c e : I r a g n i d e l l a m e t r o ­

p o l i c o n V . M a t u r e e r i v i s t a 
P r i n c i p e : l ì o i n a n t i i i s m o c o n A . 

N a / 7 a r i » r i v i s t a 
V e n t t i n A p r i l e : A n g e l i s e n z a c i e ­

l o e r i v i s t a 
V o l t u r n o : Il ( e r r o r e i l e U ' A i i d a l u -

«ia r r iv in ta 

C i n e m a 
a n i m a t i ' ' 

C i n e - B t a r : 
c o n R. R j 

C l o i l i o : M a n t i . 
m u t a c o n p C 

C o l a d i R i e n z o ; 11 • • l 'ore d e l ­
l ' A n d a l u s i a c o n R . B r a z z l 

C o l o m b o : D o n C a m i l l o c o n F e r -
n a n d e l • . . . 

C o l o n n a : L a n a v e d e l l e d o n n e 
m a l e d e t t e c o n K e r i m a 

C o l o s s e o : I l f a t t a c c i o c o n O . T o s o 
C o r a l l o : A m o r e r o s s o c o n M . 

B e r t i ' 
C o r s o : C h i u s u r a e s t i v a 
C n t t o l e n e o : R i p o s o 
C r i s t a l l o : G l i o c c h i c h e n o n s o r ­

r i s e r o c o n L . O l i v i e r 
D e l Q u i r i t i : S e r v i z i o s e g r e t o 
D e l l e M a s c h e r e : V i r g i n i a d i e c i m 

a m o r e c o n V . M a y o 
D e l l o T e r r a z z e : L a f o s s a d e l p e c ­

c a t i 
D e l l e V i t t o r i e : S p a r a t e s e n z a p i e ­

tà c o n A . S m i t h 
D e l V a s c e l l o : N o t t i d e ] D e c a m e -

r o n e c o n J . F o n t a l n c 
D i a n a : L ' a n g e l o d e l l ' a m o r e 
D o r l a : LUI c o n L . C a r o n 
K i l e l w e i M : S c a r p e t t e roste 
K d r n : L a b a i a d e l t u o n o c o n J . 

S t e w a r t 
I s p e r l a : I m a r i n a i d e l r e c o n J. 

i l u n t e r 
E s p c r o : Il p i c c o l o f u g g i t i v o c o n 

II. A n d r u s c o 
E u r o p a : S e g u i t e q u e s t ' u o m o c o n 

fl. B l i e r 
K x r e U l o r : S o g n o d i B o h e m e c o n 

K. G r a y s o n 
F a r n e s e : N a r c i s o n e r o c o n D . 

K e r r 
F a r o : « M « c o n D . W a y n e 
f i a m m a : S c h i a v a e s i g n o r a c o n 

S . H a y v v a r d 
F i a m m e t t a : T h e p a t h f i n d e r c o n 

G M o n t g o m e r y ( O r e 18 1D.15 
>2i 

F l a m i n i o : S o g n o d i B o h e m e vr>n 
K G r a y s o n 

F o g l i a n o : I l t e r r o r e d e l l ' A n d a l u ­
s i a c o n R . B r a z z l 

F o l g o r e : R i p o s o 
F o n t a n a : G r a n v a r i e t à c o n M a ­

r ia F i o r e 
G a l l e r i a : L a c a r i c a d e l K y b e r 

c o n T . P o w e r 
G a r b a t e l i » : G r a n v a r i e t à c o n M . 

F i o r e 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : R i p o s o 
G i u l i o C e s a r e : P o n y E x p r e s a c o n 

.1. S t e r l i n g 
G o l d e n : D e s t i n a z i o n e t e r r a 

• I I I I I I I I I M I I M I M I I I I I M t M H I M I I I I i 

i i i r /dc - i A r t / » ijuia che de­
ride Vagititi \iarte di qran cai-
riera e con un'azione continua. 
decisa, ttella. s'impone con fa-
i-ihtu 170 meiii e il lantagnio 
di Faqgln TU ' V t m f j a i i a . ti bat­
tuto 

Fiigiim e il nuoto gioì atte lam­
pione: pochi (/Ifiiiir fa. Fagf/ni 
ha realizzato m i gran bel tem­
po: S0D-.T5 II r T. della pi­
lla — Coita - parta di Foggiti 
caute di un futuro qrande « a t i o » 
'iella specialità 

A T T I L I O l ' A M O R I A N O 

ARENE 

c o n 

Bertuccelli 
a l la Roma 
L a l . a x i o h a r i n n o v a t o 

c o n t r a l t o a R r e d r s e n 

la « /) ita ir.auu a » illumi- It i c a s a R l a i l o r o ^ a u . u n a K i < * ^ a 

i i a / , i da reato Imi Va al tomo n o v i t à : I a c q u i s t o d i B e r t U c H l l 

f/oo<r F. 
..-'..••JlZ-tr 

m e r i t i d e l l a G e r m a n i a b i s o g n a 
d i r e c h e II s u o s e c o n d o p o s t o è 
d o r a t a a n p o c o a n c h e a l l ' » a n ­
t i p a t i a . m o s t r a t a d a i g i u d i c i 
v e r s o I g i a p p o n e s i a l q u a l i h a n ­
n o l e s i n a t a a l c u n i c e n t e s i m i d i 
p u n t o a g l i a n e l l i e d a l e a v a l l o . 
L o s t e s s o d i s c o r s o v a l e p e r l a 
S v f t c e r * . t e r z a d a v a n t i a i g i a p ­
p o n e s i p e r s o l i 5 / 1 M d i p u n t o . 

I t e d e s c h i s i s o n a b e n c o m ­
p o r t a t i a l c a v a l l o , d o v e t a t t i 
h a n n o s u p e r a t o i l 9 , e d a l l a 
s b a r r a d o v e i l g t o T a n h s t m o 

I r r e t i r l a M * ' a n c h e T i r a n o d i | f t a n t s h a o t t e n u t o « n b e l » . 7 5 
ftorutand è on personaggio rewanda arcando «ala al aavle-

Le classifiche per nazioni 
7 W L A.?è<C UH» HI JL-JB 

( F . s e r r i / i o b b l i g a t o r i ) 

SgUtDRE 
ab. »-

CT • ^ 

** o 
S^i 
t / I u 

s a 
f% 

u Z 

«• 
<v 

-• b . 

<m 

.*> 
5 8 , 1 5 5 7 . 6 0 3 4 4 , 5 0 
5 6 , 7 0 56 .BQ 3 3 4 , 4 0 
5 7 , 3 5 5 6 , 3 0 3 3 3 . 6 5 
5 5 . 6 5 5 6 » 3 3 3 6 0 
5 5 , 5 0 5 5 , 3 5 3 2 B . 3 S 
5 5 , 7 0 5 6 , 8 0 3 2 8 , 1 5 
5 3 . 1 5 5 4 . 6 0 3 2 2 , 6 0 

U . R . S . S . 5 7 , 3 0 5 8 . 4 0 5 6 3 6 5 6 , 7 0 
G e r m a n i a 5 5 , 7 5 6 6 , 4 0 5 5 , 1 5 5 4 , 6 0 
S v i z z e r a 5 5 , 2 0 5 4 , 1 5 5 5 . 8 0 5 4 , 6 6 
Q i a p p o n o 5 7 . 1 0 5 6 , 9 0 5 3 , 7 5 5 4 , 3 5 
C o o o s l o v a c . 5 6 , 3 0 5 3 , 0 5 5 4 , 2 0 5 4 , 9 6 
F i n l a n d i a 5 4 , 5 6 5 3 3 0 5 4 , 3 0 6 3 , 5 0 
U n t h o r i a 5 4 . 1 0 5 3 , 6 6 5 6 , 2 0 5 1 , 9 0 
I t a l i a «B.SO 5 2 , 3 5 5 3 £ 5 5 2 , 4 5 5 3 , 9 0 5 3 , 3 0 3 1 4 , 3 0 
F r a n c i a 6 0 . 6 0 5 2 , 0 6 5 4 , 4 6 4 8 , 6 5 5 4 , 1 5 5 3 . 4 5 3 1 3 3 5 
B i l i c a r l a 5 4 , 5 0 5 4 , 4 6 5 3 , 3 5 4 4 4 5 5 1 . 6 3 5 4 , 1 5 3 1 2 , 4 0 
P o l o n i a 9 1 . 7 5 5 0 4 5 , 6 0 5 2 , 8 6 5 2 , 7 5 5 0 3 0 3O3JB0 
J u c o s l a v i a 5 0 , 2 0 4 7 . 5 5 4 6 , 9 5 5 3 . 4 5 4 9 , 1 5 4 9 , 9 5 2 9 7 , 2 5 
A u s t r i a 4 8 , 9 6 4 7 . 7 5 5 2 , 0 6 4 5 . 0 6 4 9 , 2 5 4 9 3 5 2 9 2 , 4 0 
E c i t t o 4 9 , 7 0 4 9 , 2 5 5 3 £ 0 3 0 , 8 0 Si JOB 4 6 , 8 0 2 8 0 , 8 0 
L u s w m b u r . 5 1 . 7 5 4 5 . 6 6 5 2 . 4 5 3 8 . 0 0 4 8 , 5 0 38.CO 2 7 4 3 1 
D a n i m a r c a 5 1 4 5 , 4 0 4 3 1 5 5 1 5 5 4 4 2 5 3 9 8 6 2 7 3 

C L A S S I F I C A I N D I V I D U A L E 
l ) T c h u k a r l n e ( I R S S ) p . 5 7 . 6 4 ; 2 ) M u r a t o * ( I R S S > 5 5 , 5 0 ; 

31 C h a c u i n j a n e ( U R S S ) 5 7 . 4 0 , 4 ) C h a k h l m e ( U R S S ) 5 7 . 2 3 : 
5 ) A z a r j a n e ( U R S S ) 5 6 , 7 0 ; C) K o r o l k o v ( I R S S ) r V o i t r i k o v 
( V R S S ) X . C 5 : 8 ) B a n t z ( C ^ m . ) 5C.C0; 9 ) D j a i a n l ( I K S S I 
5 « , J 0 ; IO) S t a l d e r ( S \ i z . ) 5 « . ? ' ; I I ) K r . n o ( f . i a p . ) e G n n t h a r d 
( S v i z . ) 5 5 . 9 4 ; 13 ) O n o ( G i à ] . ) 5 5 . 7 5 . 14) T a k r m n t o ( f . t a p . ) 
5 3 . 5 5 ; 15 ) L i n d r o r » ( F i n i . ) 5 5 3 " ; 1 6 ) S r h w a r z n l r u b r r ( S v i / . ) . 
N a b e y a ( G i a p . ) , D i r k h u t ( C e r m ) S3."!S. ;o> F . n r s t r r ( S v i / » 
e K l e i c r ( f . e r n x . ) 5 5 . 2 9 . 

4C) F i f o n e ( I t . ) 53.5% 

K c i i t i t i n u o t a n^U;i Mitili i ::a 
tu d i i e r i l a < t r e g i o r n i irldftl.it * 
a l l a p r e £ e n 7 * d i u n p u b b l i c o 
a n c o r j » m n u m e r o s o d i l u n e d ì . 

S I I n i / l a a l l e . - x t t e prt-cistr 
r o t i g l i e s e r c ì ? ! o b b l i g a t o : ! m a -

[ * r h l l i . e-»*s;uiti d a l l ' u l t i m o K'u;»-
I>o d i N a z i o n i e r l o i - I t a l i a . 

I t ' n S S . l ' n g h e r t a . B u i e u r i H . l i a n -
j r t a . I t r b - . i e e R o m a n i » 
I t s o v i e t i c i , a t l e t i p r e j i i m . i t . 
! b r u n i e d a b b r o n z a i | - * l r n t i t i i -
l / i n i i o c o n Ri) e s e r r l 7 l a l l a s b a r -
tiM e Jiui«.ri>n o r n n j e i j a r a l l e . e . 
j i n e n n e I m > s t r l « a z z u r r i » i : : l -
, / i u n o «-on R . I a n e l l i o t e n r . l t i a -
j n o r o t i l ' p * e c l 7 i o a c o r p o l i b e r o 

G l i « l i e t i s o v i e t i c i c o m p i o n o 
! e e v o l u / m n e a l l a « b a r r a c o n 
! c.'tinia e n a t u r a l e z z a n u d c i t a n d n 
' ; e n t u s i a s m o d e l p u b b l i c o p r e -

f ' ^ f n l e L H l o r o s u p e r i o r i t à r> 
U c h i a c c i a n t e . i.aAtt d i r e e l l e V M O 
jr.in.-Mijine t o l t e t i u a t r e t a a o v i e -
ì t i c o h a t o t a i i z ' H i o u n p u r . t e ^ -

SQUA9SE 
m o 

«SS 

• Classifica *.;nalci 

titrzizi a tf^-i 1 lira 

"m 

o ~ 

— O 

a* " 

w 7 

j * 

•> a-

BW « 

o 

o> J ^ 

z » 

*> _ 

£ i t 

« 
o — 

« e ; 
£.ZZL 

U.R.S.S. 
U n e n o r i a 
C o o o s l o v 
R o m a n i a 
Polonia 
I t a l i a 
F r a n c i a 
B u l f a r i a 
Cor ma nia 
S v o z i a 
J u g o s l a v i a 5 2 , 8 5 
A u s t r i a 4 6 , 7 7 
•«k f io 

5 7 . 1 5 5 5 , 6 5 5 4 , 9 5 5 7 ^ 1 2 2 5 , 6 6 2 2 5 , 4 5 4 5 1 , 1 1 
3 5 , 9 2 5 3 ^ 5 6 ^ 4 5 6 , 7 7 2 2 2 , 1 8 2 2 2 3 0 4 4 4 4 8 

50.41 5 5 £ 1 5692 218^6 220,07 439,02 
53£B 54.05 54,54 217.10 213,18 430.37 
5 2 . 2 5 5 3 , 6 4 5 6 2 9 2 1 5 6 6 2 1 4 3 4 4 2 9 4 9 
5 2 3 4 53,09 53,78 210.10 214,77 424,77 
5 1 ^ 4 53,30 56,06 211,98 212,18 424,16 
5 2 ^ 9 5 0 . 6 1 5 3 , 0 5 2 0 8 , 7 7 2 1 3 , 6 6 4 3 M 3 

S 2 J S 5 2 5 6 5 2 , 5 2 5 4 , 0 5 2 1 2 , 5 3 2 0 9 . 4 3 4 2 1 , 9 6 
5 4 , 6 6 5 6 . 0 9 4 6 8 5 4 6 3 6 2 0 8 - 9 3 2 1 0 . 6 9 4 1 9 . 6 1 

5 3 5 1 5 3 6 5 9 4 3 9 2 1 6 , 1 9 2 0 5 \ 2 5 4 1 9 , 4 4 
5 2 , 7 2 5 1 , 6 1 4 8 , 5 4 2 0 1 ^ 9 2 0 O B 0 3 8 9 , 7 9 
4 3 ^ 3 4 7 J 5 49.78 18651 1 6 * 2 0 380.07 

1 4 9 4 3 3 1 7 , 5 6 
1 7 3 . 5 6 

5 6 , 1 1 
5 4 3 1 
5 3 , 7 4 
4 9 » 
5 2 , 0 8 
5 2 , 7 2 

4 4 , 1 2 3 5 A 2 4 0 , 9 0 4 7 , 5 9 1 6 3 , 1 3 L u s s a m i » . 
* B a r r o 

* L a Smrro d a t a l ' o r a t a r d a n o n h a p o t u t o f o r m i n a r o ior i 
« o r o l o c a r o o l o c o m p i « t o r à o a s i . 

'iti anello «••»• il i noto 
' V i/ silenti • :'•:• •>. 
qualche fiichin F.pntne le t'arse 
nazionali » j n n o trite interes­
santi Sona ni gara ' / ' ' nomini 
del me:~nlOndo. della flnr,i[r e 
detl'inseqiiimeiitn s< > <:tit<iicia 
f ' i i i la corsi del me rotonda- do­
mina Martino die parte m ' a l a ­
ta e \ ai i nntorjqia / r i » / ' - / , le rm-
'•One (ti Ferrar,. rf> Multi r rfl 
Voi r i o / / raminone •• e umane 
Martino 

V . l . n T ' i B e i t irc-el l i t- n:it<- n 
V i u n - f j t i o i', 4 g e n n a i o 1 9 2 4 . D*>-
;JO a v e r n . l l i t a t o n e l l a « n u a d r n 
c l o v a n i l e d e l l a s u a « t u a . p a s ^ ' i 
: i r ! l n s t a ^ m - i r 194.'V-4R n e l l e I i l e 
t l e l lu L u c c l i e s - f . d o v e v o l t o la g u i ­
d a d i V i e n i ni i i i i u e i n g r a n d e l u -
i e :>er l e b " l l e d o t i d i e l o s o r 
i c ^ K r v a t i o . l i i - i i e m e a V i o l a , ("u-
s r e l n N « v e t c Viri Ro- t i - l ta d o ­
n o u ' . e i l i i I I - M T V H I I I | i i u v o l t e . 
r o i i s i e l l < i a i d i r l ^ r n l i o i a n c n n t - r i 
I ac<(Ui->tn I r n n u - d i o t o d e l b r a v o 

Hfimf-I 
M i l i t o f o c a r h f a v v e n t . r u c l l u 

A d r i a c i l l e : 1 a v e r n i n e s o t t o il 
t e t t o t-oii W HHICIL'II 

A p p i o : Il d i a m a n t i - d e l r e e o o 
t'. L a m a s 

A r c o : L ' i s o l a t iri DI CIUCI 
A u r o r a : L a v a l l e dt-i b r u t 

r. D o n l i ' v v y 
C a s t e l l o : L a i n u n d a n a r i s p e t t o s a 

r o n B , L a a R e 
C o r a l l o : A m o r e r o v o i-on M 

B e r t i 
C o l o m b o : D o n C a m i l l o i o l i F o r -

nandt-I 
D e l l e T e r r a / 7 t - : L o f o s s i d e i p e c -

r a t i 
D e l F i o r i : L e b e l l e d e l l a n o t t e 

c o n G L o l l o b r i g i d a 
D e l P l u l : M o n d o e q u i v o t - o 
K < e d r a : Il p a s s o di F o r t 0--a |?c 

c o n R. C a m t - r o n 
F e l l v : U o m i n i c o n M B r a n d o 
I o n i o : L ' o r o d e i C a r a l l n r o n C 

VVilde 
( g i o v a n e T r a s t e v e r e : Ripo«c> 
L a u r e n t i n a : Il c o n t i - di M o n t e -

I t r i s t o 
L i v o r n o : I t i p o ^ o 
I . i i r r i o l ? : La v . i l l c (li-I . t e s t i n o 

•-un G . G a r s o n 
L n v : T o r n a p i c c o l a S h e b a i o n 

•l L a n c a s t e r 
> I o n t e v e r d e : Ln r a q a / z . i d e l D a -

i i u b i n i o l i M . i t o k k 
N u o v o : A m a n t i l a t i n i r o n L a n a 

T u r n e r 
P a r a d i s o : S a l t o m o r t a l e c o n F 

M a r c i i 
I ' I n c t - i . T n t o e ì r e di H o m j c o n 

T o t o 
P n r t u e n v e - L e g i o n e d e l S a h a r a 

c o n A . L a d d 
P r e n e s t l n a : L a lunira a t t e s a 
S. I p p o l i t o : I b p o M i 
T a r a n t o : f t i c c a g i o v a n e e b e l l a 
T r a s t e v e r e : R i p o s o 
V e r n i * : Il t e s o r o d e i C o n d o r c o n 

• : W l l d e 

c;heila e Maspe* I.a qam •• I /I 
ritte p'oie nella p'ima prova 
rinre Sa'-<hi. r»ia la sfronda pro­
ra è di Masncx F.' nei essaria ta 
« ben» ». Sur piare Atto \< ad^re 
del tempo parte . W o i p r t che 
* amara » Sarrh,- fn fa jxi^arr 
Pai lo attacca e in tatlr d un 
s o f f i o Sili nastro Attrite gii, i\ 
-amptonr e e limane Maspes 

Pista libera ai inqn:?, dello 
liti i n f e r i o r e a 9 j s t a f f o nella finale, sona di tion-
Ct'.l I t a l i a n i i:> o n e s t o K r l l - ' !«>* ' r " 7 0 0 e Pinareiin In tutte e 

Po, tei,qotio ,„ p..stn ,r, » • • " " - ; , . „ , l o r i P 1 9 4 9 - m . W 
ni della velocita- . s a r i - / u natte 

H:i e ~ o r < l n o i n n j a g l l a n / ' u i . ' i i 
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J.tr». * u i » e r a t i d a u C n g l i e n a . c h e 
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' j jrw. e 

CI recniH-"<> . ( . . i r d i li a c i l r - a 
• S u d \.e. - . e d e r e a>i n ; ^ : « : e m -

s a z / e . l e q; i , . : i « . o n o i r j i e d i i : a l v n a 'al d 
• d a . ; e o t t o c r e a ! 

\je V > v l e t l C . . e .-. i : : .pol-- i , 'o i io a."a 
1 a t t e n z i o n e R u r . e r a . e j ier la v r a / : a 
• f o n c u t r n : . : p n . r . o j>.l e s e r c i z i l i -
: b e n a c o r p o l i b e r o S e m b r a cr>e 
• i n v e c e d i u n a g i n n a s t a d a n z i 
l u n a b a l l e r i r : * d e ! T e a t r o d e ' i ' O p e -
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l e « : o v ; e t i c n e d o p o t: (.-ir-v» :t-
r e r o e l a t r a v e p ì v a r . o a . - e r>a-

(Iiie le piote Oqna *"irriTjOne . . . . . . . ^ 
P i n o . - e / - i furberia (troppa, forse 

la *i xenlr « s'ietto . e r>rotrsta. 
ma intana.. ) e i»n di forza. 
Ogna e. ritmane. >l rari, tnone 

Inseqw.menta Ftimintt- Ite 
Rossi r Piazza 'estoni, ,.t qara 
nemarqua e Mrnsina Vlla e 
la riifesa d, l'è- ,larqna Ma h'es. 

rrù i- pili q-o arie. 
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r t l i r 

^. : i t i . . ! . t i u e i . 4 > ( i i n u u <]<%'.-
III -> ( - l a d r a d a l l a 1 0 u n . e e i n P J -
! « - - U : : j i l < 
t l e c i s r . d i 

l ) 

V B . C : N a v i c a n t i cnra^KioM 
A c q u a r i o : N o i c a n n i b a l i c o n S-

p a m p a n i m 
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DM MAGNIFICA fOlZHHE DEUA « CLflSSICiSSfMA » 

lianies a lempo di record 
vinre il "derby,, del frollo 
C o i r l i t i dcl . 'u latrili < <z,i ut, 

Firurricr ridotto all'ombra del 
orando cavcllo c i e i « "Vu^ivmuc • 
l o scuderit C a w e l r e r d e è rien­
trata d ' i l id finestra c o n u n u y r o i v -
d e Ftames che ha jaito crollare 
il record ttella corsa vincendo s a i 

| r a . : e i e av -T-rr -e t r i er i e r . . i . - i l^rtclo Vede dr r * J " 5 a l Icr.». i l XXVII 
e s e r c i z i c r i e s T r a p p * i r . o 1 . . i i i a u v , ' Derby Italiano del Trotto dispu 

O r a n o , p e t t 15 41 ia.i'11 -J0..".'J 
'S.-t-'i 

\ % t n n a C a - i t a n d o » o t ! o Ì J p i o R -
. %tia I « P <i K e l l v 
' \ s f r a : Il ; e r r o r e d e l l A i d a ! u < i a 
, . o n R nr. iZ7i 
, \ t l a n t e . Il r i s v e g l i o d e l D i n o s a u ­

r o c o n I* C h r i s t i a n 
! % t t n a l i t à : I l p a s s o d , F o r t O ^ a -
l t e c o n R C a m e r o n 
j A n g a t t u s : V e s t i r e e l i iRn-.id; t o n 
• C. F e r r e t t i 
' A u r o r a : L a v a l l e d e i br-.iti c o n 

B D o n l e v i v 
• \ n r e o : G r a n v a r i e t à rr.:i M a r i a 
1 F i o r e 
) A u s o n i a : V . a P a d o v a *S <' in P . 

- - _ _ U t F i l i p p o 
c o n t r o . * « , artu. C a - B a r b e r i n i : P a r a d i s o r . f . ' t t i rno c o n 

«' 1 S B r a d y 
R i p o * o 

Dt-

J-U f>erfi»i<7 A l f i n e era dato 
70/100 
sulterde. d> Lineo. Bordo, . . „ 
» é*I Fra D i c r o t o e e l i S di Oriolo. B e l l a r m i n o 

Al r*a F r s t i c a l m a e r a t>t TO'- B e l l e A r t i : C e n e r e n t o l a d i W 
Zuriz ed al comar.do andava Fia-I s n e y 
me* the resisteva bTiiu.nlemer.ze;Bernini: L a m a n o d e l l o - t r a m e r ò 
a B o r d o , p n r r i t o ; o r t i « i i n o o l ;<rr-, c o n A V a l l i 
(40- t i i l l a primi curro. Bordo t i i B o l o s r a . N o t t i d e i D e c a m e r o n * 

l ? e n e r « : e F,«*-e v>TSo ;e f o ~ ;: a - | t o I O w l c r » - ' * r o . d i n a n n o d u n a i u c c o d c r a e l a s c i a i x i o l largo Al-' r f , n J F " o t a i r . e 
i ' r i c i l r . c o n - r a s ' a ' e M,cì-.r e -\i. \toUu senza pieceder.lt all'i ppodrn-ìfiere fhe preferire permanere ìnoT*b*ie: R i p o - o 
1 - e n e e l e b u ' n » - e s i d f ' - f s " » - , , 1 " ' " d ' V,Va GtoTÌ- " » ) r r à u r oi" all'esterno di Lineo B r a n r a r c , o . l i d j s r r ^ r t e 

, . „ . . „ ,t~Ts*-^r* *•** vittori* di Fiames c h e ha anziché accodarsi. Ftames condu- c o n F 1 - a m a s • n o ; : o i i r e n a r a t e , , 
r > o p o q u e s t o q u a r i e - . t o * .+ • t. v u , , t < > 

. r a n o » l e . « r e d e s i . ; e i u s « - r : - . r i i r I n , , , , . , , . 
;?h*-^i. ; e : j e : s h e e e : > o ' a c c h e j d i t m T o r o 

C o n u n c o s t u m e teyav.n c a n a r i n o 
e h * . s p i c c a c o n t o r n a t o r o m > d a 
t a n t o blu. O l i e - serc i? l lir-^-n c o n ­
t i n u a n o p e r t u t t a l a s e r a t a e 
v e n d o n o p o i s o s p e s e a l l o r c h é s o ­
n o a l l a v o r o l e r a g a z z e d e i : « 
S a - r e p e r l ' o r a t a r d a , n t i t o l o 
r r - . o r d n V e a s q u a d r e e « t a t o c o n -
q- .MMato d a l l a s q u a d r a s o v i e ­
t i c a 

Q u e s t a m a t t i n a c o n i n i z i o a ! : e i ' r o » a *Pl 
o r e 7 e f i n o a l i © 3 0 ( t r a r i r . e t ir . I d o n * ' ' >* 
b r e v e i n t e r r a n o ) s i e a i b i T a n n o i ' „ ' 
? l n n a a t ! p e r f l l e a e r c i M « i l r e - n . | %^tT°m 

C \ S . » »u d i l u i 
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•empo n i record da 
'tro della • C J O M I -

| l i q itile che non i l 
•• • - e stala ta i : c n -
,i- i r i - o i t u r a con c a i 
-<-r.-,. 'a tuttavia 
I T - . - O perplessi 

\ursi d i F r o e w i r a m 9 
In ia tc ì ai largo i l ; a -
\e r«T.d<-3tl^r.e t n e r i -

[.<: e.x palo ai 400 
re prrgiudìcilto 

' : -TeTitre SarOn-
s'f.. h 1 (or»e o m -
r-<0ie troppo C O T -

: r.ì'd'rtre r<Qiu-
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d e l r e 

cai CI «ai t t u Cslttrt - J i t 
ailtr J a n - iMtfh Osttn 

Uà film Mi « H i t aat l t . 
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ficiad* f i iaa l i M M Ì I t s i 
smia i t i . 
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r e t t a d i a r v f r o e o a tieurezaa. . V e -
pfi ultimi metri Bordo, provato 
dallo sforzo c e d e v a e proprio sul 
pala r v n i r a r i c c c t u f f a f o d a L i n c e 
c h e ; o N i t t e v o d i u n soffio 

le p i ' . - t u àonorc 1 Quarto era Alfiere. 
d o n i l o i w c i o r r ^ r t n c i t r t c e h a abbassato d i 
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TIME r Unità NOTIZIE 
VIGILIA DEL CONGRESSO DELLA S.F.I.O. 

Icffiescìota ostilità alla C.E.D. 
fra ì socialdemocratici francesi 

Mendès-France cerca di riagganciare i d. e — Commenti parigini 
ai colloqui di Washington: « Un passo indietro degli Stati Uniti •* 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stata costretta a due conecs-
_ — " • Isioni fondamentali: ammette-

PARIGI, 29. — I problemi re la necessità dell'armistizio 
della CED e dell'Indocina 
continuano ad essere al cen­
tro dell'attività politica fran­
cese. 

Per quanto riguarda il pri­
m o di essi, la cronaca regi­
stra due lunghi colloqui di 
Mendès -F r a n e e rispettiva­
mente con l'ambasciatore a-
mericano Dillon e con i m i ­
nistri della difesa e del com­
mercio, Koenig e Bourges-
Manoury, da lui designati co­
m e rappresentanti dei due 
campi avversi, allo studio del­
le riserve sollevate in Francia 
contro i trattati di Bonn e di 
Parigi. 

Domani, Spaak vorrà accol­
to in pompa magna prima al 
Qluii d'Orsay 0 poi all'Hotel 
Matignon, la sede ufficiale 
del la presidenza del Consiglio. 
31 viaggio a Bonn del segre­
tario di Stato agli esteri Gue-
rin de Beaumont verrà inve­
ce rinviato di qualche giorno. 
a causa della visita che P a -
pagos ricambierà nel corso di 
questa settimana al cancel­
l iere Adenauer. 

Sul contenuto del colloquio 
Mendès-France e Dillon non 
si sono avute sinora indiscre­
zioni. Ma si ritiene che l 'am­
basciatore americano abbia 
fatto al presidente del consi­
glio le stesse minacciose pres ­
sioni per Ja ratifica della CED 
che egli ha poi ripetuto que­
sta sera in un discorso al c ir­
colo della stampa anglo-ame­
ricana, riecheggiando le r i ­
petute e note prese di posi­
zione ricattatorie di Foster 
Dulles. 

D'altra parte, continua a 
inasprirsi la frattura determi-
ìatasi, a proposito della CED, 
l l l e fila socialdemocratiche. 

terose federazioni hanno 
posizione, nelle loro a s -

~2^HpJhB in preparazione del 
v r o i r t m m congresso ordinario, 
contro » . misure disciplinari 
adottatfetlalla direzione a ca ­
rico dei parlamentari antice-
disli. - • 

Il Congresso della Federa­
zione della Senna, per e sem­
pio, ha approvato con 3.276 
mandati contro 2703 una m o ­
zione a favore del disarmo e 
contro la « politica internazio­
nale di pace con la forza». 
In minoranza è rimasta una 
mozione cedista, favorevole 
alla « p a c e attraverso l'unio­
ne dei paesi democratici ». Nel 
precedente congresso straor­
dinario, la corrente antìcedi-
sta era prevalsa per soli 2765 
voti contro 2653.1 gruppi ost i­
li a l la CED sono dunque pas ­
sati in un mere dal 51 al 61 
per cento. 

Per l'Indocina, sono da se ­
gnalare una serie di decisio­
ni adottate dal Consiglio dei 
ministri e non certo le. più 
idonee a rassicurare i france­
si: esse confermano, infatti, 
le misure già prese da Laniel 
sull'anticipo della chiamato 
alle armi delle reclute e l'in­
vio di rinforzi al corpo di 
spedizione in Indocina. Sui 
motivi che hanno indotto il 
primo ministro ad adottarle, è 
opportuno riservare il giudi­
zio: l 'In/ormalion, un giorna­
le finanziario che ha sempre 
appoggiato Mendès-France, le 
comménta in un editoriale 
preoccupato, dal significativo 
titolo « Fra la guerra e la 
pace », c o m e u n tentativo 
di riagganciare i moderati e 
gli M R P alla maggioranza 
parlamentare 

.-1 loro vot i saranno neces­
sari — prosegue il commen­
to — perchè in questo caso i 
comunist i r ientreranno nella 
opposizione e i socialisti riti­
reranno il loro appoggio >. 

Con qual i intenzioni la m i -
ira è stata edottata da M e n -

. ; ? E* una manovra 
sr disarmare le cam-
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in Indocina o prendere a lme­
no atto dell'orientamento bri­
tannico verso la coesistenza 
pacifica. 

In sintesi, dai commenti 
della stampa .si possono rica­
vare in Francia due elementi 
di valutazione circa l'attuale 
momento internazionale: 

1) in Europa e in Asia si 
profilano più netti fra gli oc­
cidentali due punti di vista 
divergenti, riassumibili pra­
ticamente nella volontà ame­
ricana di proseguire sulla 
strada della CED e del patto 
del sud-est asiatico e nello 
orientamento inglese verso 
una coesistenza pacifica inter­
nazionale: il comunicato di 
Washington è un compromes­
so fra queste due posizioni e 
segna per ora una battuta 

un sospensiva in attera di 
intervento della Frar: : "; 

2) dopo le conclu..i/rti del 
l'incontro di Nuova Delhi fra 
Ciu En-lai e il Pandit Nehru, 
la situazione asiatica ha su ­
bito un'evoluzione rassicuran­
te: tocca ora alla Francia in ­
serirsi nel nuovo dialogo in­
temazionale. mozzare sin da 
ora le unghie a Foster Dulles 

Tra i vari commenti l'ffu-
manifé più lucidamente pone 
questa alternativa: « Il gover­
no francese nelle circostanze 
attuali ha un compito decisi­
vo: se s'inoltra risolutamente 
sulla strada dei negoziati a 
Ginevra, esso trascinerà nel 
movimento la Gran Bretagna. 
Inversamente, se attende da 
Washington luce e .salvezza, 
rischia di respingere Chur­
chill e Eden nelle braccia de­
fili americani ». 

MICHELE RAGO 

LA LOTTA PER 1/INCREMENTO DELLA P R O D U Z I O N E 

378 mila nuove macchine 
pei l'agricoltura sovietica 

Sono state create 124 nuove aziende agrìcole di Stato - 3 milioni di nuovi ettari 
di terra seminati - Il comitato centrale del P.C.U.S. esamina il lavoro svolto 

VIENNA. 29 — Il professore 
Ilranriweincr presidente del 
« Consiglio austrìaco della l'a­
ie » annuncia che Charlle 
Cliaplin Ita deciso di divide­
re tra le città di Ginevra. 
Londra r Vienna la somma 
di danaro ricevuta in occa-
sfone del conferimento del 
« Premio della Pace ». Verrà 
Inoltre organizzato un con­
corso sul tema: « Che cosa oc­
corre fare per mantenere 

la pace? ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 2U. — La {/rande 
campagna che, dallo scorso 
autunno, lu società sovieticu 
ha ingaggiata per ottener? 
entro due, tre anni, un forte 
incremento d e l l'agricoltura, 
comincia a dare frutti che è 
possibile misurare con cifre 
precise in base a ristdt«fi 
tangibili. 

Nove milioni e mezzo di 
ettari in più che lo scorso 
anno, occupati dalle .sentine 
primaverili, rappresentano la 
conquista globale di maggior 
significato, cui si è «iunti 
orante al poderoso sforzo or-
qanizzato dallo Stato sovie­
tico. A questo primo b i r ­
cio, larnamenfe positivo, della 
battaglia in corso, ed all'ela­
borazione degli insepnamcntt 
che era necessario trarre da 
questi primi mesi di esperien­
ze. è stata interamente de-

Dissenso tra Inglesi e americani 
sulla coesistenza pacifica con Pll.R.S.S. 
Giudizio della stampa britannica sui colloqui Churchill-Eisenhower - 'Aspre reazioni amori-
cane alle dichiarazioni del Premier britannico sul « modus vivendi ;> con i paesi socialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI-
LONDRA, 29. — La misu­

ra della distanza che separa 
i «ruppi dirigenti della bor­
ghesia inglese da quelli della 
borghesia americana non è 
stata data ieri tanto dal co­
municato finale sui colloqui di 
Washington (che rivela più 
il desiderio di differire le di­
vergenze, che la capacità di 
risolverle) quanto dalle di­
chiarazioni di Churchill alla 
stampa americana. 

La chiave di ciò che Chur­
chill voleva dire all'opinione 
pubblica degli Stati Uniti è 
facilmente individuabile n e l ­
la netta risposta che egli hn 
dato a chi gli chiedeva se la 
coesistenza fra i paesi capita­
listi e socialisti è possibile: 
a E' mia opinione che si pos­
sa trovare una base per la 
pacifica coesistenza fra i due 
sistemi. Credo che tutti noi 
dobbiamo fare un serio tenta­
tivo per renderlo possibile: 

col tempo e con la vigilanza,' 
si potrà fare in modo che la 
pacifica coesistenza crei una 
situazione assai differente da 
quella, cosi piena di pericoli. 
nella quale noi viviamo at­
tualmente ». 

La dura e pericolosa realtà 
di quella guerra fredda che 
lo stesso Churchill tenne a 
battesimo nel discorso di Ful -
lon ha indotto, dunque, 1 d i ­
rigenti inglesi a ritenere at­
tuabile e definitivo un siste­
ma di rapporti internazionali, 
quale quello c h e l'URSS 
aveva indicato da anni come 
la via da seguire, un sistema, 
ohe non si fondi cioè BUI per ­
manente conflitto e sulle pro­
spettive della catastrofe mon­
diale. 

Non c'è quindi da stupire» 
se le reazioni americane a 
queste dichiarazioni di Chur­
chill siano state estremamen­
te aspre, poiché gli uomini po­
litici statunitensi hanno indi­
viduato in tale formulazione. 

Aeeordo a Rangun 
fra Cina e Birmania 
Un comunicato ufficiale al termine avi col­
loqui di Ciu En-lai nella capitale birmana 

RANGOON. 29. — Al ter­
mine dei colloqui fra il Mi­
nistro degli esteri cinese Ciu 
En-lai e il Primo ministro 
birmano U N u , è stato dira­
mato un comunicato nel qua­
le si sottolinea il carattere 
aperto e sincero delle discus­
sioni. che hanno avuto per 
argomento problemi dì comu­
ne interesse per i due paesi. 

Il comunicato aggiunge che 
i due Paesi decisi a lare tut­
to il possibile per assicurare 
la pace nel mondo e in par-
ticolare nel sud-est asiatico. 
Esso dice fra l'altro: 

« I due primi ministri han­
no ribadito il loro atteggia­
mento: essi faranno del l o ­
ro meglio per promuovere la 
pace nel mondo, particolar­
mente nell'Asia s-udorientale. 
Hanno espresso la speranza 
che venga sistemata in m a ­
niera soddisfacente la que­
stione del ripristino della pa­
ce in Indocina che viene d i ­
scussa a Ginevra. 

* Circa i principi concor­
dati tra Cina ed India per 
guidare le relazioni tra i due 
paesi (e cioè: rispetto reci­
proco per l'integrità territo­
riale e la sovranità dell'altro, 
non aggressione, non inter­
ferenza nesli affari interni 
dell'altro, eguaglianza e b e ­
nefìcio reciproco, e pacifica 
coesistenza), i Primi Ministri 
hanno concordato che que­
sti principi debbono guidare 
anche le relazioni tra la Ci­
na e la Birmania. Se questi 
principi verranno osservati 
da tutte le Nazioni, sarà a s ­
sicurata la pacifica coesisten­
za tra paesi retti da diffe­
renti sistemi sociali, e la n u ­

occia ed il timore di aggres-
e di interferenza negli 

intemi lasceranno il 
un senso di s icu-

i reciproca fiducia ». 
mi ministri hanno 

che i rispettivi 
gano stretti con­
ino di rafforza­
nte la coopern-
vole tra j loro 

discussioni to ­

no state quanto mai amiche­
voli e cordiali, ed hanno avu­
to lo scopo di favorire la 
causa per la pace. 

Passi avanti 
registrati a Ginevra 

GINEVRA. 29. — Secondo 
l'agenzia americana United 
Press il ministro degli esteri 
dell'URSS. Molotov, e il m i ­
nistro degli esteri della R e ­
pubblica popolare cinese. Ciu 
en lai. raggiungerebbero Gi ­
nevra alla fine della prossima 
settimana. Per la stessa data 
sarebbe previsto il ritorno di 
Eden e l'arrivo di Mendès-
France. 

Oggi i vice ministri degli 
esteri hanno tenuto una n u o ­
va riunione « ristretta *. E* 
stata esaminata la questione 
delle attribuzioni della c o m ­
missione neutrale di controllo 
e delle commissioni miste. 
Nuovi passi avanti sarebbero 
stati fatti sulla strada di u n 
accordo di compromesso. 

più che nelle divergenze sul 
patto dell'Asia sud-orientale 
o su altre questioni, la vera 
e profonda sostanza dell'at­
tuale crisi dei rapporti anglo­
americani. E' appunto di que­
sto aspetto basilare del con­
trasto fra Londia e Washin­
gton che molti giornali ingle­
si si occupano stamane, com­
mentando le conversazioni di 
Washington. 

Per il Manchester Guar­
dian, ad esempio, «il vero cuo­
re del problema dell'alleanza 
angloamericana va ricercato 
nel fatto che noi giudichiamo 
possibile la coesistenza paci­
fica coi paesi comunisti. E* 
riuscito Churchill a convince­
re gli Stati Uniti di queita 
esigenza? ». Non vi è dubbio 
che la risposta è « no » e 
quindi gli obiettivi inglesi ed 
americani rimangono profon­
damente divergenti. 

Anche la New Yorfc Herald 
Tribune è obbligata stamane 
a riconoscere l'esatta natura 
della crisi. La ricerca di un 
modus vivendi pacifico — 
scrive il giornale — <*è il nuo­
vo spirito che muove la poli­
tica estera inglese. Esso è 
determinato da un forte de ­
siderio di riconciliazione con 
le due maggiori potenze co­
muniste, l'URSS e la Cina. 
anche a costo di danneggiare 
le relazioni angloamericane» 
Ed il quotidiano americano 
aggiunge: « sono state le t -
splosioni delle bombe all'i­
drogeno nel Pacifico e la ti 
velazione del loro orribile pò 
te re distruttivo, che hanno 
rafforzato, sen z a volerlo-
questa nuova volontà dell'In 
ghilterra. Esse hanno convin­
to il popolo inglese, incluso 
il Primo ministro ed il mi­
nistro degli esteri, che una 
guerra mondiale non può es 
sere considerata come uno 
strumento politico, perchè es 
sa significherebbe la distru­
zione della Gran Bretagna. 
La coesistenza pacifica è 
quindi divenuta un'assoluta 
esigenza della politica ingle­
se. la quale non vede orma" 
alcun'altra alternativa ». 

E la New York Herald Tri­
bune cosi conclude: « la cri­
si attuale nel le relazioni an 
gloamericane nasce dal fatto 
che gli Stati Uniti sono pron 
ti a ricorrere alla forza, men 
tre la Gran Bretagna vuole 
evitare l'uso della forza, per­
chè essa potrebbe portare al­
la distruzione dell'Inghilter­
ra a colpi di bombe all'idre 
geno >•-

Ma non è questa la sola con­
siderazione che induce ora 
Londra a ritenere non =olo 
accettabile, ma- necessaria la 
convivenza col mondo socia­
lista: basta guardare agli in 

Rubano 31 milioni di franchi 
mascherati con nasi di cartone 

l a somma era destinata ad un ospedale 

MARSIGLIA, 29. — Una 
banda composta da cinque 
gangster*, tutti mascherati con 
nasi di cartone e con il volto 
coperto da fazzoletti, hanno 
asportato da un furgone di 
proprietà di un ospedale tren­
tun milioni di frar.chi. che co­
stituivano le paghe del perso­
nale. 

U L É Ì M AArts 

per rumine sodica 
HELSHINKI. 20. — 11 mi­

nistro dogli esteri fhilande.-e, 
Uihn Kekkonen, parte oggi 
por Mo.-ea dove condurrà 
trattative commerciali a c a ­

po di una delegazione di otto 
membri che negozierà con la 
URSS l'estensione dell'attua­
le accordo commerciale 

Resti di 4.000 «mi fa 
rinvenuti iri Pakistan 

TORKHM, (Paìdl<rtan). 29. — 
Radio Cabul ha finunciato la 
.-coperta, in una le ralità a cir­
ca 50 km. a nordydi Kandahar 
delle vestigia di u a civiltà che 

si suppone risalga » circa quat­
tromila anni fa. La scoperta è 

contri di Nuova Delhi ira 
Nehru e Ciu En-lai per com­
prendere quali siano le altre 
e potenti ragioni. 

Non solo la guerra guerreg­
giata, ma anche la continua­
zione della guerra iredda «per 
quarant'anni », come ha pro-
visto Eisenhower. significhe­
rebbe la perdita ptogressiva, 
ma inesorabile delle posizio­
ni inglesi in Asia ed ovunque, 
sottoponendo l'unità d e l 
Commonwealtli ad una piova 
troppo dura e quasi sicura­
mente fatale. 

Sarebbe evidentemente er­
rato sottovalutare le pressioni 
che gli Stati Uniti sono in 
grado di esercitare sulla Gran 
Bretagna, sia minacciando 
una « angosciosa revisione » 
dell'alleanza transatlantica, 
sia accentuando il loro a t j 

tacco sulle posizioni imperia­
li inglesi in Egitto come in 
Persia, in Pakistan come in 
Malesia. Ma la conferenza di 
Washington indica tuttavia 
che non è stata modificata la j 
profonda convinzione britan-1 
nica che gli interessi dell'Im­
pero possano essere meglio 
tutelati in un mondo pacifico. 
che col ricorso alla « massic­
cia rappresaglia atomica •» di 
Dulles. 

Tutti i giornali si preoccu­
pano stamane di precisare che 
« i DÌani per l'Asia sud-orien­
tale » ai quali fa riferimento 
il comunicato dì Washington. 
non includono la preparazio­
ne concreta dell'alleanza: tan­
to più che questa come scrive 
il Tinte.1?, «sarà grandemente 
influenzata, nei suoi scopi e 
nel suo carattere, dalle con­
clusioni della conferenza di 
Ginevra ». 

Sulla questione atomica non 
era previsto un effettivo ac­
cordo ed i commenti sono, 
quindi, moderatamente rasse­
gnati: il problema tuttavia, è 
di vitale importanza per la 
Gran Bretagna, ed il ricon­
fermato rifiuto americano a 
concedere a Londra un dirit­
to di veto sull'uso delle .ir­
mi nucleari da parte degli 
Stati Uniti continuerà ad ès ­
sere uno dei fattori perma­
nenti di logoramento dell'al­
leanza ansloamericana 

LUCA TREVISANI 

dicata la .sessione del comita­
to centrale del Partito comu 
insta, che si è riunito in que 
sti giorni a Mosca. 

Dopo le già celebri assem-
blee di settembre e di feb­
braio-marzo, in etti vennero 
studiate ed adottate le misure 
occorrenti per fare compiere 
all'agricoltura %l balzo in 
avanti giudicato indispensa 
bile, l'attuale assemblea ha 
tenuto a sottoporre tutto il 
lavoro effettuato ad un accu­
rato esame, per registrarne i 
successi, per individuare gli 
errori non ancora corretti e 
per fissare gli obiettivi con­
creti alle prossime fasi della 
azione brillantemente intra­
presa. 

1 rapporti sono stati presen­
tati questa uolta dai respon­
sabili iliretti dei più impor­
tanti settori di lavoro della 
agricoltura statali: i ministri 
dell'agricoltura per l'intera 
Unione e per la repubblica 
russa, Renedicton e Lobanou; 
t 1/iinistri dei « Sovcox » Ko-
slov e Jurkin, anch'essi re-
sponsabili competenti per la 
URSS e per la repubblica 
russa; ed il ministro per gli 
a imitassi, Korniir. 

Kolcos e soveos hanno si-
itora inroamente oltrepassato 
le precisioni del piano statale. 
Dei nove milioni e mezzo di 
ettari seminati quest'anno in 
più che nella primavera scorsa, 
sei milioni e mezzo sono colti-
?;ati a cereali e tre milioni 
v mezzo specificatamente 
consacrati al frumento. Ma il 
successo forse più impegna­
tivo è quello ottenuto nella 
vasta opera di redenzione 
delle terre vergini, iniziata 
soltanto qualche mese fa. 

I compiti fissati per il '53 
prevedevano, coni* ftt nn-
nunciato a suo tempo, la mes­
sa a cultura di due, tre mi­
lioni di ettari: a ttiffoaai so­
no «in stati seminati 3,6 mi­
lioni di ettari. In questa pri­
ma fase, il piano iniziale è 
stato dunque abbondante­
mente superato. Il successo 
ottenuto è frutto di un'atti­
vità organizzativa tutt'altro 
che indifferente: dalle cifre 
fornite al Comitato centrale, 
si è appreso che nelle regio­
ni di nuova coltura sono par­
titi oltre 140 mila uomini, a 
disposizione dei quali sono 
sfaft" posfi 5G mila trattori 
insieme a molte altre mac­
chine moderne. 

Sono state così create 124 
nuove aziende agricole sta­
tali. 

Malgrado le deficienze ri­
scontrate in talune regioni, le 
semine primaverili sono sta­
te quindi nn'indiscntibile 
vittoria dell'agricoltura so­
vietica. Esiste ormai la base 
di lancio per ottenere un for­
te raccolto, U che rrsta evi­
dentemente l'obiettivo essen­
ziale di tutta la lotta in corso. 

Ma la semina non è che 
una prima tappa. Il Comitato 
centrale sj è preoccupato di 
assictirare la soddisfacente 
esecuzione di tutte le tappe 
successive; preparazione, dap­
prima, e poi operazioni di 
raccolto; immagazzinamento, 
acquisfi da parte dello Stato 
e trasporti. Breve è ormai 
il periodo di tempo che resta 
a disposizione: dovrà essere 
impiegato per il governo del­
lo aree seminate e per il de­
finitivo allestimento dell'at­
trezzatura tecnica. Si ritiene 
in linea di massima, che « il 
successo del raccolto in ogni 
regione sarà determinato 
innanzi tutto dalla abile uti­
lizzazione del parco di mieti­
trici trebbiatrici », parco dav­
vero imponente poiché, a 
quanto è stato annunciato, es­
so dovrà essere costituito, al­
l'epoca del raccolto, da 350.000 
mietitrici-trebbiatrici, di 33 
mila macchine per la raccol­
ta del lino. 11.000 per quel­
la delle barbabietole, 24.000 
per il cotone e 10.000 per le 
patate. 

Misure speciali sono state 
prese per la esecuzione del 
piano foraggero, da cui di­
pende lo sviluppo dell'alleva­
mento «ri prossimi mesi e 
per la esecuzione del piano 
di acquisto, oltre che di am­
masso, dei prodotti agricoli. 
Ma la condizione decisiva del 
successo di ogni operazione 
è stata indicata ancora una 
volta nella partecipazione co­
sciente delle masse di lavo­
ratori alla grande campagna 
per l'avanzata dell'agricoltu­
ra, causa che interessa da vi­
cino tutto il popolo sovieti­
co. Il nuovo sviluppo agrì­
colo del paese sarò il risul­
tato degli sforzi coordinati di 
tutti i suoi cittadini che par­
tecipano direttamente o an­
che solo indirettamente alla 
attività nelle campagne. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il Congresso della D.C. 
(Continuazione dalla I. pagina) 

tre altri si mostrarono poi 
pronti a concessioni pur di 
avere quei voti ». Non solo 
Pella ha parlato in modo tale 
da evitare contrasti nell'as­
semblea, ma ha avuto una 
manifestazione assai calda 
dal pubblico dei palchi. 

Ma è sopratutto col di­
scorso pomeridiano di Gron­
chi che il congresso ha rice­
vuto davvero uno scossone. 
Giacché, contrariamente alle 
pressioni di taluni, il presi­
dente della Camera non ha 
affatto attenuato dinanzi ai 
congressisti le posizioni poli­
tiche che egli va sostenendo 
da alcuni mesi, ma an2i le ha 
in certo modo marcate. 

Per la prima volta il tema 
della apertura a sinistra è 
divenuto tema centrale di un 
congresso democristiano; o 
meglio tema centrale è dive 
nuto il problema delle forze 
politiche che possono attuare 
quella politica di progresso 
sociale, che da anni la base 
popolare cattolica vanamente 
reclama. 

Nel merito, il discorso di 
Gronchi è semplice a riassu­
mersi. Egli ha dapprima de­
lineato un programma econo­
mico e sociale nuovo, che 
rappresenti un « superamento 
del centrismo », secondo la le ­
zione del sette giugno, che 
tragga ispirazione dalla co­
scienza della <•• urgenza » di 
certi problemi di fondo, chp 
incida nelle strutture sociali 
del paese, che quindi costitui­
sca per la D. C. « una scelta »: 
programma abbastanza con­
creto contro i monopoli, per 
interventi saggi dello Stato, 
per l'uscita dell'IRI dalla 
Confindustria per un supera­
mento del liberismo deterio­
re: programma quindi che 
pone alla D. C. il problema 
di un distacco dai gruppi più 
restrivi della società e dalle 
clientele, se essa non vuole 
clie il PCI resti, per esempio, 
come v l'unico fatto nuovo 
nella società meridionale » 

E chi può pensare che la 
alleanza con i liberali, per 
esempio, possa consentire la 
riforma dei contratti agrari? 
Chi non vede, più in gene­
rale, la vita grama cui l'at 
tuale formula di governo e 
per sua natura condannata? 
E poiché a destra non si 
può andare, e fermi non si 
può restare, non sorge forse 
dalle cose stesse — non cer­
to sul terreno di governo, ma 
su^ quello parlamentare e po ­
litico — il problema di una 
ricerca di alleanza a s i ­
nistra? 

Gronchi ha riesposto quin­
di. nei termini noti, la sua 
linea nei confronti del Par ­
tito socialista, rintuzzando 
facilmente tutte l e obiezioni 
che da ogni parte gli vengo 
no mosse ed anche non m a n ­
cando di riferirsi sul terreno 
internazionale, agli sviluppi 
della politica francese e i n ­
glese. Naturalmente, egl i ha 
dato almeno in parte alla sua 
linea politica il significato 
« strumentale » anticomuni­
sta: ma, per la verità, r i ­
sparmiando all'uditorio que l -

Una dichiarazione 
C h u r c h i l l - E i s e n h o w e r 

stata fatta da i 
francese, nuovi 
bero permettere 
tracce di età 

n archeologo 
^avi potreb 

di trovare 
più antiche. 

WASHINGTON. 29 — Chur 
chili ed Eisenhower hanno di­
ramato o»gi una dichiarazione 
in 5ci punti nella quale si af­
ferma che* 

1) I due statisti continue­
ranno nel loro «stretto came­
ratismo» gli yforzi miranti ad 
«assicurare la pace mondiale 
basata sui principi dello statuto 
atlantico, che essi riconferma­
no in questa sede>-. 

2) Essi stendono «. la mano 
dell'amicizia » a tutte le nazio­
ni che dimostrino di voler 
partecipare ad una autentica 
pace. 

3) Essi promettono di usare 
«ogni mezzo pacìfico per assi­
curare l'indipendenza a tutti i 
Paesi «. ì cui popoli la deside­
rano e sono «capaci di mante­
nerla .̂ 

4> Essi credono che . la cau­
sa della pace mondiale sarà 
meglio favorita da generali e 
radicali riduzioni, con efficaci 
garanzie, degli armamenti mon­
diali di tutte le specie e cate­
gorie - . 

5) Essi auspicano l'organiz­
zazione di un sistema di patti 
internazionali di sicurezze re­
ciproca. modellati sullo statuto 
dell'ONU e yi impegnano ad 
appoggiarli ed assisterli. » se 
così desidereranno i popoli dei 
paesi interessati». 

6) Essi dichiarano essere lo­
ro intenzione, insieme agli al­
leati. di costituire e consolidare 
i legami spirituali, economici e 
militari che sono necessari per 
1 attuazione della loro politica-

Il caposaldo di Ankhe 
in mano dei vietnamiti 

Il comando colonialista ammette ufficialmente la ritirata, nel 
corso della quale le sue truppe hanno subito « gravi perdite » 

SAIGON, 29. — Il coman­
do colonialista francese ha 
annunciato oggi ufficialmente 
che l'Esercito popolare v i e t ­
namita ha conquistato l ' im­
portante fortezza di Ankhe, 
che domina le v i e di accesso 
all'altopiano di Kontum. 

•La guarnigione franco-col­
laborazionista ha s u b i t o 
« gravi perdite » nel corso 
della ritirata, la quale si è 
svolta in diffìcili condizioni, 
lungo la rotabile di Daka 
Yun. tra continui attacchi 
delle forze popolari. La c o ­
lonna è stata arrestata sulla 
via di P le iku e h a perduto 
in combattimento una parte 
importante dei suoi effettivi. 

I superstiti hanno raggiun­
to Ple iku dopo due giorni di 
marcia. 

La piazzaforte conquistata 
dall'Esercito popolare è sita 
a 42 migl ia ad ovest del la 
costa centrale dell 'Annam e 

a 275 migl ia a nord-est del la 
capitale vietnamita. 

Radio-Viet Nam libero ha 
contemporaneamente annun­
ciato che i colloqui militari 
che avrebbero dovuto avere 
inizio ieri a Tung Già, in b a ­
se agli accordi raggiunti a 
Ginevra, non sono ancora c o ­
minciati, non essendosi i 
francesi attenuti agli accordi 
per quanto riguarda la c o m ­
posizione della loro de lega­
zione. 

12 morti nel Texas 
per le inondazioni 
DEL RIO (Texas), 29. — La 

crescita delle acque del Rio 
Grande e dei suoi affluenti, 
provocata dalle abbondante 
pioggie dì questi ultimi giorni, 
ha causato gravissime inonda 
zioni nel Texas. Secondo le no 
tizie pervenute sinora, dodici 
persone sono rimaste uccise e 

La piramide di Sakkara 
forse non era che un tracco 
Potrebbe trattarti d'i u à piraaùde costretta, svi no­
dello di «nella avteatita, per iagamare i profanatori 

IL CAIRO. 29. — Zacha- .non spiega affatto la m i s e ­
ria Ghoneim. l'archeologo e- lr iosa dislocazione della tom 
gizinno che ha diretto la 
campagna degli scavi attorno 
rlla piramide di Sakkara, ha 
annunciato oggi che il sar­
cofago. recentemente scoper­
to. sarebbe quello dì Sekkeim 
Khet, uno dei successori del 
Faraone Zoser della terza di­
nastia. 

Domenica, Ghoneim, otte­
nuto il permesso di aprire 
il sarcofago di alabastro Io 
aveva trovato completamente 
vuoto. Egli era stato tuttavia 
in grado di riferire almeno 
il nome del costruttore. 

L'apertura ufficiale del 
sarcofago è avvenuta oggi a l ­
la presenza del primo mini­
stro. Gamal Abden 

Gli egittologi, sulla base 
delle affermazioni di Zakaria 
Ghoneim. conoscono ora il 
nome del Faraone che regnò 
nella terza dinastia, ma ciò 

ba che è stata trovata vuota. 
I faraoni egiziani erano se 

polti in tutta segretezza: la 
loro tomba era un mistero 
svelato solo ai pochi m e m ­
bri fidati della casa regnan­
te e, molte volte, nel timore 
che mani profane potessero 
turbare il sonno del defun­
to si costruivano delle « fin­
te tombe >», in tutto simili a 
quella originale. 

Secondo alcuni studiosi la 
piramide di Sskksra potreb­
be appunto essere una di quel­
le; secondo altri, invece, la 
mummia del re sepolto po ­
trebbe trovarsi nascosta in 
una delle numerose celle fu ­
nerarie della piramide; altri 
ancora sostengono che il n o ­
me di Sekkeim Khed non fi­
gura nella nomenclatura uf­
ficiale degli antichi sovrani 
dell'Egitto, 

cinque disperse. Numerosi 
ponti sono stati asportati dalle 
acque e il rifornimento di vi­
veri e l'invio di soccorsi è pos­
sibile, in certe località, soltan-
o per mezzo di elicotteri. Al­

dilà del confine messicano 
Giudad Aguna è in gran parte 
inondata e oltre quindicimila 
persone hanno dovuto rifugiar­
si sulle alture vicine. 

Incriminato a Bonn 
il nazista Natimann 
BONN, 29. — 11 procuratore 

della Repubblica della Corte 
federale di Karlsruhe ha mos­
so contro l'ex sottosegretario 
di stato di Goebbels. Werner 
Naumann, e contro l'ex capo 
della « gioventù hitleriana •>. 
Karl Bornemann, l'accusa di 
essere stati capi di una « Unio­
ne illegale e anticostituziona­
l e - . 

Non .si sa ancora quando il 
processo avrà luogo; risulta 
però che sette altri membri 
della associazione ( i quali fu­
rono a suo tempo capi nazisti), 
non verranno processati. 

Un {riamate di guerra 
scarcerato dagli inglesi 

BONN. 29. — Le autorità 
britanniche hanno rimesse 
oggi in libertà un altro cri­
minale di guerra tedesco, per 
cui il numero dei detenuti 
germanici internati nelle loro 
carceri, a Werl è. sceso a 63 

Il tedesco ora liberato si 
chiama Martin Klimken: nel 
1947 era stato condannato a 
dodici anni di reclusione per 
maltrattamenti a mil i tari .a l ­
le i t i detenuti nel campo di 
Wilhelmsburg. 

Il premier libico 
visiterà gli Stati Uniti 
TRIPOLL 29 — Dopo U suo 

recente viaggio in Turchia, il 
primo ministro del regno di Li­
bia, Mustafà Ben Halim si ap­
presta a partire per una visita 
uuiciate a Washington. 

« m 

le goffaggini altre volte re­
gistrate, e giustamente ridi­
colizzando le tesi di coloro 
che parlano di «impossibile 
collaborazione col P.C.I. per 
ragioni ideologiche », pur do ­
po essere stati al governo 
con i comunisti. Tale il d i ­
scorso: e, nella conclusione, 
Gronchi non ha mancato di 
attaccare i sindacalisti e i 
fanfaniani per la loro rinun­
cia, su diversi terreni, a una 
azione congressuale e politi­
ca coerente con i loro sini­
strismi. 

Fanfani, Sceiba e De Ga-
speri hanno concluso la 
giornata. Fanfani si è pre­
sentato nettamente come il 
nuovo segretario del Partito, 
ed al problema del rafforza­
mento del partito soprattutto 
nel Mezzogiorno, con l'ap­
poggio finanziario e politico 
governativo e statale, ha 
strettamente connesso le p o s ­
sibilità di una ripresa demo­
cristiana, di una difesa dal 
« pericolo comunista » . che 
permane e si accresce, di una 
effettuazione di una « più d i ­
namica » politica economico-
sociale: politica che egli ha 
delineato in termini assai s i ­
mili a quelli del suo pro­
gramma di governo. 

Naturalmente, esclusione 
di ogni alleanza a sinistra 
anche se, senza polemizzare 
con Gronchi, Fanfani non ha 
negato che una tale alleanza 
renderebbe « più facile » una 
politica di progresso sociale; 
silenzio sintomatico s u l l a 
apertura a destra; riafferma-
zione delle alleanze centri-
ste, ma con misura e senza 
entusiasmo. Questa la sostan­
za, con giubilazione finale di 
De Gasperi come capo lista 
simbolico, con giubilazione di 
tutti i » vecchi maestri » e 
con adesione benevola alla 
relazione politica iniziale di 
De Gasperi. Una cosa occor­
re notare: che, specie all'ini­
zio, l'assemblea non ha af­
fatto riservato a Fanfani l e 
accoglienze entusiastiche che 
si prevedevano, quasi a t e ­
stimoniare che, se non orga­
nizzativamente. politicamen­
te però le posizioni di F a n ­
fani già hanno subito una 
prima, appena avvertibile i n ­
crinatura. 

Ultimi oratori. Sceiba e 
De Gasperi, non hanno ag­
giunto alcunché di conside­
revole. Mogio e quasi sfidu­
ciato è apparso Sceiba, il 
cui discorso ha avuto scar­
so peso politico, non ha pre­
sentato aspetti nuovi. Cosi 
De Gasperi. dopo un pateti­
co saluto ai suoi vecchi col­
laboratori liquidati e in spe­
cie a Spataro, si è limitato a 
un concetto sostanziale: che 
egli cioè, fermo sul suo pro­
gramma, assume la funzione 
di ponte tra Fanfani e A n -
dreotti, perchè sente di rap­
presentare la «coscienza uni­
taria del partito ». 

Cosi a notte inoltrata, si 
è giunti tutti d'un fiato alle 
votazioni, ormai formali e 
scontate e assai disordinate. 
La mozione degasperiana con­
sistente nei sei punti finali 
della relazione introduttiva. 
ò stata approvata a maggio­
ranza, con alcuni voti con­
trari e alcuni astenuti. La 
mozione presentata da Gron­
chi. .sulla linea del suo d i ­
scorso, non è stata quindi 
votata, perchè preclusa. Qua­
si d'improvviso, il presidente 
Leone ha dichiarato a que­
sto punto chiuso il congresso. 
senza neppur più una ceri­
monia finale. 

Ora, in separata sede, si 
stanno svolgendo le votazio­
ni per il nuovo Consiglio na ­
zionale, i cui risultati saran­
no noti forse domani nel pò» 
meriggio. Ma in realtà son 
già noti, nelle linee essen­
ziali. La lista di Fanfani e 
degli = iniziativisti », da Ta-
viani a Rumor, con le appen­
dici di De Gasperi, Scerba, 
Vanoni e un altro paio di 
degasperiani minori, otterrà 
col sistema maggioritario 34 
dei 42 seggi in palio. La l i ­
sta di Pastore, in cui f igu­
rano i gronchiani Cappugi 
e Morelli, assorbirà quasi 
tutti gli otto seggi di mino­
ranza. La lista di Andreotti. 
dove tornano i nomi di De 
Gasperi e Sceiba, è la sola 
altra lista che concorre e 
che dovrebbe assicurare al­
meno la elezione di Andreot­
ti. Gronchiani e minoranze 
di destra non si sono presen­
tati, con un preciso eignifi-
cato polemico i primi, le s e ­
conde perchè non esistono. II 
vecchio gruppo dirigente, gli 
squalificati Piccioni e Spata­
ro e Gonella, sono liquidati 
brutalmente. Forse Pella. 
che ha lasciato signorilmen­
te il congresso fin dal po­
meriggio e forse Gronchi, po­
tranno entrare nel Consiglio 
attraverso i gruppi parla­
mentari. Ma ciò non ha più 
molta importanza. Quanto 
infine ai 18 rappresentanti 
regionali, già eletti nel Con­
siglio, tra cui La Pira e M a -
razza la stragrande maggio­
ranza è fanfaniana. 

Dopo questo congresso e 
le sue conclusioni, si apre 
per la D. C. — questo è il 
primo, evidente giudizio — 
la prospettiva di una doppia 
e profonda frattura, che g:à 
posto radici — la prima — ha 
tra la base di sinistra e la 
direzione fanfaniana che la 
tradisce e la tradirà a ritmo 
accelerato; la secondo, tra la 
direzione fanfaniana-degaspe-
riana (anche se De Gasperi 
resterà segretario del partito, 
sarà per poco) e le altre cor­
renti. Una duplice frattura. 
di cui è facile intuire fin da 
ora le proporzioni e l e riper­
cussioni su tutta la vita i n ­
terna e gli orientamenti de ­
mocristiani, e sulla situazio­
ne politica di governo, par­
lamentare e nazionale. 
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